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Via le basi Agitate riunioni in preparazione deirincontro a 4 

J j A STAMPA italiana dei più diversi orientamenti 
politici ha ampiamente riprodotto nei giorni scorsi 
un grottesco e provocatorio articolo che l'ori. An-

• dreotti ha scritto • per il suo organo • personale 
Concretezza, nel quale il nostro avventuroso mini­
stro della difesa rievoca i fasti della politica dulle-
siana, dà per scontato il ripristino di una rigida 
linea di equilibrio di forze e quindi di guerra fredda 
e chiede in definitiva l'aumento di quel «tragico 
lusso » che sono per l'Italia le spese militari. 
• >. L'articolo di Andreotti — in palese contrasto col 
tono e col contenuto delle dichiarazioni ufficiali del 
governo e persino con il messaggio di Capodanno 
del Presidente della Repubblica — ribadisce l'esi­
stenza di due diverse linee di politica estera: l'una 
adombrata negli accenni di rinnovamento e nei toni 
distensivi che pur nel quadro dell'atlantismo carat­
terizzano le reiterate dichiarazioni ufficiali dell'on. 
Fanfani, l'altra che è stata precisata da alcuni inam­
missibili voti della delegazione italiana all'ONU e 

, che scaturisce oggi, attraverso la presa di posizione 
di Andreotti, dal seno stesso del governo di cen­
tro-sinistra. . . 

Si aggiunge imperativamente in tal modo, allo 
esigenze di chiarezza che il paese intiero rivendica 
dal governo di centro-sinistra per quel che concerne 
i suoi propositi e le sue possibilità di realizzare il 
programma nei termini e nei tempi ai quali i 

. quattro partiti della coalizione governativa si sono 
impegnati, un'altra pesante e indilazionabile esi­
genza di chiarezza per quel che concerne l'impegno 
dell'Italia nella impostazione e nello sviluppo delle 
sue relazioni internazionali. 

] \ J E S S U N O si può ormai ragionevolmente nascon­
dere dietro il fantasma dell'unità atlantica reitera­
tamente • e fastidiosamente riproposto dai nostri 
governanti con la formula della « fedeltà alle al­
leanze», che può contenere una linea come l'altra 
e che quindi è per. lo meno reticente. Sono infatti 

, scoppiate davanti agli occhi di tutti, a proposito di 
Cuba come a proposito del disarmo e della linea 
generale dell'atlantismo, contraddizioni stridenti tra 
i vari membri della NATO. Al contrasto fondamen­
tale tra la linea degli elementi « kennediani » della 
NATO e la linea oltranzista dell'asse Parigi-Bonn 
surrettiziamente appoggiato dal Pentagono, si sono 
infatti aggiunte altre contraddizioni .all'interno; 
stesso dei gruppi più moderati. Le cose sono arrivate 
a tal punto che lo stesso governo britannico, in una : 
atmosfera di diffidenze e di sospetti, è minacciato 
di crisi : a causa del suo contrasto *' col governo 
americano. . . . : . . ; •:•-•.< ; i-,i- , ' .. 

„'„E'--quindi del tutto chiaro x h e non è più dilazio­
nabile la scèlta, che. si impone a tutti è particolar­
mente all'Italia, tra una linea conforme nei fatti alle 
generiche distensive dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, che gli oltranzisti chiamano sprezzan­
temente possibilistica, e la linea che viene oggi aper­
tamente riproposta da Andreotti. Su questa scelta, 
oltre che su quella relativa al programma, il governo 
di centro-sinistra dovrà chiarire a se stesso, ai suoi 
alleati ed al paese intiero i suoi propositi circa il 
modo di dirigere l'amministrazione dello Stato, 
nelle relazioni interne e nelle relazioni internazio­
nali, in questo scorcio di legislatura e nella prossima 
legislatura. 

] \ J o N - E' ; QUINDI ulteriormente dilazionabile, : a 
nostro parere, la discussione pubblica della interpel­
lanza che un numeroso ed autorevole gruppo di 
senatori comunisti ha presentato al governo, quin­
dici giorni or sono, sulla permanenza delle basi 
missilistiche straniere nel nostro territorio nazio­
nale. Al compagno Lombardi il quale sostiene che 
la questione delle basi è ormai questione di poco 
conto, il compagno Ingrao ha già giustamente rispo­
sto che, se si tratta di una questione minore, sarà 
tanto più facile risolverla e che comunque l'urgenza 
di risolverla risulta chiaramente dal pericolo di 
rappresaglie atomiche che ìa presenza delle basi dei 
missili fa pesare sul nostro paese. Ma, a prescindere 
da questa valutazione quantitativa sul maggiore o 
minor peso della questione particolare delle basi, 
sta di fatto che essa è legata ai problemi generali 
del " disarmo e al problema specifico del riarmo 
atomico della NATO e della Germania di Bonn, 
problemi della cui gravità nessuno può in Europa 
dubitare. 

La più assoluta chiarezza su questi problemi, 
che sono di vitale importanza per il nostro paese, è 
dunque ormai.necessità urgente per l'Italia. E' anche 
augurabile che la questione venga, tra le altre, solle­
vata nella riunione del prossimo Comitato centrale 
del PSI e nelle riunioni ad alto livello tra i dirigenti 
dei partiti della coalizione governativa. Comunque, 
è indispensabile che la questione, sollevata al Senato 
dai senatori comunisti, trovi nei primi giorni della 
ripresa parlamentare una chiara risposta del 
governo. 

Velio Spano 

tra DC 
e PSI 

Febbrili contatti ira inglesi, americani e belgi 
^ . • < . . - . \ , 

Per il Congresso della SED 

Krusciov a Berlino 
il 15 gennaio 

n compagno Nikita Krusciov 
dirigerà • la delegazione del 
PCUS al congresso dei Partito 
di unità socialista della RDT, 
che aprirà i suoi lavori il 15 
gennaio a Berlino. 

La delegazione del PCUS al 
VI Congresso del Partito di 
unità socialista comprenderà 
anche: Nikolai Podgorni (pri. 
mo segretario del PC ucraino 
e membro del praesidium del 

CC del PCUS); I*onid Ilicev e 
Boris Ponomariov (membri 
dell'i segreteria del CC); Nona 
Muravieva (presidente della 
commissione di ccotrollo del 
CC); Alexis Agjubei e Pavel 
Satiukov (direttori, rispettiva­
mente delle Uvettia e della 
Pravda); Peter Gherassimov 
(membro del CC ed ambascia­
tore dell'URSS nella RDT). 

Colloqui tra fan­
fani, Nenni, Sara-
gat e Reale - Mas­
sicce pressioni di 
stampa sui socia-
Usti - Valori affer­
ma che Nenni è 
vincolato dal voto 

della Direzione 

In vista dell'incontro a quat­
tro dell'8 gennaio, la giornata 
di ieri è stata segnata da una 
fìtta serie di colloqui, riunio­
ni e dichiarazioni dei partiti 
della maggioranza. Si è tratta­
to di contatti difficili e non ri­
solutivi, dato anche il prolun-> 
garsi dell'assenza di Moro che 
tornerà dalle vacanze solo do­
menica sera. 

Al centro degli incontri si 
è collocato il. tema della con­
tinuità dell'esperimento di go­
verno attuale, in collegamento 
con i problemi non ancora ri­
solti dell'ENEL e delle Regio­
ni: punti visibili di un contra­
sto di fondo che, se affrontato 
con chiarezza, investirebbe tut­
to il complesso della politica 
del centro-sinistra e delle sue 
contraddizioni il cui acuirsi, 
nelle settimane scorse, aveva 
creato una situazione di « pre­
crisi » . . - ' ' . . ' . . - . 

Le trattative riprese ieri fra 
DC, PSI, PRI e PSDI sono sem­
brate, tuttavia, rivolte non già 
ad affrontare la questione del­
la volontà politica de di adem­
piere il programma (com'era 
nei precedenti voti del PSI): 
ma, più modestamente, a cer­
care una base di compromesso 
che permetta ai partiti della 
maggioranza di presentarsi al­
le elezioni ancora - uniti dai 
vincoli di una formula di go­
verno. Questa, a quanto è da­
to di comprendere, appare la 
novità rispetto alle discussio­
ni pre-festive, che sembrava­
no ancora segnate dalla volon­
tà della maggioranza del PSI 
di condurre la battaglia per 
ottenere dalla DC un «impe­
gno globale » sulle leggi re­
gionali. 

Sulla base di tale novità de­
terminata da un « ripensamen­
to» di Nenni delle posizioni 
precedenti (e il PRI, con il 
noto articolo della Voce si è 
assunto orgogliosamente il me­
rito di avere costretto il PSI 
a indietreggiare abbandonan­
dolo per far fronte con Moro) 
sì sono svolti dunque i collo­
qui di ieri, che — a stare ai 
primi commenti — sono stati 
improntati a un certo « otti­
mismo». 

Al mattino Nenni, tornato 
l'altro ieri da Formi a, ha avu­
to un primo abboccamento con 
i compagni De Martino e Pie-
racemi, e subito dopo, nella 
sua abitazione, si è incontrato 
per un ora con Saragat. Il lea­
der del PSDI ha sottoposto al 
segretario del PSI la sua.» me­
diazione n. 2 »: e cioè un « im­
pegno» de a votare la legge 
finanziaria regionale (e solo 
quella) e un impegno del PSI 
ad abbandonare le sue richie­
ste di « verifica della volontà 
politica democristiana » e di 
« considerazione globale » de­
gli impegni dì maggioranza. 

L'incontro Nenni-Saragat si 
è svolto mentre a Palazzo Chi-
si presso Fanfani erano riuni­
ti i ministri finanziari. Al ter­
mine della riunione. La Malfa 
si intratteneva con il Presi­
dente del Consiglio, al quale 
nel frattemoo erano pervenuti 
i risultati dell'incontro Nenni-
Sara?at. Uscendo dal colloouio 
con Fanfani. La Malfa dichia­
rava che « tutto è tranquillo ». 

I colloqui politici prosegui­

rli, f. 

(Segue in ultima pagina) 

Scioperi e proteste in tutto il Lazio 

Il problema del trasporti • età = nuovamente • esplodendo a Roma e in tutta la regione. 
I servizi dell'ATAC e - della . STEFER e quelli di tutte le autolinee private del Lazio 
sono stati paralizzati per 24 ore dallo sciopero- degli autoferrotranvieri, scesi in lotta 
contro Zeppieri e' il fronte costituito dagli autotrasportatori privati. A Centocelle la po­
lizia ha caricato i iavoratori. L'aumento delle tariffe ferroviarie, nello stesso tempo, ha 
esasperato migliaia di «emigranti pendolari», che debbono recarsi'ogni giorno al lavoro 
a Roma dai centri della regione. Nella stazione di - Valmontone i lavoratori hanno bloc­
cato i treni per alcune ore. NELLA FOTO: Alla stazione Termini sono tornate per un 
giorno le camionette sgangherate degli anni del dopoguerra 

• (A pagina 4 le informazioni) 

La : risposta della Conf industria 

Scambio 
di messaggi 

tra 
Krusciov 
e il Papa 
Il presidente del 

consiglio dell'URSS, 
Nikita Krusciov, ha 
fatto pervenire •. al 
Papa un ' telegram­
ma di auguri^ in oc­
casione del Capoi 

' danno. : : . . < • • 
- A quanto risulta, 
Giovanni XXIII ha 

vrisposto con un mes­
saggio in latino, nel 

' quale ringrazia il 
premier sovietico e 
ricambia gli auguri. 

A PAGINA 3: Un 
messaggio del Papa 
all'Ungheria 

Ieri mattina, nel corso del­
l'incontro fra sindacati e Con-
findustria, i rappresentanti 
del padronato hanno conse­
gnato ai rappresentanti dei 
lavoratori la propria risposta 
globale alle rivendicazioni 
contrattuali dei metallurgi­
ci delle aziende private. La 
risposta non lascia per ora 
iritrawèdere le possibilità di 
una soluzione rapida della 
vertenza, che dura ormai da 
sette mesi. - -
•* Le nuove offerte della Con-
findustria (che sunteggiamo 
più avanti) sono ancora al­
l'esame delle organizzazioni 

sindacali. Nel pomeriggio di 
ieri'si è riunito infatti l'Ese­
cutivo della FIOM-CGIL. Le 
prime reazioni dei sindacali­
sti sembrano essere sin da ora 
di grave preoccupazione di 
fronte ad un documento il 
quale, malgrado le assicura­
zioni fornite dalla Confindu-
stria, sottolinea per ogni isti­
tuto, nessuno - escluso, ~ un 
forte distacco rispetto alle 
rivendicazioni del sindacato 
ed agli stessi risultati acqui­
siti negli accordi Ihtersind e 
nei principali accordi di ac­
conto, con le più importanti 
aziende private. - •; 

Particolarmente grave e ta 
le da introdurre seri dubbi 
sulla reale volontà confindu­
striale di giungere ad un se­
rio accordo, è il fatto che su 
alcune questioni fondamen 
tali — come gli assorbimenti 
previsti per tutti gli aumenti 
conquistati dal 1959 ad oggi. 
i diritti sindacali (trattenu­
te), i premi di produzione sui 
quali sì registra addirittura 
un arretramento rispetto allo 
stesso accordo di massima fir­
mato con la Confindustria 
nell'ottobre scorso è su altri 

(Segue in ultima pagina) 
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LEOPOLDVILLE, 4 
Scontri sarebbero avvenuti 

anche oggi tra le forze del-
l'ONU e i katanghesj sulla 
strada che porta a Kolwezi. 
Risulta che i mercenari di 
Ciombe hanno fatto saltare 
due ponti per ostacolare la 
avanzata dei caschi azzurri. 

Però, quello che ci si chie­
de questa sera a Leopold-
ville, é se l'ONU porterà fi­
no in fondo le operazioni 
militari sfruttando appieno 
il successo conseguito sui 
mercenari di Ciombe, oppu. 
re se tali operazioni verran­
no sospese. Dopo lo sbalor­
ditivo annuncio che l'occu­
pazione di Jadotville da par­
te delle truppe dell'ONU è 
avvenuta contro il parere di 
U Thant (il quale aveva. 
promesso — si dice — una 
tregua di tre settimane al­
l'Union Minière per indur­
re Ciombe a trattare con il 
governo centrale congolese), 
tutto è possibile. 

Inoltre si è appreso oggi 
che tra gli occidentali (in­
glesi, belgi e americani) so­
no in corso febbrili contatti 
diplomatici per cercare di 
trovare un minimo di unità 
che salvaguardi gli interessi 
dei vari imperialisti. In que­
sto quadro non si esclude un 
ritorno di Ciombe a Elisa­
beth ville. --'••••••.' 

Il dipartimento di Stato, 
a sua volta, ha lasciato in­
tendere che se Ciombe al­
lontanerà i mercenari, una 
soluzione potrebbe essere 
trovata. . . 

E' vero che vi è una ter­
za eventualità e cioè quella 
che Ciombe venga buttato a 
mare dall' Union Minière e 
che la potente società si 
metta d'accordo direttamen. 
te con gli ' americani" e il 
governo centrale, ma questa 
soluzione presenta non -po­
chi pericoli per • la stessa 
Union Minière. Ciombe, vi­
stosi abbandonato, potrebbe 
infatti fare saltare veramen­
te tutti gli impianti mine­
rari. 

Comunque, l'arrivo .'a 
Leopoldville del vice segre­
tario dell'ONU, l'americano 
Ralph Bunche. non è fatto 
per fugare i timori. Si ricor­
da, infatti, oltre alla sua 
amicizia con Ciombe. il suo 
viaggio nel Congo dell'ago­
sto del 1960. al quale seguì 
la caduta del governo di 
Patrice Lumumba. Si ricor­
da, inoltre, un suo messag­
gio a Kasavubu nel quale 
consigliava al presidente del 
Congo di sbarazzarsi al più 
presto del sistema parlamen. 
tare e di stabilire una dit­
tatura personale anche prov­
visoria. ••:..:• 

Ufficialmente, lo scopo del 
viaggio di Bunche è quello 
di aver colloqui con i re­
sponsabili dell'ONU nel Con­
go. In realtà, Bunche inten­
derebbe non soltanto accer­
tare le cause che hanno in­
dotto le truppe delle Nazio­
ni Unite ad occupare Jadot­
ville nonostante l'ordine con­
trario di U Thant, ma, se­
condo certe fonti, egli pun­
terebbe ad ottenere una 
cessazione del fuoco nel Ka-
tanga in • modo da salvare 
Ciombe. o almeno gli un. 
pianti dell'Union Minière. 

Ciombe — frattanto — si 
è rifugiato a Kolwezi da do­
ve ha lanciato altri appelli 
incendiari contro l'ONU, gli 
Stati Uniti e anche contro 
l'Union Minière (dalla qua­
le, come si è detto, teme 
di essere abbandonato). In­
fatti, dopo aver affermato 
che egli è pronto a negozia­
re ma anche a combattere 
e fino alla fine ». Ciombe ha 
accusato eli americani di vo. 
tersi sostituire ai bel<*i.nel 
Katanga ed ottenere il con­
trollo delle miniere. l'ONU 
di fare il gioco deeli ameri­
cani. Quanto all'Union Mi­
nière — ha detto Ciombe — 
essa ha un unico interesse: 
quello di continuare lo sfrut­
tamento delle miniere. Chi 
controlli il Katanga, è per 
essa indifferente ». 

• V * -

JADOTVILLE (Katanga) — Katanghesi fatti prigio­
nieri da soldati dell'ONU , (Telefoto ANSA-1'Unita) 

Senza- tram 
Lo sciopero regionale dei 

trasporti che ieri ha para­
lizzato Roma e gli altri cen- .: 
tri urbani del Lazio richiede • 

-qiìalche,parola di cóbituen -
to. E àio non solo per con-: 

• tribuire a spiegare, come è ' 
•.doveroso, alle centinaia di : 
migliaia di cittadini colpiti 

,dal disagio determinalo dal­
lo sciopero, la legittimità — 

' e necessità — di questa ' 
azione sindacale e le riven­
dicazioni che l'hanno mossa. 
Ma, soprattutto, per richia­
mare l'attenzione dell'opi­
nione. pubblica sulla impor-

• tanza e urgenza dei proble- : 
mi, non solo sindacali, che 

[lo sciopero solleva e sotto-
\ linea drammaticamente. • 

Sono i problemi della vita 
delle nostre città: quello : 
dei trasporti, appunto, che 
oggi esplode con lo stesso 
clamore di quello della ca­
sa, dei prezzi e sofisticazio­
ni, della scuola, dell'assi- . 
stenza sanitaria, ecc. Negli 
anni scorsi, a Roma, a Na- ; 

pofi, a Torino e in altri 
centri grandi e piccoli, la 
gravità del problema dei 

' trasporti è stata sottolinea- . 
ta più volte da sollevazioni 
e proteste - spontanee dei 
viaggiatori - operai e dalla 
agitazione di questo o quel 
ramo del settore. 

Lo sciopero di ieri — 
proclamato unitariamente -
dai sindacati — esprime a 
un livello più. avanzato e -
consapevole le proteste del 
passato. Esso è stato deciso • 
per solidarietà con i lavora­
tori di una sola impresa: . 
quelli della Zeppieri che , 
chiedono da tempo una ri- ' -
dìizione dell'orario di lavo­
ro che si estende per undici [• 
dodici ore al giorno e più. 
La compattezza che ha ca­
ratterizzato lo sciopero dice 
con chiarezza come tutti i 
lavoratori dei trasporti (pri­
vati e pubblici) siano con­
sapevoli che le insopporta-. 
bili condizioni di lavoro che 

sono loro riservate costi- I 
nàscono il primo problema • 
da risolvere hell'affrontare I 
la questione dei trasporti. 
Al tempo stesso, lo sciopero I 
"esprime la protesta — che ' 
è di tutti i cittadini oltre I 
che dei lavoratori del set- I 
tore — per'come sono or- • 
ganizzati e gestiti i servizi \ 
di trasporto urbani e in­
terurbani. . - ' . : - . - I 

Quali sono le cause tanto 
delle inumane condizioni di I 
lavoro fatte ai dipendenti ' 
dei trasporti quanto dei non i 
meno inumani disagi riser- | 
vati ai viaggiatori? Esse . 
stanno nel genere di politi- I 
ca che in questo settore vie­
ne attuata dalle autorità (a I 
unti i livelli). E' una poli- • 
lica che consente ta presen- l 

• za e, spesso, il dominio in I 
questo settore di così evi- I 
dente interesse pubblico, di • 
imprenditori privati. Si | 
tratta di imprese che sono I 
sovente una lungamano di • 
grossi gruppi (come la Fiat | 
o la Edison), o che godono . 
della prolezione di notabili I 
della DC: e il caso Zeppieri, 
pupillo di Andreotti, è I 
esemplare al riguardo. E • 
questa stessa politica è la 
causa anche della cattiva or­
ganizzazione e gestione di • 
quei servizi che sono munì- \ 
cipalizzati. 

Il vano tentativo di orga- I 
nizzare il crumiraggio (ieri * 
a Roma sono stati but- I 
tati allo sbaraglio autisti • 
che avevano appena finito • 
le prime prove e ancora non | 
erano stati assunti; si è ri- . 
corso ai camion dell'eser- I 
cito o alle camionette per 
trasporto-merci), i pericoli I 
che questo tentativo ha • 
comportato per i cittadini | 
che sui trasporti improvvi­
sati si sono avventurati: an­
che tutto ciò ha contribuito 
a far comprendere la dram­
maticità ed urgenza della 
questione trasporti. 
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Altamura Fra qualche giorno il «parere» al Governo 

Protesta 
contro 
i missili 

Appello di intellettuali alle po­
polazioni di Puglia e Lucania 

:.! V 

IICNEL tira le somme del 

BARI, 4. 
Viva e l 'attcsa fra le po-

polazioni pugliesi e lucane 
per la manifestazione d i e si 
terra domenica 13 ad Alta­
mura, contro -• la presenza 
delle rampe missilistiche sul-
le colline di Puglia. La ma­
nifestazione e stata indetta 
da un Comitato barese, al 
quale hanno aderito numero-
se personalita della cultura. 

Comitati promotori contro 
la basi sorgono ovunque. La 
raccolta di firme in calce a l ­
ia petizione che chiede lo 
smantel lamento delle rampe 
atomiche e una politica di 
pace con tutt i i popoli, pro-
cede ovunque con slancio. 

Alle popolazioni mobil i tate 
per la riuscita della manife­
stazione di Altamura, il Co­
mitato promotore di Bar! ha 
lanciato un manifesto nel 
quale e t ra l 'altro det to: 

Appell o di pace 
agli uomini 
di cultura 

VENEZIA. 4. 
II Consiglio esecutivo ; della 

Societa Europa di Cultura. che 
comprende personalita cultu-
rali dell'est e deH'ovest, ha 
approvato oggi alia unanimi-
ta il testo di un appello che 
verra indirizzato agli uomini 
di cultura di tutto il mondo. 
affinche si adoperino per la 
instaurazione di un ordine 
nuovo capace di escludere de-
finitivamente la guerra dalla 
storia. . - . . . • . . . 

« Le popolazioni della Pu­
glia e della Lucania sono 
chiamate ancora una volta 
ad esprimere i loro propositi 
a favore di una politica ita-
liana di pace e di amicizia 
con tutti i popoli, col parte-
cipare alia marcia della pa­
ce di Altamura. Non abbia-
mo, noi italiani, problemi di 
forza da risolvere con alcun 
Paese. ne vicino ne lontano. 
L'armamento atomico che si 
vuole aggiungere alle nostre 
forze a n n a t e e un a t to non 
certo di distensione e di con-
tributo alia pace. Le rampe 
atomiche sulle colline della 
Puglia sono un sinistro ri-
chiamo di morte, sono provo-
cazioni contro chi non ci ha 
minacciato e la cosa piu sag-
gia e piu urgente da' fare e 
rimuoverle a t t raverso 1'ini-
ziativa d e l , nostro governo 
che ' tenda al : disimpegnd 
atomico di tut ta TEuropa e 
al disarmo mondiale. 

« Noi pugliesi e lucani non 
vogliamo rampe di guerra 
sulle nostre te r re ; chiedia-
mo industrie di pace. E testi-
monieremo la nostra volonta 
di vita e di lavoro il 13 gen-
naio ad Al tamura con la Mar­
cia della pace. Pongano i 
responsabili di governo e dei 
partit i politici piena atten-
zione alia volonta pacifista 
del nostro popolo ». 

L'appello e flrmato da 
Fabrizio Canfora, Vittorio 
Chiaia, Diego Di Donate, 
Tommaso Fiore, Lucio Jes 
Oberdan, La Forgia, Arcan-
gelo Leone De Castris, Giu­
seppe Mallardi. Gabriele Pe -
pe, Mario Sansone, Antonio 
Sorrentino. Raffaele Spizzi-
co, Mario Coccioli. 

legge agraria 
Lunedi si riunisce la Com-

missione del CNEL per le 
questioni agrar ie , incaricata 
daH'assemblea — a conclu-
sione del dibat t i to — di re-
digere il parere che accom-
pagnera il progetto gover-
nativo neU'eventuale discus­
sione in Par lamento . L'inca-
rico di s tendere la relazione 
non e stato dato a un sin-
golo (relatore era stato, in 
aper tura di dibatt i to, il prof. 
Mario Bandini) ma alia 
Commissione dove la cosid-
detta « minoranza > dei sin-

Concluso 
l\ 

della 
cm 

ese-

Movirnento democratico 

30 edili entrano 
nel PCI a Guidonia 

Corso 

della FGCI 

sulle questioni 

agrarie 
La sezione «gioventu conta-

dina» e la commissione seuola 
della FGCI. al fine di qualifi-
car0 maggiormente gli organi-
emj dirigenti provincial! e di 
circolo. hanno decieo di orga-
nizzare un corso sulle questio­
ni agrarie. che si terra a Bo­
logna da] 14 gennaio al 14 
febbraio. 

Il coreo comprendera una 
6erie di lezioni su questioni 
politiche e ideologiche: - II 
passaggio dal capitalismo al 
sociallsmo caratteristica Jcl-
I'epoca attuale»; »Problemi 
della pace e della coesistenza 
pacifica -; - Via italiana al so-
cialismo •; • Tratti caratteristi. 
ci della questionc agraria in 
Italia •»; «• La nostra linea di 
riforma agraria generale nel 
QuadrQ della programma2ione 
e dcllo sviluppo democratico 
del Paese ~. 
- Verranno. inoltre. presentate 

comuicazioni sul movirnento 
cattolico in Italia, sui 6ociali-
cti e la sinistra democratica. 
6UlIa questione meridionale. 
eulla civilta ncllp campagne. 
sui ruolo della FGCI. 

Creata una nuova 
sezione - Buoni i 
primi risultati nel 

Mantovano 
La campagna di rec'.utamento 

e tesseramento al PCI. in pie-
no svolgimehto- In tutto :1 Pae­
se. sta dando i primi significa-
tivi risultati. A Colle Fiorito di 
Guidonia. in provincia di Ro­
ma. trenta lavoratori edili. 
iscrittisi qucst'anno per la pri­
ma volta al PCI hanno . .mun-
ciato. con un telegramma al 
compagno Togliatti. la costitu-
ziohe di una nuova sezione. Nel 
Napolctano. la sezione Balli-
rano Stella ha raggiunto il 104 
per cento degli iscritti. 

Nel Mantovano sette sezioni 
hanno raggiunto e superato gli 
iscritti del 1962, reclutando al 
Partito decine di nuovi lavora­
tori e cittadini. A Bozzolo gli 
iscritti sono 114 contro i 51 del-
Io scorso anno, a Magnacavallo 
203 contro 193. a Breda Cisoni 
74 contro 64. Un chiaro succes-
so e stato ottenuto anche dai 
compagnr di Rivarolo. dove sono 
stati reclutati 18 nuovi compa-
gni: il numcro degli iscritti e 
difatti passato da 40 a 58. Altri 
reclutati sono stati segnalati 
dalle sezioni di Belforte (5). 
Gambarara (9). Formigosa (7). 
Virgilio (6). S. Biagio (3). Val­
letta Valsecchi (3) e Cogozzo 
(4). sempre in provincia di 
Mantova. 

I lavori del Comitato 
cutivo della CGIL si sono con-
clusi nella tarda serata di gio-
vedi. Sui secondo punto all'or-
dine del giorno ~ Attuazione 
della nazionalizzazione delle 
aziende elettriche e iniziative 
delle organizzazioni sindacali ». 
ha riferito il segretario della 
FIDAE-CGIL Valentino Inver-
nizzi. A conclusione del dibat­
tito. il Comitato esecutivo ha 
demandato ai segretari della 
CGIL e della FIDAE il com-
pito di elaborare un documen-
to. che verra reso noto quanto 
prima 

II Comitato esecutivo. dopo 
avere dato la sua piena appro-
vazione alle posizioni espresse 
nella nota-stampa confederale 
del 30 dicembre. ha rinviato 
alia prossima sessione — che 
avra Iuogo entro gennaio — 
I'esame del terzo punto all'of-
dine del giorno - Situazione 
creata dalle sentenze della Cor-
te costituzionale . sull'efficacia 
generale dei contratti di lavoro 
e sul diritto di sciopero •». 

H Comitato esecutivo ha in-
fatti ritenuto che la fondamen-
tale importanza delle questioni. 
particolarmente per quanto 
eoncerne i limiti che possono 
derivare dalla sentenza della 
Corte costituzionale all'eserci-
zio del diritto di sciopero. ri-
chiede un ulteriore e piu ap-
profondito esame che e d'al-
tronde in corso in tutte le istan. 
ze delTorganizzazione. con di-
battiti anche pubblici. 

Intervista 
di Sca/ia 

sulla legge 
agraria 

n periodico d.c. Discussione 
pubbiica un'intervista dell'on. 
Scalia, segretario delia CISL 
per il settore agrieolo: vi si ri-
badiscono le critiche al dise-
gno di legge governativo per la 
agrtcoltura. La CISL — afferma 
Scalia — ei augura che la cris; 
di governo non avvenga perche 
rappresenterebbe una grave in-
voluzione politica. Il centro si­
nistra. peraltro. - s e non vuole 
essere una politica aridamente 
nominallstica. non puo eesere 
contrafsegnata eolo da una for­
mula o da un'alleanza parla-
mentare. ma deve prevedere 
ad ognj Lstante l'adozione di 
gcelte roreeguenti alle premes-
se programmatiche -. 

Quanto alia legge agraria Ton. 
Scalia — dopo ave r ribadito la 
critica sostanziale della CISL 
— ritiene che I'insurTicienza d; 
tale legge -possa essere colmata 
senza ricorrere ad alcuna cris;, 
ma operando all'interno del Par­
lamento quelle rettifiche atte a 
permettere un reale perfeziona-
mento del prowedimento•». v , 

dacalisti ha la possibility di 
in tervenire perche dal « pa­
rere » risulti in maniera 
chinra ed estesa la posizione 
delle Confcderazioni 

Infatti , al di la del risul-
tato delle votazioni sugli 
emendament i proposti , dove 
i rappresentant i « bonomia-
ni >, e i cosiddetti « esperti > 
di nomina presidenziale han­
no fatto blocco a t torno alle 
tesi della Confagricoltura, 
la discussione al CNEL e sta­
ta dominata dalle cri t iche e 
dalle proposte presentate 
uni ta r iamente dai rappresen­
tanti dei lavoratori . II blocco 
di destra si e l imitato a pre-
sentare un solo emendamen-
to impor tan te : quello a l l ' a r -
ticolo 15 del progetto gover­
nativo, relativo al blocco au-
tomatico della disdetta in ca-
so di richiesta di acquisto 
da par te del mezzadro.. . . :v 

Lo spostamento dei r ipart i 
fino al 60 per cento (da re-
golare in base al reddito di 
lavoro del mezzadro, e sta­
to precisato, r i lanciando in 
questo modo la richiesta dei 
mezzadri di un interesse le­
gale su tutt i i capitali con-
feriti) , e stato accettato dai 
rappresentant i della Confa­
gricoltura senza ba t te r ci-
glio, e cosi gli a l t r i cri teri 
ispiratori : della legge. P e r ­
che? Non poteva esserci di-
mostrazione migliore di que-
sta che la destra agrar ia ha 
pesato in anticipo sulla for-
mulazione del proget to go­
vernativo, condizionandone 
la formulazione sui punt i 
ch iave: . l imjtazione d e l l a 
estensione e dei poteri de­
gli enti di sviluppo, nessuna 
misura di esproprio immu-
diato e generale. esclusiene 
dei coloni e compartecipant i 
dall 'accesso alia te r ra ecc... 
Gli agrar i si aspet tavano essi 
stessi un in tervento piu radi-
cale e sono apparsi quasi pre-
occupati di impedire il- nau-
fragio del proget to governa­
tivo. •• •; . ' .; ' ' •- .- : ,- . ' 

In un solo momento la de­
stra e^ apparsa sconcer ta ta : 
quando i rappresentant i di 
CGIL, CISL e UIL — ap-
poggiati dai rappresen tan te 
della Confart igianato e da 
un deputa to dc — hanno pre-
sentato la piattaforrna uni-
taria dei lavorator i per una 
politica di r innovamento nel-
le campagne. Un solo punto 
impor tante del • p rogramma 
contadino e r imasto escluso 
dalla piattaforrna (l 'applica-
zione di misure di esproprio 
d i re t to e generale nella mez-
zadria, colonia e piccolo af-
fitto), m e n t r e tu t to il mov i ­
rnento pe r la r i forma agra­
ria ha avuto un formidabile 
rilancio su basi uni ta r ie . . 

Questo fatto — ; assai di 
piii, come abbiarno visto, del 
progetto governat ivo — ha 
provocato la leva ta di scudi 
della destra- che, temendo 
che il proget to venga real-
men te modificato a fondo 
dal Par lamento , - cerca di 
creare un contrappeso poli­
tico r icat tando la DC sul 
piano elet torale . E* in ques to 
clima che vengono fatte cir-
colare le voci secondo cui il 
progetto d i . legge ver rebbe 
discusso : nuovamente d a l 
Consiglio dei minis t r i o, ad-
dir i t tura , che alcuni part i t i 
della maggioranza par lamen-
tare s ta rebbero esaminando 
la possibilita di s t ralciafe da 
essoJ le norme sulla mezza-
dria (che sono, fra l 'al tro, le 
meno adeguate ad affronta-
re la tragica si tuazione del­
le regioni- in teressa te) . • 

Questa la s i tuazione alia 
vigilia :. della presentazione 
del < pa re re > al governo. 
Oggi, intanto, in tu t ta la To_ 
scana hanno luogo scioperi 
e manifestazioni di protesta 
per la • politica agrar ia del 
governo. . . - -

Concluso il CC 

varare 

prima delle eleiioni 
n CC. della Federbraccianti 

ha conchifio i siioj lavori cepri-
mendo i seguenti oriontamenti: 

Contratto nazionale del sala-
rlatl fissi — II CC. ha preso atto 
che la Confagricoltura, dopo un 
lungo periodo di trattativa. coa-
tinua a mantenere un atteggia-
mento negativo su alcunp que­
stioni di fondo e particolarmen­
te: riduzione deirorario di la­
voro e abolizione del carico di 
bestiame: flssazione di giusti 
minimi salariali nazionali: sa-
lario a rendimento: organici 
aziendali e contrattazione azien-
dale; trattenute sindacali. Poi-
che senza Taccoglimento di que-
ste rich'.este non si pu6 avere 
un effettivo migHoramento del 
patto il Comitato CentraJe ha 
invitato le organizzazioni a in-
tensiflcare la pressione e l'azio-
ne per ottenere che la parte 
padronale receda dalle sue po­
sizioni intransigent!. L'azione 
per il rinnovo del contratto dei 
salariati fissi va strettamente 
legata con quella per il rinno­
vo e la etipulazionc dei con­
tratti provinciali. dei contratti 
integrativi settoriali nazionali 

Proposta di legge governativa 
sui problemi agrari — II C C 
mentre riconferma ' le giuste 

Oggi* 
Novella 
alia TV 

L'on. Agostino Novella, 
segretario - generale della 
CGIL, rivolgera oggi alle 
ore 19.20, a tutti I lavora­
tori italiani, il consueto 
messaggio di fine d'anno 
nel corso della trasmissione 
televislva « Tempo libero >. 

critiche a questo prowedimen­
to, chiede con forza che non vi 
sia alcun rinvio nell'atfrontare 
le piu importanti questioni agri-
cole e che entro I'attuale legi-
slatura siano approvati e resi 
esocutivi provvedimenti legi-
slativi rispondenti a quanto 
concordato da tutti i sindacati 
nel documento comune adotta-
to in sede di CNEL. • 

Per i nroblemi prevtdenziali 
e stata ribadita I'esigenza di 
continiiare l'azione per modifl-
care in modo strutturale il pro­
getto legge Bertinelli. nel senso 
di ottenere che la legge che sara 
approvata dal Parlamento deve 
interessare solo il problema 
della contribuzione da parte dei 
datori di lavoro. lasciando im-
mutato il metodo di accerta-
mento per la iscrizione dei la­
voratori negli elenchi anagra-
fici. Per- l'annunzjato prowedi­
mento sulla «malattia», la Fe­
derbraccianti chiede che esso 
eia migliorato eia in sede di pa­
rere del CNEL che in sede par-
lamentare per estendere subito 
a tutti i lavoratori agricoli e 
loro familiari il diritto all'as-
sistenza farmaceutica e a tutte 
le altre prestazioni sanitarie e 
per fissare un'indennita econo-
mica. in caso di malattia, rap-
portata al salario. 

II C C , al fine di far acco-
gliere le istanze sopra riportate. 
invita ' la categoria a tenersi 
pronta per azioni sindacali 

Intervenendo nel dibattito il 
segretario generale della Fe­
derbraccianti, compagno Giu­
seppe Caleffl, ha affermato che 
je convergenze realizzatesi tra 
i sindacati in materia di poli­
tica • agraria debbono essere 
un punto di partenza per una 
vasta unita d'azione. Cio per 
far pesare in .modo adeguato 
i lavoratori ed imporre una 
giusta soluzione dei problemi 
di riforma agraria, previden-
ziale e contrattuale. 

I ' I 

Chiesto I'intervento dei ministri 

Edili: imporre 
il pagamento 
deaEi auments 

L'agitazione con­
tro i costruttori 
inadempienti - In-
terrogazione di 

Claudio Cianca 

La crisi in Comune 

tome 
II PSI off re alia DC la formazione 
di una Giunta di centro sinistra 

;..---•' - •-» / .PISTOIA. 4. 
• Si ripetera ' al Comune di 
Montecatini quanto accaduto a 
Mantova? £'.questo che si do-
manda la cittadinanza dopo. la 
decisione prega dalla locale se­
zione del PSI di prendere irn-
mediati contatti con la DC per 
giungere alia elezione di una 
giunta di centro-sinistra. 

La crtsi che attualmente tra-
vaglia il Comune e nata da una 
richiesta avanzata dal gruppo 
del PSI di operare un rimpa?to 
fra i propri assessor] che, in-
sieme con quell i comunistl. 
compongono la Giunta presie-
duta da un sindaco socialista e 
forte di una maggioranza di 16 
consiglieri su 30. '-"' -

A questo punto sono scop-
piati all'interno del PSI forti 
contrasti. accentuati da dissensi 
personal! nei quali si e tentato 
anche di eoinvolgere. senza riu-
scirvi. alcuni • consiglieri - del 
PCI. Poi, j socialist monteca-
tinesi hanno denunciato . l'ac-
cordo con il PCI e offerto alia 
DC la possibilita di formare 
una giunta di centro-sinistra. 
senza peraltro. essere in grado 
di giustificare -tale decisione 
nemmeno con la formula dello 

stato di necessity» alia quale 
sovente si e richiamata la di-
rezione socialista per motivare 
Palleanza con la DC, poiche a 

Montecatini PCI e PSI godono 
della maggioranza assoluta con_ 
quistata nelie elezioni del 1960. 

Un comunicato della Fede-
razione comunista pistoiese. 
emesso nella giornata di oggi. 
rileva fra l'altro che » nei fatti 
si manifesta da parte dei di­
rigenti socialisti la volonta di 
cpmpiere una scelta politica che 
modifica radicalmente la base 
delle alleanze sulle quali a 
tfout e cat int. come in tutta la 
provincia, venne condotta la 
battagtid democratica delle for­
ze popolarl come sviluppo di 
una lontana e gloriosa tradi-
zione del movirnento operdio e 
socialista *. 

* L'episodlo 'in s6 grave • — 
continua il comunicato — tra-
valica Vaspetto locale monte-
catinese e segna un punto di 
rottura all'accordo provincial-
men te stipulato -. fra le fedc-
razionl del PCI e, del PSI fi-
nora onestamente osseroato. Si 
pone pertanto I'esigenza che gli 
stessi orgarti della Federazionc 
del PSI dicano chiaramente e 
pubblicamente se in.essi e ve-
nuta meno la volonta politica 
di mantenere anche a Monte­
catini • il Comune nellc ' mani 
delle forze popolari. secondo le 
precise proposte da noi avan-
zatc c alle quali non e stata 
data adeguata risposta ». 

Nei cantieri romani delve 
i costruttori rifiutano di cor-
r ispondere gli aument i sala­
riali oggi ra tmosfera sara 
molto tesa. E' giornata di pa­
pa e gli operai rcclameran-
no fino aH'ultinio cen.tesimo 
i mlglioramenti economic! 
conquista'ti con ' la dura lottaj 
di ottobre' e novembre. Sq 
gli imprenditori si ostinas-
sero a negare i salari previsti 
dall 'accordo sindacale, i la­
voratori r isponderanno con 
energiche proteste. 

Spet ta ora al governo .im­
porre ai costruttorf i'i rls'p'etT. 
to di quell 'accordo firmato, 
come so lennegaranz ia , - dal-!, 
lo stesso miriistrd Bertinelli ' 
e dal sottosegretario Calvi. 
Spetta agli enti pubblici che 
hanno dato gli appalt i per 
la costruzione di edifici e di 
a l t re opere, far valere quel­
la clausola del contrat to che 
prevede drastiche misure 
contro gli appa l t a to r i ; che 
non osservano gli accordi 
sindacali • • • • ' • • • • • ' • • • 

La segreteria della FIL-
LEA-CGIL prima di chiama-
re nuovamente alia lotta gli 
operai sta facendo il possi-
bile pe r far mu ta re atteg-
giamento ai costruttori . Ieri 
sono stati inviati te legrammi 
al minis t ro del Lavoro e al 
ministro dei Lavori Pubbli­
ci. Quest ' t i l t imo viene solle-
citato a sospendere immedia-
tamente i mandat i di paga­
mento agli appal tator i che 
risultassero inosservanti del-
l 'accordo sugli aument i sala­
riali. All 'onorevole Bertinelli 
6 s tato chiesto di convocare 
immedia tamente le par t i per 
r ichiamare i costrut tori alia 
rapione. "• 

Il compagno Cianca. seere-
tario nazionale . della FIL-
LEA-CGIL, , ha . presenta to 
una interrogazione ai mini­
stri Sullo e Bertinell i per 
«conoscere se intendano 
prendere misure nei confron-
ti di quegli imprenditori che 
nella provincia di Homa han­
no in appal to lavori per con-
to di enti pubblici e che ri-: 
fiutano di r ispet tare 1'accor-
do raggiunto in sede mini-
s ter iale il 6 dicembre scorso. 

« II contegno degli impren­
ditori , provocatorio nei ri-
guardi dei lavoratori e sprez-
zante nonche r icat tatorio nei 
r iguardi delle autor i ta pover-
nat ive, esaspera pli operai 
e li costringe a r iprendere 
la lotta. 

* Lo interrogante • chiede 
inoltre se non si r i tenpa op-
por tuno e necessario, ol tre 
i provvediment i di comne-
tenza " del • ministro del La­
voro, da re da par te del mi­
nis tro dei Lavori Pubblici 
disposizioni affinche tu t te I«? 
imnrese che rifiutino di ap-
Dlicare l 'accordn siano depen-
nate dall 'albo deeli annalta-
tori di opere pubbl iche» . 

Rimpasfo 
centrista 

alia Provincia 
di Venezia 

\rENEZIA. 4. 
Rimpasto in vista alia Am-

ministrazione provinciale di 
Venezia. diretta da DC. PSDI e 
PLI. Democristiani e socialde-
mocratici hanno infatti decieo 
di rinunciare alla collaborazio-
ne in giunta deiraosessore e 
unico consigliere liberale, av-
vocato Paolo Antonelli. 

IN BREVE 
Milano: CISL contro giunta 

Critiche severe sono state rivolte dalla CISL milanese 
alia giunta di centro-sinistra al Comune. «A Milano — ha 

-detto il segretario della CISL. dott. Ortolani. durante una 
. confejrenza stampa — la nuoya. 'coalj^iqae' di governo. non 

ha coYrisposto alle asp ttative di larga parte della comuniti 
cittadina. La CISL si attendeva molto di piu - nel settore 
dell'edilizia popolare. dei trasporti urbanj e della organiz-
zazioi e ospedaIiero». 

« Queste critiche — ha precisato il dott.. Ortolani — tro-
vano una spiegazione neH'atteggiamento e nel metodo con 
cui .gli organi responsabili della politica locale agiscono. Essi 
infatti sembrano piu interessati- ai problem! di equilibrio e 
di calcolo politico che non alia .ripoluzione concreta dei pro­
blemi della comunita... Cio e la'cdnseguenza de lpermanere 

; di una vecchia mentalita e pratica politica. per cui i sin­
dacati sono tenuti fuori da ogni partecipazione alle respon-
sabilita e alle decisioni, che interessano grandi masse di 
lavoratori ». 

Torino: incidente al compagno Luporini 
II compagno sen. Ce'sare Luporini,- do?ente di fllosofia 

, alle university di ,Firenz,e. e.di Pisa, si e fratturato la gamba 
.; destra in un.incidente su un campo di sci al'Sestriere. Al cen-
' tro traumatologico'gli-6 stata riscontrattf" la frattura della 

tibia e del perone destro. II compagno Luporini e stato succos-
sivamente trasferito all'istituto ortopedico "Maria Adelaide»• 
di Torino. Gli giungano da parte dell-« Unita» gli auguri 
per una completa e rapida guarigione. 

Siena: lotta contro i licenziamenti 
Gli operai della EVAM di Siena, una ditta di confezioni, 

hanno occupato lo stabilimciito per protestare contro il li-
cenziamento di sei lavoratrici, annunciato dalla direzione 

• •« per riduzione dl lavoro -. In realta. si tratta d'una rap-
presaglia contro le operaie che avevano nei giorni scorsi 
fatto ricorso aU'organizzazione sindacale. ' • -"• 

Teramo: crisi alia Provincia 
L' assessore socialdemocratico Mario Cipolla ha dato le 

dimissioni dalla Giunta provinciale di Teramo. 
•Dopo le dimissioni dell'assessore Cipolla. si e pratica-

mente aperta la crisi in seno aH'Amministrazione provin­
ciale fino ad oggi composta da 4 democristiani, un liberale 
e un socialdemocratico. . •. .• . . 

Novara: vasti consensi all'appello di pace 
L'appello al governo e all'opinione pubbiica. lanciato dagli 

intellettuali italiani. per il disimpegno atomico dell'Italia e 
lo smantellamento delle basi missilistiche. sta ottenendo nel 
Novarese vasti consensi. L'Unione studenti e il Movirnento 
culturale valsesiano hanno espresso la loro adesione all'ap­
pello facendosi promotori di un suo rilancio. : • -

• All'appello hanno dato la loro adesione i consiglieri pro-
. vinciali del PCI. PSI e PSDI. un gruppo di professori e di 

medici. numerosissimi^ studenti universitari e medi. i sindaci 
di Romagnano,,Duno. Granozzo'. Nlbbiola eCasaiino. gli ope­
rai di numerose fabbriche di Novara e della provincia. 

Portuali in agitaziohe 
I lavoratori portuali effettuarono, il 19 e 20 dello loorso 

mese. uno sciopero di 48 ore. II sindacato unitario ha ora 
sollecitato il ministro della Marina mercantile a convocare 
il comitato portuale per la ripresa dell'esame delle rivendi-
cazioni presentate dalla categoria. II sindacato FILP-CGIL 
ha sottolineato lo stato di acuta agitazione dei portuali per 
il ritardo con il quale le loro richieste. tanto urgenti, ven-

. gono prese in considerazione. E' stato convocato il C D . della 
FILP per I'esame della situazione. . . . 

Palermo: convocata PARS 
II presidente dell'Assemblea regionale siciliana on. Stagno 

d'Alcontres ha firmato il decreto di ' convocazione delTas-
semblea ordinaria per il giorno 23 gennaio alie ore 17. 

Al primo punto dell'ordine del giorno figura la legge sul 
conglobamento per il personate regionale. al secondo la mo-

. difica dell'art. 112 del regolamento interno dell'Assemblea, 
modifica ch; propone l'abolizione dello 6crutini0 segreto Per 
la votazione finale della legge sul bilancio. 

Roma: sciopero dei medici 
I medici di Roma e provincia attueranno lo sciopero 

' generale nei giorni 11 e 12 gennaio. La decisione, che e 
stata presa dal comitato di agitazione presieduto dal prof. 
Pcratoncr, vuole sostenere le richieste dei medici romani 
relative alia revisione della legge sulle tariffe. ai minimi 

: d'onorario, alia riqualificazione delle carriere e alia rifor­
ma dej sistema mutualistico. Il Comitato ha deciso inoltre 
di convocare il raduno dei medici di Roma e provincia per 
il giomo 11 gennaio alle ore 10 nel cinema Cola di Rienzo. 

Milano: si della CISL al «cartello» 
II segretario dell'Unione sindacale della CISL. di .Mi­

lano, Ortolani, ha ieri preso in considerazione. nel corso 
della conferenzaistampa di Capodannb, la pfopbsta avan­
zata dal segretario della Camera del Lavoro;" Bonaccini re-
lativa alia costruzione di un « cartcllo » fra lc trc organiz­
zazioni sindacali milanesi. ., • 

University oggi incontro con Gui -
Alia vigilia dej collcquio dei rappresentanti dei pro-

fessori incaricati, assistenti e degli studenti delle Universita 
italiane con il ministro della P.I., on. Gui, previsto per oggi. 
il Comitato interuniversitario di agitazione ha ribadito in 
un comunicato che le richieste presentate a suo tempo per 
la riforma dell'Universita, per le quali il ministro ha as-
sunto precisi impegni. rappresentano una inderogabile ne-
cessita. Il Comitato chiede che il governo presenti subito, 
cosi come ha fatto per il pre-salario, i relativi disegni di 
legge onde consentirne 1'approvazione da parte del Parla­
mento entro I'attuale legislatura. 
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Un miliardo speso bene 

Un bulgaro «maleducato » 

' ' ; > -

Il ìencntltio'bulgaro Milltis ' Solàkov, cascato con il suo 
' Mig • nel gennaio scorso presso Bàri è stato liberato per­
ché, a • differenza del Powers dell'U'2, non faceva la spia. 
Certo, Il nostro solètf ministro della difesa, on. Andreotfi. 
giurala il contrario assicurando che, se l piloti americani 
spiano. quelli bulgari non possono essere da meno. I periti 
però, dopo aver smontato l'apparecchio, hanno stabilito che 
questo non conteneva né strumenti adatti né cherosene ba-
stante per il volo di andata e ritorno, come si usa di solito 
nelle operazioni di ricognizione. 

^ Per là J misurazione > del carburante, operazione notoria­
mente delicata e complicatissima, si è impiegato soltanto un 
anno, durante il quale il fortunato giovanotto ha soggiornato 
in prigione a spe.se del nostro generoso governo. Al mo­
mento del rilasciò, un funzionario di questura gli ha richie­
sto se intendeva chiedere il diritto di asilo In Italia. 'Grafie. 
voglio tornare a case, ha risposto il tenente. Ignaro del­
l'evidente stupefazione del questurino 

Davvero c'è da stupire. Dopo tutto quello che abbiamo 
fati.* per lui non è ancora soddisfatto! Ma, dico io. che 
cosa non,gli è piaciuto? Scriviamole francamente, a costo 
di passare per ; sciovinisti:. questi stranieri non sono mai 
contenti, non ci apprezzano! Non gli vanno le nostre manette; 
non li accontenta la compagnia dei nostri poliziotti, ben 

noti per tatto e, cultura: te nostre celle migliori II {asciano 
freddi e disgustati. 'Magari non simpatizzano neppure con 
l'ori. Andreotti. Ma che vogliono? •.•• .••.':.._ y.•,::- ^ • • i .•.- v- ''.•;« 

'••-• Certo, un individuo ragionevole non * può lamentarsi di 
essere rimasto un anno in prigione, pur essendo innocente 
Basta rifletterci per capire che è proprio la condizione di 
Innocenza a rendere complicate le cose. Se uno e colpevole. 
diamine, ia sua posizione è chiara Prendete per esempio 
il caso del fu maresciallo Oraziani: aveva tradito l'Italia e 
massacrato gli italiani. Ragion per cui i'on. Andreotti corse 
ad abbracciarlo in quel di Arcinazzo Ma il tenentlno. invece. 
non aveva fatto niente di male, e quindi daua adito ai mag­
giori sospetti Andreotti rum poteva certo congratularsi: l'ha 
ficcalo dentro e, se fosse per lui, non lo avrebbe neppure 
mollato. -'• . . • . . » * v 
*• Ebbene, volete scommettere che quel maleducato bulgaro 
è capace di tornare a casa senza neppure inviare una riga di 
ringraziamento all'ori. -Andreotti che, mentre lui si riposava 
tranquillamente in. carcere, si faceva in quattro per tenercelo? 
Villano! Ma. d'altra parte, cosa volete aspettarvi da un citta­
dino di un paese socialista, che non ha neppure il ; buon 
gusto di fare, la spia come un americano che si rispetta? •/;-/ 

tedeschi MÌHIISC Solakov 

A colloquio con il pilota bulgaro 
'n . : r . . ; . ' • t] 

convinto il giudici • • . ; . . - • * • 

« Basta, ragazzi, non trat­
tatelo come un divo.. . > . , . 

Ma le esigenze di questa 
macchina infernale che è il 
giornalismo nostrano sono 
imperiose, ed il rimprovero 
del vecchio cronista ancien 
regime si ' perde nel ronzio 
delle macchine da presa, nel 
rumoroso lampeggiare dei 
flash e nel coro romanesco 
dei paparazzi ». « Sorridi, So­
lakov, sorridi... guarda un 
po' qua, là, muoviti, sorridi. 
pettinati, seduto, in piedi, 
alla finestra... andiamo tutti 
in giardino, ragazzi, c'è più 
luce, Life le fotografie fatte 
col lampo nu* le compra, 
mannaggia... il leone, il leo­
ne de marmo, méttete vici­
no al leone, sieditici sopra.. >. 

E il tenente pilota bulga­
ro Solakov (anzi, sottotenen­
te, come egli stesso ha pre­
cisato) si adatta, modesto e 
paziente, al ruolo di « uomo 
del giorno > che la stampa 
gli impone. E' un bel ragaz­
zo, bianco e roseo, con oc­
chi chiari, e una zazzera ne­
ra alla < Modugno, una capi­
gliatura ben curata e folta, 
da meridionale, da « terro­
ne ». i E del « terrone > (nel 
senso più simpatico della pa­
rola) ha i gesti vivaci, la mo­
bilità del viso, la capacità di 
mutare di un tratto espres­
sione, passando dalla più a-
perta e franca risata ad una 
immobilità malinconica e 
pensosa. E, infine, quando 
parla in italiano, del < terro­
ne » ha ora perfino l'accento, 
quel vago accento assimila­
to nei colloqui > con i magi­
strati e le guardie carcera­
rie, in quasi undici mesi di 
isolamento nella cella n. 3 
del carcere di Bari. • 

Prosciolto in istruttoria con 
formula piena dall'assurda 
accusa di spionaggio, % mes­
so in libertà giovedì pome­
riggio, è arrivato ieri mat­
tina a Roma, dopo una notte 
di viaggio non certo piace­

vole (niente vagone letto, 
seconda classe, scortato dai 
poliziotti). Alla Stazione Ter­
mini ha affrontato col solito 
buonumore l'assalto dei gior­
nalisti e dei fotografi, e poi 
è stato accompagnato alla 
Legazione bulgara, dove ha 
potuto farsi un bagno e una 
breve dormita. -
- E' l'una, quando ha inizio, 

nella villa della Legazione 
ai Monti Parioli un secondo 
colloquio, più lungo e diste­
so, con i rappresentanti del­
ta stampa. •••-. ..• - - • 

« Quando tornerà in Bul­
garia? ». • 

Solakov non afferra subi­
to la domanda. E' ansioso di 
dire qualcosa, che evidente-
mente lo preoccupa. 

« Vorrei dire... quanto ma­
le ho fatto con questo erro­
re... male alla patria... Mi 
dispiace tanto. Sono stato im­
putato di spionaggio ingiu­
stamente. Ho fatto il possi­
bile per ; dimostrarmi inno­
cente e sono contento che la 
giustizia italiana ha ricono­
sciuto finalmente quello che 
io ho sempre detto...». 

« Afa come è avvenuto l'in­
cidente? ».--.--••' 

« Ne ho parlato tanto, ho 
risposto a tante domande, 
non vorrei proprio ricomin­
ciare... ». '«._-_:. -- •>.*>'. ., 

« Dunque un errore, di 
rotta? ». 

< Un errore mio personale, 
•'he preferirei non raccon­
tare ... ». - ' '•"-> 

* Ma quando tornerà : in 
Bulgaria? ». - v * 

« Non so, per ora sono qui, 
ospite della Legazione... ». 

A questo punto, un diplo­
matico bulgaro ci spiega che 
il ten. Solakov dovrà pssere 
fornito di un passapòrto (ov­
viamente. non lo ' aveva, 
quando fu costretto a tenta­
re un atterraggio di fortuna 
in Italia), e dì un visto di 
uscita delle autorità italia­
ne. Ci vorranno alcuni gior-

Dopo un messaggio del Papa ai cattolici 

Vescovi a colloquio 
con il vice premier 

ungherese Kallai 
BUDAPEST. 4. 

Un messaggio del Papa a: 
cattolici ungheresi in occasione 
del Capodanno, un colloquio 
evoltosi oggi in una atmosfera 
definita ~ cordiale » fra una 
delegazione di vescovi unghe­
resi e il vice primo ministro 
magiaro Giula Kallai. ed infine 
una dichiarazione di mono. En-
dr« Hamva6 (che ha detto 
-< buone - le relazioni tra Chie­
sa e Stato in Ungheria), sono 
una conferma del costante po­
sitivo evolverei dei rapporti fra 
il potere popolare e la Chiesa 
ungherese. - • - ••*-
- Il messaggio del Papa'in oc­

chione dei Capodanno è stato 
pubblicato oggi dal giornale 
magiaro Uj Embcr (di orienta. 
mento cattolico) dopo che il 
clero ungherese lo aveva letto 
nelle Chiese di tutto il Paese 

Esso dice: - Salutiamo tutto il 
popolo d'Ungheria e inviamo ì 
sensi del nostro amore paterno 
ai fedeli cattolici. " Sappiano i 
cristiani di questo paese che no; 
pensiamo incessantemente a loro 
e che li raccomandiamo a Dio 
nelle nostre ardenti preghiere 
quotidiane. Potessimo alle pros­
sime sedute del Concilio ecu­
menico essere rallegrati dalla 
presenza degli altri vescovi del­
la nazione, e passano essi por­
tarci buone notizie sulla situa­
zione della causa cattolica in 
Ungheria -. > • '•>-< 
• Nella etcFfla serata d; oggi. 
proprio il capo della delegazio­
ne «PMCopale ungherese alla 

prima fase dei lavori del Con­
cilio. mone. Hamvas. ha vo­
luto sottolineare l'importanza 
del messaggio e dare un indi­
retta risposta all'augurio del 
Papa, affermando che i rapporti 
tra Chiesa e Stato in Ungheria 
sono buoni. Mons. Hamvas ha 
lasciato addirittura capire che 
sono prevedibili nuove nomine 
di vescovi in Ungheria, che 
attualmente sono cinque e solo 
tre dei quali hanno oreso parte 
al Concilio Egli ha infatti di­
chiarato' - fi Santo Padre è «tato 
gentile in modo commovente 
con noi prelati dì Ungheria. 
La sua mano ci ha raggiunto 
quando ancora eravamo a Vien­
na nel nostro viaggio per Roma 
(per il Concilio). • In quella 
città ci attendeva un dono del 
Papa e molti furono i doni che 
ricevemmo da lui in Roma. Tra 
questi ultimi erano dieci aneli 
pastorali... -. 
• Il numero degli anelli — 
come fanno rilevare molti os­
servatori — contrasta con il 
numero dei vescovi ungheresi 
titolari; è questo particolare che 
ha fatto supporre l'imminenza 
di nomine vescovili per l'Un 
gheria. 

Come si * detto, «ubito dopo 
la dichiarazióne di mons Ham. 
vaa è giunta la notizia — dif­
fusa dall'agenzia ufficiale 
M.T.I. •— dei colloquio ira 
Kallai « i vescovi - per discu­
tere delle relazioni fra Chiesa 
e Stato in Ungheria -, 

ni per il disbrigo delle pra­
tiche. L'ufficiale non ripar­
tirà prima di lunedì o di 
martedì. Del resto, tanto me­
glio per lui, che potrà ripo­
sarsi un po', visitare Roma, i 
suoi monumenti, i dintorni... 

.* Tornato in Bulgaria, ri­
prenderà servizio come pi­
lota? ». 

< Non so, non dipende da 
me, i medici dovranno sot­
topormi a visite di controllo. 
lo spero di poter ancora ser­
vire il mio Paese come avia­
tore ». 

€ Ma lei è sempre in gra­
do di guidare, vero? ». 

* Sì, credo di si. le frattu­
re - si sono • rimarginate, il 
braccio (il sinistro) non mi 
fa male, e comunque l'aereo 
si guida con la destra » (e 
Solakov fa il gesto di muo­
vere avanti e indietro una 
cloche). 

€ Prima di precipitare in 
Italia, parlava già l'italia­
no?». 

€ No, soltanto il russo e un 
po' di francese, oltre al bul­
garo. In italiano sapevo dire 
solo grazie, anzi grazia, co­
me in spagnolo ». 

€ Quindi ha studiato l'ita­
liano in carcere... ». 

« Sì, -ma è molto difficile, 
non riesco a capire Dene la 
differenza fra passato pros­
simo' e passato remoto, e poi 
potevo parlare quasi solo 
con gli agenti di custodia... 
Ci sono tante parole difficili, 
che non so . ancora b e n e -
portacenere, "tavolo, giuri­
sprudenza... In cella ero sem­
pre solo, segregato ». 

e Come è stato trattato? ». 
€ Bene. Certo, il carcere 

non è una casa di riposo, ma, 
insomma, mi hanno trattato 
umanamente. E io sono stato 
sempre allegro, di buon ani­
mo, cantando, suonando l'ar­
monica da bocca... Ero sicuro 
di dimostrare che non sono 
una spia ». 

« E come si è convinto il 
magistrato? ». : 

€ Beh, è semplice... I Afìg 
17 hanno a bordo soltanto le 
"cinemitragliatrici", che ser­
vono a fotografare i combat­
timenti aerei, capite? Come 
prova del risultato della bat­
taglia... Come potevo ^ foto­
grafare le basi con le "cine­
mitragliatrici"? E' impossi­
bile! E poi avevo finito la 
benzina, ed è ' proprio per 
questo che sono stato costret­
to ad atterrare... Perciò il 
giudice istruttore si è con­
vinto della mia . innocenza. 
L'ultimo interrogatorio si è 
svolto ai primi di agosto. Ci 
sono voluti altri cinque mesi 
per concludere l'inchiesta e 
scrivere la sentenza, ma or­
mai ero sicuro dì essere as­
solto, anche l'avvocato me lo 
aveva detto». 

(Semplice davvero. 11 te­
nente Solakov ha ragione, lì 
suo aereo non aveva gli stru­
menti adatti - per esercitare 
lo spionaggio. Mancava, per 
cosi • dire, qualsiasi « corpo 
del reato». Eppure c'è volu­
to un anno per smontare il 
mostruoso congegno provo­
catorio organizzato sul ba­
nale incidente da chi aveva 
interesse a sfruttarlo per bas­
si scopi di propaganda anti­
comunista). - • . - . . . - . ?" 

«Ancora una ' domanda: 
che ha sentito quando ha ur­
tato il suolo? ». 

« Niente, sono svenuto. 
Credo di essere rotolato fuo­
ri perchè le cinghie di so­
stegno che mi tenevano le­
gato al seggiolino sì sono 
spezzate... Mi sono risveglia­
to * all'ospedale... Sono stato 
curato bene. Vi prego di rin­
graziare. pubblicamente, il 
doti. Caiata. che mi ha ri­
messo le ossa a posto ». 

- Il colloquio è finito. I fo­
tografi s'impadroniscono an­
cora 'una'vo l ta di Solakov. 
lo portano in giardino, lo fo­
tografano centinaia •• di vol­
te, e > lui ride e arrossisce. 
contento, un po' abbagliato 
dal.' sole forte (un tiepido 
sole primaverile), dopo tan­
ti mesi di buio e di ango­
sciose incertezze. 

Perduto a Perugia un gioiello d'arte 

Un crollo ha devastato 
la cappella di S. Andrea 

Dal •ostro c«rrispradente 
...••- :"• ,-•••..-• ••='• * • . - - • PERUGIA, 4. 

- Alle tre di questa mattina una parte della 
cappella di Sant'Andrea, annessa al celebre 
oratorio di San Bernardino di Perugia, £ 
crollata a ' causa dell'ulteriore slittamento 
di una frana sotterranea che da cinque se­
coli affligge una delle zone artisticamente 
più ricche della nostra città. Nel crollo è 
andato parzialmente distrutto lo splendido 
soffitto a cassettoni intagliati e dorati ese­
guito da Ercole Di Tommaso nel 1574. Han­
no subito notevoli danni anche gli scanni 
in legno del coro in stile Luigi X!V. - - • 

Le origini degli slittamenti che hanno pro­
vocato il crollo di oggi vanno ricercate 
— come è noto — nel terremoto che alla 
fine del XV secolo provocò la caduta e 
l'ostruzione dei cunicoli etruschi e medioe-
valì della zona, causando il mancato emun-
gimento delle acque sotterranee. Da allora 
si può ben dire che quel vicolo di Perugia 
compreso tra piazza Morlacchi, il rione 
della. Cupa e la cinta urbica ha vissuto 
sotto • il continuo pericolo della frana, la 
ouale In questo scorcio di millennio ha le­
sionato la quasi totalità delle costruzioni 
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della zona, • danneggiando opere: d'arte di 
inestimabile valore e lasciando nella prov- \ 
visorieta dei suoi capricci le migliaia di 
persone che vi abitano. 

' Nel 1926 si. credette • di poter riparare, , 
attraverso il palliativo della ricostruzione, ~ 
uno dei danni più gravi prodotti dalla fra- " 
na. Ma l'opera, la nuova ' facciata ; dèlia [ 
chiesa di San Francesco al Prato, non ha -
retto e ha subito già profonde lesioni e 
una sensibile rotazione. Poi £ iniziata la 
competenza del' Genio civile, i cui inter­
venti però si sono rivelati inadeguati, tem­
poranei • e superficiali: si * dice, per man-. 
canza di fondi. E la frana avanza ineso­
rabilmente.' Oggi abbiamo perso un ' sof­
fitto a cassettoni intagliati e dorati, - do­
mani potrebbe essere la volta della torre 
degli Sci ri ' o della ' celeberrima • facciata : 
di Antonio e Agostino di Duccio o della 
porta etrusca della Mandorla. Un patrimo­
nio artistico in " continuo pericolo: senza. 
considerare poi la vita di qualche migliaio • 
di' cittadini. E allora da incompetenti' e 
superficiali si diventa criminali. Nella tele- • 
foto: una visione del disastro. 

Enzo Forini 

<;*-:a 

r ' . S Siamo in contatto con i satelliti lanciati per le tele­
comunicazioni - Abbiamo speso meno degli altri 

AVEZZANO, 4. 
La prima stazione speri­

mentale del Fucino per te­
lecomunicazioni tramite sa­
telliti artificiali, appartenen­
te alla società Telespazio 
(costituita in collaborazione 
tra la RAI e la Italcable) 
per la prima volta, alle 13,05 
di oggi, si e messa in con­
tatto per circa un minuto 
con il satellite € redivivo» 
Telstar. - * 
.•> Come è noto il satellite, 
che in un primo momento 
era stato definito '* demèn­
te » (non rispondeva più ai 
comandi della stazione • di 
lancio ed accusava altre gra­
vi avarie nel propri circuiti 
elettronici, che in seguito 
sono stati riparati grazie ' a 
un accanito lavoro da parte 
dei progettatovi)i ha ripreso 
a funzionare [in pieno nella 
giornuia di ieri. Non si sa­
peva però se la stazione spe­
rimentale > ttaltdna sarebbe 
riuscita a stabilire un colle­
gamento con esso. '-'-:y'~ 

* Tutte le'.previsioni pessi­
mistiche sòìio state smenti­
te dalla capacità e dal sacri­
ficio ^dei nostri tecnici. In­
fatti, dopo il prirtiq collega­
mento effettuato alle% 13,05, 
un secondo contatto è stato 
stabilito i con Telstar ~ alle 
15,06 Un terzo ancora alle 
17,29' con il Relais, il secón­
do satellite per telecomuni­
cazioni tramite satelliti ar­
tificiali lanciato dagli Stati 
Uniti v. > - • ? - - • . 

Per i ricercatori/ gli inge­
gneri ed i tecnici * apposta­
ti* nella valle del Fucino 
l'esperimento ha avuto fasi 
altamente drammatiche. U 
primo contatto stabilito con 
il Telstar. alle 13,05, risulta­
va «paralizzato»: si riusci­
va a ricevere solo un'imma­
gine fissa dal centro statuni­
tense di trasmissioni di An-
dover. La seconda volta, in­
vece, e per la durata di cir­
ca tre minuti, le immagini 
capitate erano in movimen­
to e giungevano nel Fucino 
da Goonhilly Down, in Cor-
novaglia (Gran, Bretagna). 

Alle 17, infine, la telescri­
vente ed il telefono che col­
legano direttamente il Fuci­
no alla NASA hanno comu­
nicato che anche il Relais 
aveva ripreso a funzionare 
in pieno. La minuscola an­
tenna della prima stazione 
sperimentale italiana (appe­
na dieci metri di diametro) 
iniziava a scrutare infatica­
bilmente .^l'orizzonte: alle 
17,29, proveniente dalla sta­
zione étatunitcnse di Ando-
ver, sui teleschermi del Fu­
cino appariva il primo mo­
noscopio. •' * • T '* '-• '"• • ' - "' 

Si tratta'di una grossa vit­
toria della scienza e della 
tecnica italiane. Basti pen­
sare che la stazione del Fu­
cino è costata alla < Tclcspu-
zio » solo un Jiiiliardo di li­
re. I francesi, per la lort, 
stazione in Brctaqna. ne han­
no spesi circa 15. 

Il satellite Relais dorreb­
be permettere lo scambio di 
programmi televisivi, di co­
municazioni telefoniche, e 
per telescrivente tra l'Ame­
rica del Nord e l'Europa. 
Inoltri esso dovrebbe con­
sentire gli stessi scambi.^ ad 
eccezione delle trasmissioni 
televisive, tra gli Stati Uniti 
e il Canada. Il satellite pesa 
kg. 77.4 e, secondo i tecnici 
statunitensi, avrebbe dovuto 
entrare ••'• effettivamente in 
funzione tredici ore e mez­
zo dopo il lancio, quando 
cioè le cellule solari, avendo 
compiutamente caricato le 
batterie degli accumulatori. 
lo avrebbero messo in con­
dizioni di operare in modo 
autonomo. 

• Le cose sono andate diver­
samente. Le batterie di Re­
lais si sono caricate molto 
più fenfamenfe di quel che 
i suoi proncttatori avevano 
nrcvisto. E' proprio questa 
circostanza che ha permesso 
alla, nostra stazione srteri-
mentale del Fucino di conta­
re nella stessa giornata i sc­
anali che vcrt'cnivano dal 
Telstar e dal Relais. 

Ciò è stato possibile gra­
zie alla speciale antenna pa­
rabolica orientabile di cui è 
dotata la stazione e che è 
cquinanpiata con servo-mec­
canismi che le consentono il 
puntamento verso qualsiasi 
onnto del cielo ed un movi­
mento ' adenuatamente velo-
ce per smuirc le traettoric 
dei satelliti. • , 

L'insenuimento • dei satel­
liti è automatico ed avviene 
per mezzo di un ricevitore. 
detto ricevitore di trackinq. 
che, da un segnale di radio­
faro • emesso dal satellite è 
capace di trarre tutte le in­
formazioni necessarie al cor­
retto e continuo puntamen­
to dell'antenna sul satellite 

L'antenna della stazione «Telespazio» (RAI-Italcable) 
del Fucino . . ; " • ' ' . ' . . ' ' ' ' . 

Da fonte americana 

Inchiesta 
sui trust 

• - . : : : • » > . •Vi 

petroliferi 
Guadagnano ogni anno i due 

ferzi del capitale investito 
Un' inchiesta fatta negli 

Stati Uniti ha dimostrato 
che le compagnie petrolifere 
guadagnano ogni anno i due 
terzi del capitale investito 
nel Medio Oriente. Un am­
pio stralcio dell' inchiesta 
viene riportata nel numero 
del settimanale II Punto che 
esce " oggi. Le conclusioni 
dello studio che è stato com­
piuto dalla « Arthur D. Lit­
tle . Inc. », un'organizzazione 
specializzata nelle inchieste 
sulla redditività, sono una 
schiacciante documentazione 
della politica di rapina che 
viene esercitata dai monopo­
li del petrolio. 

< Il profitto sui capitali in 
vestili — si legge nell'in­
chiesta — realizzati da com­
pagnie titolari di concessio­
ni nei paesi membri del-
TOPEC (organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio 
• n.d.r.) è stato in media del 
66'è all'anno nel periodo 
1956'60, escludendo il Vene­
zuela ». Si aggiunge che que­
sta cifra, il 66'/o di profit­
to, è altissima anche in con­
siderazione che i l . profitto 
medio delle altre compagnie 
americane che operano al­
l'estero è — nella media — 
del 2òV°. 
"Fer quanto riguarda l'ulti­

mo anno preso in esame, il 
i960, il profìtto di alcune 
compagnie ha ' raggiunto 
punte molto più forti della 
media: la Qatar . Petroleum 
Co. e il • gruppo IPC • (due 
compagnie-inglesi con com­
partecipazione americana) 
hanno realizzato profitti, ri­
spettivamente, del 15% - e 
d e i m r / e . Nell'Arabia Saudi­
ta la Aramco ha raggiunto 
il 71% di profitto, sempre 
nel 1960. 

* Il chiarimento del mec­

canismo della formazione del 
prezzo del petrolio nell'emi­
sfero orientale — sottolinea 
il settimanale — rifornito in 
grandissima proporzione ap­
punto dal Medio Oriente, 
rendeva evidente che i pae­
si consumatori e sopratutto 
quelli europei, pagavano . i 
loro rifornimenti ad un prez­
zo esorbitante ed arbitra­
rio >. Il rapporto della e Ar­
thur Little Inc. » — nelle sue 
conclusioni — puntualizza i 
motivi che rendono possibili 
profitti cosi elevati. 

La principale ragione — 
afferma l'inchiesta — è che 
pochi paesi, ancora, sono sta­
ti in grado di mantenere i 
prezzi del petrolio greggio 
all'esportazione ad un livel­
lo rispecchiante il prezzo del. 
greggio USA nel Golfo del 
Messico, piuttosto che i costi 
di produzione medio-orien­
tali. e Nonostante le gravi 
riduzioni (a partire dal 1958) 
i prezzi nel M.O. del greg­
gio — dice testualmente la 
inchiesta —, durante un pe­
riodo di forte eccedenza del­
l'offerta, non rispecchiano 
ancora i costi di produzione. 

« I bassi profitti registrati. 
in questi ultimi anni da com­
pagnie • petrolifere statuni­
tensi in alcuni paesi europei 
sono dovuti in parte al fat­
to che i loro acquisti di greg­
gio venivano fatti a prezzo 
dì listino, o quasi, presso la 
loro [ consociate nel Medio 
Oriente, mentre i loro con­
correnti riuscivano ad assi­
curarsi approvvigionamenti 
a miglior mercato da varie 
fonti, incluse le stesse com­
pagnie medio-orientali >. In­
fine si afferma che i profìtti 
dei trust petroliferi sono sta­
ti inferiori nei paesi dotati 
di una rete di raffinerie. -, 
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La risposta di ventimila lavoratori al fronte dei concessionari privati 

Imponente 
^ V * > v t '**- «»' « ' 
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Migliaia di lavoratori contro le tariffe e il disservizio 

Bloccano per 5 óre 
i treni a 

Dopo la clamorosa protesta dell'altra sera a Termini, 
nuova manifestazione ieri mattina contro l'aumento 
delle tariffe ferroviarie, l'affollamento sui convogli, il 
disservizio. Migliaia di lavoratori, tutti «emigranti pen­
dolari» costretti a fare la spola tra il loro paese e i 
cantieri e le fabbriche di Roma, hanno occupato la 
stazione di Valmontone. Essi hanno bloccato per più 
di cinque ore il traffico sulla linea: solo alle 11, i treni 
hanno potuto rimettersi in moto. « Già prima paga­
vamo fior di quattrini. Ora avete aumentato le tariffe 

ma il servizio è sempre peggiore. Siamo stanchi di 
viaggiare come bestie ». I • lavoratori hanno tutte le 
ragioni: i '• convogli sulla linea ' Cassino-Valmontone-
Roma non sono soltanto vecchissimi e sempre sovraf­
follati. Le locomotive da museo, che li trainano, si 
guastano spesso, fermandosi in piena campagna; gli 
operai non raggiungono mai in tempo i cantieri e per­
dono ore ed ore di lavoro e di paga. L'aumento delle 
tariffe ha ora portato l'indignazione alle stelle. (Nella 
foto i dimostranti occupano la stazione di Valmontone) 

Conferenza stampa senza grosse novità 

Sindaco deluso: i miliardi 
statali ancora in alto mare 

Il Tuscolano al l'AC E A? - Opera: il maestro Vitale non è... maestro 

il"'. 

Un primo bilancio dei sei 
mesi di vita dell'amministrazio­
ne di centro-sinistra è stato ab­
bozzato ieri mattina in un in­
contro tra il sindaco e la stam­
pa. Data l'occasione, non po­
teva mancare un accenno, an­
che ee generico, alla - formula » 
adottata dai quattro partiti che 
compongono la Giunta e alla 
sua fase di « rodaggio -. « Per la 
prima volta — ha detto il prof 
Della Porta — abbiamo avuto 
a Roma un incontro tra cattolici 
e socialisti: si è trattato di un 
incontro positivo; sui vari ar­
gomenti che via via abbiamo 
affrontato. la discussione è stata 
sempre ampia, ma le decisioni 
sono state prese collegialmen­
te». La breve dichiarazione era 
evidentemente una risposta de . 
«tinsta ad alcuni giornali che 
in questi ultimi tempi avevano 
insistito sugli screzi tra i ma«-
«imi esponenti capitolini. 

Scopo principale della confe. 
renza stampa, nelle intenzioni 
del sindaco, doveva essere però 

3uello di annunciare qualcosa 
i concreto in merito alla tra­

vagliata situazione finanziaria 
del Comune. Questo annuncio 
invece è mancato. Il governo 
non ha ancora deciso nulla su: 
finanziamenti straord.nari da 
concedere al Campidoglio per 
le necessità più urgenti: e le 
cose si stanno mettendo pegsio 
un giorno più dell'altro: ai 367 
miliardi di debiti annunciati 
qualche me'e fa (In realtà *: 
tratta di almeno 375 miliardi) 
etanno per aggiungersi i circa 
60 miliardi di deficit del bilan­
cio preventivo del 1963 La trat. 
tativa col governo su questi fi­
nanziamenti (che H sindaco ha 
definito una - soluzione di bre­
ve periodo -> sarebbe giunta - in 
una fase delicata -. La Giunta 
spera ' che del disastro finan­
ziario romano si parli anche nel 
prossimo incontro nazionale dei 
quattro partiti del centro-sini­
stra. Se questo avverrà, a feb­
braio il Comune avrà un po' di 
- o s s i g e n o - , cioè qualche mi­
liardo. a febbraio. Per le ~ solu­
zioni di lungo periodo-, invece. 
si pensa a una larga rielabora-
z:one del progetto di legge spe­
ciale per Roma. - che assicuri i 
mezzi al Comune, artico'ando 
altresì in senso più democratico 
i rapporti tra i cittadini e il 
Campidoglio con forme di ef­
fettivo decentramento e di auto­
governo già sperimentate in al­
tre capitali ». Questa rielabora. 
ZÌOM d«vr»bb* avvenire entro 

tre mesi, ma il Parlamento po­
trà prendere una decisione sol­
tanto moito tempo dopo, poiché 
le elezioni politiche, nel frat­
tempo. imporranno che l'iter 
del provvedimento riprenda da 
zero. 

Il sindaco, nel complesso, non 
si è discettato dalla- imposta­
zione della Giunta. Per i pro­
blemi finanziari si continua a 
fare affidamento quasi esclusi­
vamente sull'aiuto statale, ipo­
tetico. senza una chiara indica­
zione di quel che intanto in­
tende fare il Comune con le 
proprie forze (a partire dalla 
questione della speculazione 
sulle aree fabbricabili). Della 
Porta non ha detto qur.ndo sa­
ranno presentati dalla Giunta 
il programma quadriennale e il 
prossimo b.lancio preventivo 
Ha respinto poi con energia la 
eventualità delle» sue dimissioni 
nel caso che il governo non 
conceda i finanziamenti, smen­
tendo così i] collega di par­
tito sen. Tuuini. 

Sui prob'omi appena accen­
nati dal sindaco nella sua bre­
ve introduz'one. si è acceco un 
fuoco di fila d: domande da 
parte de- s.omalisti Ecco, m 
breve, alcune delle questioni 
trattate. 

TASSE — I ricorsi sono 250 
mila. La Giunta ha annunciato 
Un plano di "Sfoltimento- per 
risolvere le pratiche infer.ori 
ai tre m.lioni di reddito annuo-

ai contribuenti sarà concesso 
un abbuono del 40 per cento e 
la facilitazione di un pagamen­
to in d:elotfo rate <tre anni). 
Per i redd.:i p.ù grossi s: 
provvedere per caso. 

SCUOLE — Mancano, se­
condo gli st?ss; d ì t : deH'as>e?-
t=ore Cavallaro. 3500 aule Le 
620 a uie promesse dal M.note­
rò un anno fa sono ancora in 
alto mare: nessuno può preci­
sare quando saranno pronte. 

METROPOLITANA — Sono 
sortì contrasti tra il Comune 
e il Ministero a propos.to del 
tracciato del tronco che attra­
verserà Il centro. Il Campido­
glio sarebbe favorevole a una 
fermata nei nrrssi di v\a Vene­
to e una a l Muro Torto. Secon­
do il sindaco, i - vari pareri si 
stanno ora avvicinando -. 

ACEA — Nei vivaci battibec­
chi incrociata sull'argomento. 
alcune questioni son rimaste 

da chiarire. I* sindaco ha an­
nunciato di avere compiuto un 
passo presso l'avvocatura del 
Ministero dei Lavori Pubblici 
per studiare il modo migliore 
per sbloccare la questione del 
passaggio della rete dell'Acqua 
Marcia all'azienda comunale. 
Come soluzione immediata, in­
tanto. 6i vorrebbe il trasferi­
mento all'ACEA almeno della 
zona del Tuscolano. lasciata 
troppo spesso all'asciutto dalla 
società vaticana L'ACEA do­
vrebbe poi essere messa in con­
dizione di rafforzare la branca 
idrica della 6Ua attività e spe­
se di quella elettrica (a questo 
proposito non è risultato chiaro 
se la Giunta si propone di so­
stenere il passaggio alI'ENEL 
delle sole centrali dell'azienda. 
oppure se pensa anche a una 
liquidazione dell'attività di d»-
str.buzìone). 

OPERA — Le spese " sono 
state ridotte e la stagione. 
secondo il sindaco, sta andan­
do bene. La nomina di Alle­
gretti a < consulente organiz­

zativo * fu presa da Della Por­
ta senza consultare la Giunta, 
ma * nell'ambito dei poteri di­
screzionali concessigli - come 
presidente dell'Ente teatrale », 
A questo punto, non è man­
cato il colpo di scena. Il sin­
daco, pressato dall'incalzare 
delle domande di un giorna­
lista, ha detto che il maestro 
Vitale, "factotum" del teatro 
fino a poco tempo fa, - non è 
neppure... maestro, e non ha 
quindi i titoli per • ricoprire 
cariche come quelle che gii 
erano state affidate. Il Vitale. 
pur avendo studiato per qual­
che anno in conservatorio, non 
ha mai conseguito un titolo. 

Impossibile dare un resocon­
to di tutte le altre battute del­
la conferenza stampa. Si è ac­
cennato ad alcuni e piani » che 
bollono in pentola per ATAC 
e STEFEB. Per la Purfina è 
stato annunciato che i prele­
vamenti di aria si sono con­
clusi con un nulla di fatto: 
per il resto, infme : si è trat­
tato di risposte più o meno 
interlocutorie o evasive. 

Nell'ospedale 

Detenuto tenta 
di uccidersi 

Un giovane detenuto, r'eo-
verato al San Camillo per 
essere operato, ha tentato ieri 
di gettarsi dalla finestra del 
reparto Flaianì. poco dopo una 
visita della moglie che non \ e -
deva da mesi Quando aveva 
già scavalcato il davanzale, è 
stato afferrato dall'agente che 
lo sorvegliava 

Carlo lemme, di 23 anni. 
abitante alla borgata San Ba­
silio. aveva avuto solo ieri, 
dopo molto tempo, il permesso 
di ricevere la visiti della mo­
glie e di alcuni familiari. Tra­
sferito da Regina Coeli. do­
veva essere successivamente 

sottoposto ad un ntcrvento 
chirurgico I suoi parenti so­
no giunti ieri mattina alle 10 
e si sono trattenuti fino alle 22 

A quell'ora l'agente di guar­
dia ha invitato lo lemme a sa­
lutare i congiunti II giovane 
lo ha pregato di lasciargli 
ancora qualche minuto. Poi. al 
fermo rifiuto del poliziotto, è 
stato colto da una crisi ner-
vo<ia: urlando si è alzato dal 
letto ed è corso verso La fi­
nestra dopo essersi divincolato 
dalle braccia di alcuni infer­
mieri i quali, accorsi alle sue 
urla, cercavano di imrr.obiliz-
zarlo. •• ' ' • \ 

C t -

tutti i trasporti 
forti picchetti 
ai capolinea 

Fermate le poche vetture di crumiri — Provocazione po­

liziesca a Centocelle — Paurosa conaostione del traffico 

Studente di 14 anni 

.ti" 1 » . ..'• 

Le camionette sgangherate 
del primo dopoguerra hanno 
fatto ieri la loro anacronistica 
ricomparsa nella città conge­
stionata dal traffico. Questa è 
stata la prova più evidente del­
la piena riuscita dello sciopero 
regionale dei trasporti pubblici 

Ventimila autoferrotranvieri 
hanno dato una impressionan­
te prova di forza ed hanno fat­
to nuovamente esplodere in tut­
ta la sua drammaticità il pro­
blema dei trasporti urbani e 
regionali. La presenza di spe­
culatori privati ' nella gestione 
di un servizio pubblico di fon­
damentale Importanza è appar­
sa, dncor più che nel passato. 
una realtà inaccettabile. • i 

La risposta al fronte dei con. 
cessionari di autolinee, respon­
sabile dell'aspra agitazione dei 
dipendenti della Zeppieri e 
quindi dello sciopero di soli­
darietà dell'intera categoria, è 
stata schiacciante Alla STEFER 
lo sciopero è stato totale: la 
ATAC ha potuto far circolare 
soltanto un decimo delle vet­
ture affidandole al controllori. 
ad allievi autisti e a personale 
raccogliticcio assunto ieri stesso 

Azione unitaria 
Le intimidazioni degli im­

prenditori contro 1 lavoratori 
(in alcune aziende, alla CIASA 
per esempio si è giunti alla mi­
naccia di licenziamento) Il ri­
catto di un solco tra passeggeri 
e scioperanti, l'appello alla « ce­
lere », non sono serviti a nulla. 
Neanche le manganellate della 
polizia ad alcuni autisti che 
bloccavano pullman crumiri in 
piazza dei Mirti, a Centocelle, 
sono valse ad intaccare la com­
battività dei lavoratori. 

Fin dalle prime ore del mat­
tino la città ha presentato un 
aspetto insolito Piazza S. Gio­
vanni, Castro Pretorio, piazza 
dei Cinquecento e gli altri cen­
tri nei quali affluiscono all'alba 
le vetture che trasportano gli 
~ emigranti pendolari », sono 
stati presidiati da massicci! pic­
chetti. Autisti e fattorini delle 
aziende pubbliche e private si 
sono uniti per rispondere al 
fronte del concessionari che al­
cuni giorni fa aveva tentato di 
far fallire lo sciopero alla Zep­
pieri mettendo in comune pull­
man e personale. 

In realtà sono arrivate po­
chissime vetture perché Io scio­
pero è riuscito anche nelle cit­
tadine della provincia e della 
regione dove più facile è per 
gli autotrasportatori il recluta­
mento di autisti. Allorché i cru­
miri hanno tentato di ripartire 
dai capolinea { lavoratori han­
no fatto muro con i loro corpi 
giungendo a distendersi a terra 
a pochi centimetri dalle' ruote 
dei pullman: un po' dappertut­
to Zeppieri e soci sono stati co­
stretti perciò a ritirare le vet­
ture. In piazza dei Mirti l'in­
tervento della «ce lere» contro 
un picchetto di lavoratori ha 
invece provacato incidenti; la 
polizia ha fermato quattro au­
tisti e li ha poi denunciati a 
piede libero per danneggia­
menti. ' - ' - ' 

Delle 1.500 vetture dell'ATAC 
soltanto 150 hanno potuto cir­
colare ma anche queste solo 
per poche ore. Poco dopo le 9 
i dirigenti sindacali della CGIL. 
della CISL e della UIL hanno 
convinto la direzione dell'ATAC 
a ritirare una parte degli au­
tobus guidati da autisti che an­
cora non hanno completato il 
corso di istruzione. Forti pic­
chetti sono stati formati nei de­
positi per impedire ai control­
lori dj rompere lo sciopero. 

Pesanti disagi 
* La cittadinanza ha dovuto na­
turalmente ' sopportare pesanti 
disagi e affrontare i pencoli 
dei trasporti su camionette vec­
chie e traballanti: in numerose 
scuole le aule sono ; rimaste 
pressoché deserte; alta percen­
tuale di assenze è stata regi­
strata anche negli uffici. I pro­
prietari di automobili si sono 
trasformati in tassisti per ac­
compagnare gli amici al lavoro 
o. in alcuni casi, per lucro. 

La circolazione dei mezzi di 
fortuna e l'imperizia dei cru­
miri o degli autisti improvvi­
sati hanno provocato una spa­
ventosa congestione del traffi­
co Le conseguenze nelle ore di 
punta sono state disastrose: una 
camionetta partita da piazzale 
Tiburtino ha impiegato un'ora 
e quaranta minuti per raggiun­
gere nonte C a s i n o . Altri bloc­
chi di centinaia di veicoli si 
sono verificati a S. Giovanni. 
in piazza della Repubblica a 
via Nazionale, in via del Tri­
tone. in piazza Barberini. Gli 
incidenti e I tamponamenti si 
sono moltiplicati 

E' auspicabile che dopo la 
giornata di ieri Zeppieri e Ro­
ma-Nord accolgano le richieste 
dei dipendenti riducendo l'ora­
rio di lavoro e I « nastri lavo­
rativi ». * - • 

L'associazione del concessio­
nari di autolince ha tuttavia 
trasmesso alle agenzie giorna­
listiche una nota per ribadire 
la propria opposizione al rag­
giungimento d'un accordo a-
ziendale. » , 

Domani mattina 
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la Befana 
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Le offerte di Togliatti, Girotti, 
Lattuada e Vittadello 

'S iamo ormai giunti alla vigilia della manifestazione della 
Befana dell'Unità e continuano a qiungere offerte da ogni 
parte mentre si arricchisce di nuovi numeri lo spettacolo 
che precederà la distribuzione dei primi mille pacchi-dono 
domattina nel teatro di via dei Frentani. Con l'attore Chec-
co Ourante e i clown, il giocoliere Zavatta e la « troupe • 
di acrobati Macaggl del circo Heros, prenderà parte allo 
spettacolo l'orchestra « Nuovi Angeli > con i cantanti Gianni 
Nelli e Marilù Neri. ••• * 

Fra i versamenti giunti Ieri vi sono quelli dei compagni 
on. Togliatti, L. 5000, del regista Lattuada, L. 5000, dell'at­
tore Massimo Girotti, L. 5000, delt'on. Claudio Cianca, L. 5000, 
dell'on. Franco Raffaele, L. 1000, dell'officina C.R.A.CO. 

,L. 10.000, dell'Associazione Italia - URSS, L. 6000, dell'avv. 
Luciano Ascoli, L. 2000, della Società Alfredo Bollerò, L. 2000, 
della signora Sofia Angelaccio, L. 1500, del signor Luigi 
Sandri, L. 1000, delle piccole Marisa e Linda Coen, L. 500, 
del signor Giuseppe Coen, L. 500, del signor Edmondo 
De Angelis, L. 2000 e del signor Giuseppe Caputi, L. 500. 

Il maglificio Coperfil di via Piave ha fatto pervenire 
sette cuffie di lana, cinque paia di calzettoni, due sciarpe, 
tre camicie per bambina; il negozio Vittadello di via Ot­
taviano, nove paia di calzoni, un impermeabile, un vestito 
per uomo, un vestito per ragazzo, un cappottino per bimba 
e 8 vestitini per bambina. 

Perde una mano 
per il missile 

esploso in casa 
J ' - mi - . . . . . . . . . f. , : 

Due giovani studenti lunno 
rischiato la vita yvv un'e-.plo-
S'One che ha compIetMinenle 
dUtiutto un .«pp ut'inu'Mto di 
via Clivio, di Cini) i 134 II 
\ ìolontihiìmo scoppio è str.H) 
provocato ,d» una IUÌM-PI I con 
fa guài" \\ 'due1 rignz/.i -lavano 
r.uicandq-jun mini le m allu­
minio' lungo due inetti da e^sì 
costruito Sergio » Mezzanti di 
14 anni, abitante in \i.i delle 

Sergio Piazzanti 

Medaglie d'Oro 110. ha perso 
la mano sinistra ed ha ripor­
tato ustioni al viso ed al to­
race; Renzo Luuardi. anche 
esso di 14 anni, abitante nello 
stabile dove è avvenuto lo 
scoppio, è - rimasto ferito al 
viso, alle mani ed al torace 
Il primo sottoposto ad un'ope­
razione chirurgica durata oltre 

duo oic. guuira in quaranta 
giorni II -ceondo «e la caverà 
in quindici giorni 

l'er lo sciopo>o rie tra­
sporti i duo . raci/zi ieri non 
erano and 'ti ' a '.mica i Sergio 
Mezzanti frequenta la «.pcondi 
classe del » liceo scientifico 
presso 1 istituto • Avog.idro • : 
Renzo Luuardi o .-or tto al se­
condo anno dell'istituto tecnico 
• Alboitelli ». I due hanno abi­
tato porti a porta in v i . Clivio 
di Cinna fino a qualche mese 
fa. fino a quando la famiglia 
Mezzanti si è tri-ferita m via 
delle Medaglie d"Oro Da i l -
eunl anni hanno in comune le 
passione per la missilistica 

Ieri mattina si sono dati ap­
puntamento * in casa di Renzo 
Lunardi- dovevano mettere a 
punto l'ultima loro creazione. 

Si sono chiusi IIP'IT cimerà 
di Renzo e si sono inessi aL-
l'opera Al momento della 
forte esplosione in cr.sa si tro­
vava il signor Lunardi L'uomo 
è corso sub'to ver-o la camera 
del figlio e ha dovuto abbat­
tere la porta a spaline Quan­
do è entrato ha trovato i due 
giovani a terra Avevano il 
viso e le mani coperte di san­
gue. gli abiti strrcc.ati: am­
bedue si lamentavano: « Papà 
è scoppiata la nuvola del raz­
zo Non so come sia suc­
cesso •• ha trovato la forza di 
dire Renzo, poi è svenuto 

U 

Lutto 
All'età di 61» anni si è spen­

ta la signora Angelina Di Le­
na. sorella del compagno Igna­
zio Di Lena I funerali avranno 
luogo oggi alle 16 partendo dal 
Policlinico. Al compagno Di 
Lena e ai familiari giungano 
le condoglianze della Federa­
zione e nostre. 

In pieno giorno a via Pontremoli 
"" i . • 

Rapina un cassiere 
di 6 milioni 

all'uscita dalla banca 
7 « Non ho visto neppure in 

viso il mio aggressore, si è 
svolto tutto troppo in fretta». 
racconta, ancora sotto lo choc. 
il raaionier Emilio Petricone. d. 
44 anni, via Casilina 1066, che 
ieri mattina «alle 9 è stato rapi­
nato di una borsa contenente 
6 milioni, quasi tre dei quali in 
contanti, appena prelevati da 
un" banca per conto dell'Isti­
tuto nazionale Luce, del quale 
è cassiere. . -

E" ancora scosso, benché siano 
passate alcune ore dal dramma-

: Emil io Petr icone, il ragìo-
'niere rapinato. 

tico episodio ed è occnpat.ssimo 
a rispondere al telefono che 
trilla continuamente- sono sl­
amici che vogliono sapere i par­
ticolari. 

La rapina, fulminea, si è svol­
ta in via Pontremoli. all'Appio 
Il rag. Petricone a»cV J ritirato 
il denaro nella filiale di via Ta­
ranto della Banca Commerc i l e 
Italiana Era salito sulla - 500 -
dell Istituto, condotta dall'auti­
sta Angelo Filippi, e stava pei 
tornare a Cinecittà, alla sede 
del - Luce -. 
" - C i siamo accorti, dopo avei 
percorso pochi metri — conti­
nua il rctriconc — che una 

gomma era bucata. L'autista 
non si è neppure fermato: ha 
proseguito fino al negozio di vr. 
gommista poco distante, in via 
Pontremoli. Siamo scesi, io con 
la borsa bene stretta tra le 
braccia e lui. insjeme ad un 
meccanico, si è messo a lavora­
re attorno alla vettura Io sono 
rimasto a guardarli, davanti alia 
porta ~. • • 

Improvvisamente gli si è av­
vicinato un giovane, lo stesso, 
evidentemente, che aveva bu­
cato la gomma - Mi è piombato 
addosso — continua il ragionie­
re — come un falco E* stato ve­
locissimo Si è aggrappato alla 
borsa, che tenevo davanti al 
petto, e l'ha tirata verso il bas­
so. con violenza. Quando io ho 
lasciato la preda è mancato po­
co che non finisse per terra. 
ma si è ripreso subito, con un 
guizzo. Si è messo a correre ed 
è saltato su una moto di grossa 
cilindrata, condotta da un com­
plice. che ha accelerato allonta­
nandosi verso via Appia -

L'inseguimento tentato dallo 
stesso Pctriconi e dall'autista e 
stato \ano I due siovani sono 

stati visti imboccare via Veio 
— una traversa dell'Appia — 
in direzione vietata e dileguar­
si. La tar^a della moto era co­
perta con uno straccio; il gio­
vane che guidava aveva intorno 
al viso una .«ciarpa di lana Del­
l'altro. l'esecutore materiale del­
ia rapina, sì sa solo che è piut­
tosto basso e snello Aveva una 
fiacca di peilc marrone Ha 
agito con tanta rapidità che nes­
suno ha avuto il tempo di ve­
derlo bene -in -faccla^Le. inda­
gini^ subito .Iniziate, dalla Mo­
bile e' dar~conimìssariato dì zo­
na. si presentano difficili. 

"S ': " i l * - f « f 

jljpartito 
fAmici dtll'Unità 

I compagni del romìtato pro-
VIIU-MIO « Amici dell'Unità % so­
no convocati urgentemente r*r 
oggi, in Fede alle lfi Oli non po­
tesse pa«are telefoni, comunque. 
a] compagno Cecilia 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi sabato 5 gennaio (5-360). 
Onomastico: Amelia. Il sole Forge 
alle ore 8.05 e tramonta alle 16,53. 

BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 52, 
femmine 51. Morti: maschi 30, 
femmine 40. Matrimoni: 101. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 4, massima 15. 
CONFERENZE 
— Martedi alle 10.30. nell'aula 
magna della Città Universitaria, 
il prof Giacomo And reassi, or­
dinano di istologia e embriologia 
generale, terrà la prolusione al 
suo corso parlando sul tema: 
« L'istologia e l'embriologia nella 
epoca attuale ». 
MOSTRE 
— Venerdì alle 1S nella galleria 
* La Barcaccia », piazza di Spa­
gna 9. inaugurazione della per­
sonale di Enotrio. 
— Ossi alle I2J0, trecenti bam­
bini delle borgate «nranno ospiti, 
ni Quirinale, delia signora Laura 
Segni, clic offrirà loro la cola­
zione. 
— Domenica nell'Auditorium di 
via della Conciliazione \erranno 
distribuiti 11000 pacchi dono ai 
figli del person.de militare e ci­
vile della P.S 
— Domenica alle 930. il vice pre­
sidente dcll'INAM, distribuirà i 
doni della Befana a circa 900 
bambini, figli dei dipendenti. 
CONCORSI ' " - * - - . ' 
— L*l«tiltito per le case popolari 
ha bandito due concorsi pubblici. 
per esami e per titoli, per l'as­
sunzione di 4 ingegneri e di 2 
segre fa ri di ruolo: età 21-35 anni. 
La domanda entro il giorno 15. 
Per informazioni rivolgersi alla 
divisione del perdonale dell'ICP, 
lungotc\ere Tor di Nona 1. 

LUTTO "7 , 
E* morto il compagno Renzo 

Pietrùcci, membro del C D. del­
la sezione Albcrone. padre del 
dirigente del Sindacato autofer-
rotramun Ai familiari giunga­
no le condoglianze della sezione 
Albcrone. del Sindacato, delle 
maestranze della Stefer e nottre. 
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PER L'EDUCAZIONE FISICA DEI BAMBINI 
L'ANTICA DITTA 

Collalti Rinaldo 
Via del Pellegrino, 82 • Tel. 651.084 

ROMA 

SPECIALIZZATO RAMO CICLI 
PER BAMBINI E GIOVANETTI 

per incoraggiamento a questo nobile Sport del pedale, ha deciso, 
in occasione dell'Epifania, di praticare 

PREZZI VERAMENTE STRAORDINARI ) 
A F F R E T T A T E V I ! 
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Dopo aver tentato di asfissiarsi si è gettata dalla fi 
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Si uccide a 
nestra 
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faceva la 
domestica 

Maria Franca Della Rocca 

Nuova vendetta in Sardegna 

Assassinati 
nell'agguato 

Dal nostro corrispondente 
--•• CAGLIARI, 4 

Stamane all'alba, alla peri­
feria di Bultei, si è verificato 
un grave fatto di sangue: due 
pastori.; — ' Francesco Maria 
Sanna, . orgolese, e Cosimo 
Solinas di Bultei — sono sta­
ti uccisi in un agguato. Il de­
litto, . dalle prime indagini, 
sembra collocarsi nel quadro 
dell'abigeato. 

In questa branca della de­
linquenza, la Sardegna occu­
pa purtroppo, un triste pri­
mato: triste non solo per il 
fatto delittuoso in sé. ma an­
che per le implicazioni che 
eséo assume nelle nostre cam­
pagne. L'abigeato è infatti le­
gato a una mentalità di tipo 
Crimitivo, per cui il furto di 

estiame diventa una prova 
di « abilità » e di saper vive­
re, nella brutale lotta contro 
la natura, in una società do­
minata ancora da un indivi­
dualismo feroce, che ha nel 
e familiarismo > il suo mas­
simo punto di coesione socia­
le. Mentalità, questa, che tro­
va la sua ragione di esìstere, 
a tutt'oggi, nelle obiettive 
condizioni di arretratezza e-
conomica e sociale della Sar­
degna in genere e delle zone 
di montagna in particolare. 

Anche questo delitto, ripe­
tiamo, sembra • nascere da 
questi complessi motivi: i 
due pastori assassinati ave­
vano stretto amicizia nelle 
campagne di Orgosolo, dove 
in genere mantenevano le 
greggi e svolgevano la pro­
pria attività. Spesso rientra­
vano con le pecore nella zo­
na di Ozieri e nel vicino cen­

tro di Bultei. Il Sanna e il 
Solinas uscivano dall'abita­
zione di quest'ultimo, quando 
sono stati esplosi due coipi 
di fucile da caccia caricato a 
pallettoni. I due sono caduti 
al suolo fulminati. 

I carabinieri e la polizia di 
Ozieri, prontamente avverti­
ti. sono accorsi sul luogo del 
delitto. Le indagini hanno 
avuto inizio quasi subito, ma 
finora non si ha alcun risul­
tato concreto. La perizia sui 
due cadaveri ha rivelato che 
il Solinas e il Sanna sono sta­
ti uccisi verso le ore 4 del 
mattino. L'assassino ha aper­
to il fuoco da dietro un mu­
ricciolo di vicolo Angioi e si 
è quasi subito dato alla fuga 
rifugiandosi, probabilmente. 
nella vicina campagna. Nes­
suno ha visto l'omicida né u-
dito gli spari. Sono state in­
terrogate numerose persone, 
ma tutti hanno negato di a-
vere avuto rapporti col du­
plice omicidio. 

Gli investigatori si trovano 
di fronte, quindi. > al solito 
muro di omertà che, almeno 
nella fase inizi.-le. impedirà 
alle indagini di tare passi a-
vanti. Fra gli abigeatari in­
fatti, il delitto per vendetta 
costituisce una delle nonne 
ampiamente previste e « giu­
stificate » dal « codice barba-
ricino » per il quale — come 
è noto — il furto di una be­
stia necessaria al manteni­
mento della .famiglia (per 
il latte per esempio) già co­
stituisce motivo pienamente 
valido per uccidere 

9- P-

Una fanciulla appena quat­
tordicenne. domestica già da 5 
anni, si è uccisa ieri con scon­
volgente determinazione. Dap­
prima ha aperto i rubinetti del 
gas: poi. quando il padrone di 
casa se ne è accorto e ha ten­
tato di soccorrerla, si è barri­
cata nello stanzino dove dormi­
va: infine, senza nemmeno ri­
spondere alle angosciose invo­
cazioni dell'uomo che la scon­
giurava perché aprisse la por­
ta, ei è lanciata nel vuoto. Ma­
ria Franca Della Rocca si è 
sfracellata nel cortile interno 
del palazzo, in via Baldo degli 
Ubaldi. 210. dopo un volo di 
almeno 15 metri. 

E' accaduto alle 17.30. Mobile 
e carabinieri hanno aperto una 
inchiesta. Frugando nelle ulti­
me ore della ragazza, scavando 
nel suo passato, interrogando 
coloro che la ospitavano, paren­
ti e familiari, si è cercato una 
spiegazione alla tragedia. Do­
po ore di indagini nessuna re­
sponsabilità sembra essere sta­
ta accertata. Un primo rappor­
to è etato rimesso al magistra­
to. quello definitivo sarà invia­
to dopo l'autopsia della salma 
che avrà luogo questa matti­
na. Ma anche se non sembra­
no emergere responsabilità per­
seguibili dal codice penale la 
tragedia ha una sua spiegazione. 

Cresciuta lontana dalla fa­
miglia. sola in una grande cit­
tà. fin da quando era bambina, 
lontana da ogni affetto, costret­
ta a lavorare come una donna 
in una età che dovrebbe esse­
re ricordata solo per i giochi 
e le ore felici. Maria Franca 
Della Rocca era diventata ado­
lescente mutando profonda­
mente il suo carattere. Coloro 
che l'hanno veduta bambina, a 
Sonnino. un cucuzzolo di case 
in provincia di Latina dove abi­
tano ancora i suoi familiari, la 
ricordano loquace e vivacissi­
ma. Le poche persone che l'han­
no conosciuta in questi ultimi 
tempi, invece, la descrivono co­
me una ragazza timida, solita­
ria. con un carattere chiuso, ri­
belle solo alle ingiustizie. 

Da due mesi si era innamo­
rata di un giovane di cui si sa 
solo il nome. Rocco. La im­
provvisa relazione, però, anzi­
ché procurarle felicità le ave­
va riservato soltanto incom­
prensioni e altre amarezze. Più 
volte Maria Franca era stata 
rimproverata sia dalla fami­
glia presso la quale lavorava 
che da una cugina, unica pa­
rente che aveva a Roma. For­
se proprio quei richiami, con­
tinui e certamente ritenuti in­
giusti, debbono averla sconvol­
ta al punto di far precipitare 
il suo dramma nella terribile 
tragedia. «Voglio morire — 
ha gridato in lacrime prima 
di lanciarsi dal quarto piano — 
lasciatemi in pace, voglio mo­
rire». Nessun'altra parola che 
servisse a capire. Un àttimo 
dopo è piombata nel cortile del 
palazzo. . ." ,-" •-";. 

Continui rimproveri 
Il rag. Luigi Biagi è stato 

l'ultimo a vederla ancora in vi­
ta. L'uomo. - dipendente della 
Federconsorzi e sposato con 
una impiegata dell'Italcasse. 
Gabriella Martelli, di 27 anni, 
è anche padre di una bambina 
di soli quattro mesi: Maria 
Cristina. Non sapendo a chi la­
sciare la figlioletta nelle ore di 
ufficio aveva deciso di assume­
re una ragazza a - tutto servi­
zio. E' stata sua moglie a tro­
varla. attraverso una collega di 
ufficio. Due mesi fa Maria Gra­
zia Della Rocca 6i è presentata 
ai Biagi accompagnata dalla cu­
gina Quintilina Capotacelo spo­
sata con il muratore. Mario Ca­
tena. e abitante in via Pio VII. 
Il giorno dopo la ragazza è en­
trata in servizio. 

- Era un carattere molto 
chiuso — ha raccontato l'uomo 
ieri sera ai cronisti — ma in 
questi ultimi tempi reagiva an­
che troppo vivacemente ai no­
stri richiami. Avevamo pensa­
to di allontanarla dalla nostra 
famiglia anche perché in que­
sti ultimi giorni le telefonava 
insistentemente un uomo che 

non conosciamo. L'abbiamo 
rimproverata e invitata a non 
farsi più chiamare a casa, ma 
lei ci ha risposto sdegnata. Al­
lora abbiamo deciso di avverti­
re la cugina. Anche la sua pa­
rente l'ha rimproverata, ma lei 
non voleva ascoltare ragioni ». 

Ieri i coniugi Biagi dovevano 
appunto incontrarsi con la si­
gnora Capotacelo per informar­
la ma uostei, a causa dello scio­
pero dei trasporti, non ha po­
tuto recarsi all' appuntamento. 
Verso le 17.25 la donna ha tele­
fonato per avvertirli: i coniugi 
erano a riposare con la figlio­
letto quando l'apparecchio ha 
squillato. Luigi Biagi si è alzato 
e quando ha saputo ha risposto 
alla donna poche parole, secca. 
mente: «• se non può venire ini 
rivolgerò alla questura. Non vo­
glio responsabilità ». E' quindi 
tornato verso la camera. 

« Voglio morire » 
-< Fatti due passi — ha prose­

guito — ho sentito puzzo di gas 
e sono andato in cucina: Ma­
ria Franca era appoggiata a! 
muro, vicino ai fornelli, il ma­
nicotto del gas era staccato e la 
stanza ormai satura di veleno. 
Che fai le ho gridato. Poi mi 
sono precipitato ad aprire una 
delle due finestre, ho trascinato 
la ragazza nel corridoio e sono 
tornato in cucina per aprire 
anche l'altra finestra. E' stato 
un attimo e Maria Franca si 
era già chiusa nel suo stanzino. 
Aprimi — l'ho supplicata — 
aprimi, che fai. Non ha rispo­
sto nemmeno a mia moglie. C'è 
stata una pausa di un attimo, 
poi la ragazza ci ha gridato: vo­
glio morire, lasciatemi morire... 
L'avevo appena .strappata al 
g a s . •_. - - > • •. 

Prima di uccidersi, la fan­
ciulla non ha lasciato alcun 
biglietto. Per ore la polizia ha 
frugato in tutta la casa ma 
non ha trovato nulla per l'in­
chiesta. Un paio i di gonne, 
qualche camicetta, un imper­
meabile, le scarpe, tutto il 
corredo di Maria Franca, è 
stato rinchiuso in una vali­
getta di fibbra, la stessa con 
la quale era partita bambina 
dal paese, e portata in caser­
ma a disposizione del magi­
strato, Sono poi stati interro­
gati i" coniugi Biagi, la cugi­
na della fanciulla e i primi 
soccorritori. Si sono così ri­
costruite le ultime ore della 
ragazza. Si è saputo che Ma­
ria Franca, ieri mattina alle 
10 era uscita di casa dopo 
aver lasciato la piccola Ma­
ria Cristina momentaneamen­
te in consegna ad una signo­
ra che abita di fronte ai Bia­
gi. « Vado dal macellaio — 
aveva detto — torno fra pò­
chi minuti ». La ragazza, in 
vece, deve essersi incontra­
ta con il giovane di cui era 
innamorata: pochi minuti sol. 
tanto, come avveniva quasi 
sempre, perchè temeva di es­
sere scoperta. Quella relazio­
ne la teneva solo per se, come 
un geloso segreto, e solo il 
giorno di Capodanno l'aveva 
confidata alla cugina. Era sta­
ta rimproverata severamente 
e lei era scoppiata in lacri­
me. Poi ee ne era tornata in 

via Baldo degli Ubaldi con 
tanta amarezza. ..'. 

A Sonnino la tragica notizia 
si è saputa solo verso le 20. 
Sono stati j cronisti ad avver­
tire i genitori della fanciulla: 
il padre. Palmiro, un edile che 
lavora solo saltuariamente e la 
madre Elvira che fa la lavan­
daia. I coniugi hanno altri due 
figli, tutti in tenera età: Palmi­
ro. di lfi anni, cameriere al bar 
Poeta di Latina e Renato di 
12 anni. Sono rjartiti per Roma 
dove sono arrivati solo a notte: 
essi non hanno nemmeno potu­
to vedere la salma, già rinchiu. 
sa all'obitorio. Solo questa mat­
tina potranno visitarla. Era da 
Ferragosto che non rivedevano 
la loro Maria Franca: sapevano 
sue notizie solo un paio di volte 
a; mese quando ricevevano o 
una lettera o il vaglia postale 
dj 10 mila lire che la fanciulla 
inviava a casa. 

Nel manicomio di Siena 

Pazzo assassina 

Arrestata a Napoli 

La madre di Pupetta 

adulterava il latte 

NAPOLI, 4. — Dolorinda Castellano, la madre di Pu­
petta Maresca, è stata arrestata insieme con un suo com­
plice, Catello Statano, perchè implicata nello scandalo del 
latte « moltiplicato » con soda solvay. I Maresca, noti per­
sonaggi della camorra napoletana; si occupavano della rac­
colta del latte per il Consorzio di Castellammare di Stabia. 
Ieri sera, in u;i cortile di casa Maresca, alcuni agenti in­
caricati della repressione delle frodi alimentari, hanno sor­
preso la Castellano, lo Staiano e Alberto Maresca, fratello 
di Pupetta, mentre versavano il latte raccolto, in una vasca 
contenente siero di latte, latte in polvere e soda: i classici 
ingredienti per « moltiplicare » il latte. Mentre la -donna 
si gettava contro gli agenti, Il figlio è riuscito a fuggire ed 
è tuttora ricercato. . Nella telefoto: Dolorinda Castellano. 

E' ACCADUTO 
Spigole eccezionali 

Un pescatore di Castiglione 
della Pescaia ha pescato 4 «spi­
gole pesanti dai 7 chili e mezzo 
ai 9 chili l'una. Mai. in Italia. 
erano state pescate spigole tan­
to grosse. Il pescatore le ha 
vendute subito a oltre 6 mila 
lire il chilo. 

Alimentari a fuoco 
Due incendi sono divampati 

ieri notte, contemporaneamen­
te. nei depositi alimentari "lei 
commerciante Giuseppe Russol-
lo. ad Agrigento. I danni am­
montano a circa 15 milioni. Gli 

Per salvare i templi egizi di Abu Simbel 

I grandi invitati al festival 

IL CAIRO — .(acquetine Kennedy, Pablo Picasso, Charlie Chaplin, 
John Stcinbeck e re Gustavo VI di Svezia (nell'ordine nelle foto), 
sono slati invitati a partecipare a un festival che si ripropone di sal­
vare i templi egiziani di Abu Simbel dalle acque delia diga di Assuan. 
Un portavoce della RAII, dopo aver confermato gli inviti, ha dichia­
rato che il festival si svolgerà nel prossimo mese. Oli storici templi 
egM possono essere salvati solo con una grande sottoscrizione popo­

lare, dal momento che, alcune settimane fa, l'UNESCO ha respinto la 
richiesta della RAU di un prestito di 20 miliardi, con 1 quali sarebbe 
stato possibile rimuovere le preziose costruzioni, destinate a essere 
sommerse dalle acque delia diga di Assuan. La partecipazione di Jac-
queline, di Picasso, di Chaplin, di Steinbeck e del re di Svezia darà 
certamente molta pubblicità al festival e permetterà di raccogliere i 
primi fondi. Ma accetteranno? 

incendi sono certamente dolosi. 
ni sono notevoli, ma non si 
lamentano vittime. 

Vino sofisticato 
I carabinieri hanno scoperto 

un altro stabilimento che fab­
bricava vino con acido citrico 
e altri ingredienti. La fabbrica 
era stata impiantata dai fra­
telli Olindo e Alvio Sartori, di 
41 e 47 anni, da Parma. In un 
capannone, a Montecchio Emi­
lia. sono state trovate cinque 
vasche piene di zucchero in­
vertito. lievito di birra e acido 
citrico. . E' " stata sequestrata 
anche una notevole quantità 
di vino sofisticato che doveva 
essere smistato verso alcune 
cantine del Piemonte. Nume­
rose persone sono state de­
nunciate all'A.G. 

Terremoto a Sanremo 
Una scossa di terremoto a 

movimento su.-suiiono è :t»ta 
avvertita l'altra notte, alle 23.05. 
Molte persone hanno abbando­
nato temporaneamente le abi­
tazioni. in proda 1̂ p-tni?o. e 
i cinema si sono immediata­
mente vuotati. La scossa si è 
ripetuta, con minore intensità. 
alle 24.05 e alle 2.10. 

Focomelico 
Un bimbo focomelico è iato 

nell'ospedale di Lonato 'Bre­
scia). Il neonato, che difficil­
mente sopravviverà, presenta 
malformazione alle mani e alle 
braccia ed è affetto da cardio­
patia congenita. I*a madre 
— Rinalda Berlini, di 23 ^nni — 
ha dichiarato di non avere fatto 
uso di talidomide. 

Bombole scoppiano 
Dodici bombole di gas liqui­

do sono scoppiate in un cortile 
di Bologna. I vigili del fuoro 
hanno impiegato o'.trr 3 „.^ 
per spegnere l'incendio. I dan-

Era un suo compa-

pagno d'ospedale, 

che - dice - lo vo­

leva bruciare vivo 

Egidio Sacchi 
Egidio Sacchi, il supertesti­

mone del processo Fenaroli. 
presenterà un nuovo appello 
contro la decisione del Consi­
glio nazionale dei ragionieri. 
che lo ha radiato dall'albo, re­
spingendo un suo ricorso. 

Dal nostro corrispondente 
•:••>• .•; :; - ^ SIENA, 4. 

« Forse ha ucciso terroriz­
zato dal fuoco e in preda ad 
un incubo spaventoso*. Que­
ste le conclusioni dei medici 
dell'ospedale psichiatrico di 
* San Nicolò * di Siena, dopo 
l'orribile delitto di uno schi­
zofrenico: Celestino Forasas­
si, di 35 anni, da Castiglion 
Fiorentino (Arezzo). Il ma­
lato ' ha ucciso, colpendolo 
alla testa con un comodino 
di ferro, un suo compagno 
di corsia: Francesco Aposto­
lico, di 55 anni, da Val Fab­
brica (Perugia). 
• Il Forasassi è un povero 
relitto umano. La polizia ha 
avuto più volte a che fare 
con lui, ma là legge non ha 
mai potuto niente contro la 
sua malattia: il malato ogni 
tanto, ha bisogno di dar fuo­
co a qualcosa e di vedere le 
fiamme. Per questo, più vol­
te, girando senza mèta per le 
campagne, ha appiccato in­
cendi ai pagliai o alle e bi­
che * di grano sistemate sul­
le aie dei contadini. Poi, fi­
nalmente, lo hanno ricove­
rato. Da quando non può più 
fare il piromane, egli è pe­
rò ossessionato da incubi 
paurosi: crede che qualcuno 
lo voglia bruciare vivo e si 
dibatte nel tentativo di fug­
gire. 

Celestino Forasassi vive 
ormai da qualche anno in 
questa allucinante situazione. 
L'altro, l'ucciso, si trovava, 
da dicci anni, sotto cura. 
Era passato da un ospedale 
psichiatrico all'altro fino a 
quando non si era ammalato 
anche di TBC. La cartella cli­
nica lo definisce un demente 
precoce • (frenastenico). A 
Siena, era sistemato nel re­
parto isolamento. 

E' stato olle 2 e 15 minuti 
esatti, come si è potuto ac­
certare più tardi, che il Fo­
rasassi si è alzato, piano 
piano, per non svegliare gli 
altri ammalati. J due infer­
mieri di servizio lo hanno 
intravisto da lontano, ma 
hanno creduto che si recasse 
nel bagno. Il pazzo, invece, 
in preda al terribile impulso 
di uccidere, si è avvicinato 
all'Apostolico, che. dormiva 
profondamente, e ha afferra­
to il comodino metallico, che 
si trovava a fianco del letto 
Poi in preda al raptus omici­
da, ha colpito una prima vol­
ta. una seconda e una terza 
L'altro, non si è nemmeno 
mosso: i • terribili colpi vi­
brati con il mobiletto metal­
lico .lo hanno infatti ucciso 
all'istante. *•<. \ r* r* >\ j 

E' passato ancora qualche 
minuto. Poi i dite infermieri 
che sorvegliavano la corsia. 
si sono precipitati sul Fora­
sassi. che era ancora in predo 
ad una crisi spaventosa: gri­
dava e si dibatteva, copèrto 
di sangue dalla testa ai piedi. 
Tutti i ricoverati del reparto 
si sono svegliati provocando 
uno scompiglio generale. E' 
stato subito tutto un accorre­
re di infermieri e di medici. 
che si sono dovuti affannare 
a lungo per riportare la cai 
mu. Il pazzo omicida è stato 
preso di peso e portato in 
un'altra stanza. Lo hanno do­
vuto immobilizzarc con la 
camicia di forza. 

Qualcuno ha quindi avver­
tito la polizia. All'ospedale. 
si sono subito recati il capo 
della * Mobile > e il sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca. per gli accertamenti del 
caso. Le indagini hanno per­
messo di stabilire che ali in­
fermieri di servizio nella cor­
sia dove è avvenuto l'orribile 
delitto avevano regolarmente 
< firmato » gli orologi di pre­
senza e di controllo. • E' di 
escludere, quindi, che i rico 
rerati siano stati lasciati soli. 
Gli infermieri, appunto, hcn. 
no confermato, nel corso de­
gli interrogatori, di aver ri­
sto il Forasassi che si alzava 
da letto, ma che si erano con­
vinti — com'era accaduto al­
tre volte — che il malato 
stesse recandosi al bagno. 1 
medici — infcrropnft a loro 

„~r„\voita — hanno'fornito una 
spiegazione < clinica » del de­
litto: l'assassino era proba 
bilmente convinto che l'Apo­
stolico lo perseguitasse e vo 
leva ucciderlo col fuoco. Egli 
quindi, col delitto, aveva vo­
luto liberarsi rìcìVincubo che 
lo tormentava. " r*iV 

b. a, 
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L'avvocato degli ex sudditi di Hitler 
vuol trattare il « risarcimento » ! 

' ».' PASADENA',''4 * 
La vicenda dei due quadri 

di Antonio Pollaiolo, rubati 
in Italia dai tedeschi nel 
1944, e rintracciati a Pasa­
dena, in California, • poche 
settimane fa, sfa assumendo 
aspetti paradossali e scanda­
losi. .'. > r ' iV,> '* . 

L'avv. Calvin Helgoe, che 
rappresenta gli attuali pos­
sessori delle due opere d'arte, 
Ita « conferito* ieri breve­
mente, per telefono, con la 
delegazione italiana giunta 
in California per recuperare 
i dipinti. Helgoe ha poi detto 
ai giornalisti di avere « in 
programma > mi incontro con 
la delegazione italiana ed ha 
aggiunto, in tono ambiguo 
che. t « padroni attuali dei 
quadri*, .i coniugi Meindl 
« potrebbero rivolgersi alla 
magistratura americana per 
avere confermato il diritto 
di conservare i dipinti *. 
'" In che cosa, dunque, con­
siste '•• lo ^ scandalo? E'/, evi­
dente.] .-'v ^ ':'_;•' E(V1'':Ì 

I coniugi Meindl (ex sud­
diti di Hitler naturalizzati 
americani). stanno cercando 
di ricattare lo Stato italiaiw. 
Hanno cliiuso le « Fatiche di 
Ercole » '• del •> Pollaiolo nella 
cassetta di sicurezza di una 
banca (con grave rischio per 
la buona conservazione dei 
dipinti, dato il grado di tem­
peratura e di umidità esi­
stente per solito in tali luo 
ghi) e stanno ora €.trattan­
do * per mezzo di un avvo­
cato, che dev'essere una vec­
chia volpe, rotta ai mille ca­
villi offerti dalla complicata 
e contraddittoria legislazione 
americana. • 

e Trattando » cosa? E' chia­
ro: il < riscatto * dei quadri 
Gli ex tedeschi Meindl, in 
parole povere, chiedono la le­
galizzazione di un atto ma­
fioso, banditesco, com'è quel­
lo di chiedere mi certo nu­
mero di milioni (più o meno. 
poco importa) per restituire 
una refurtiva al ' legittimo 
proprietario. Perché di que­
sto, e non di altro, si tratta. 
Infatti, o i due dipinti non 
sono quelli originali (ina il 
prof. Rodolfo Siviero e gli 
altri esperti italiani lo esclu­
dono, dopo aver visto le fo­
tografie), e allora non posso­
no valere che qualche mi­
gliaio di lire, al massimo, e 
comunque non interessano il 
nostro Paese. O sono auten­
tici, e allora ci sono stati ru­
bati, e debbono esserci resti­
tuiti tout court, senza discus 
sioni e senza pretendere un 

soldo. E' impossibile che la 
legge degli Stati Uniti pro­
tegga il furto e la ricettazio­
ne. Ed è altrettanto inconce' 
pibiZc che il governo italiano 
si sottometta allo sfacciato 
ricatto. ; • 

i.- -t-".'.;*'..• -1-

nel serbatoio 
di un aereo 

di linea 
* -"V * 

-,''.:.'. Dalla redazione 
VvVìx «/.2.-^PALERMO, 4. 

Per un puro caso, non è 
accaduta una catastrofe a 
bordo di un aereo di linea 
in servizio stilla rotta Trà­
pani-Pantelleria. Nel serba­
toio del DC-3 era stata in­
fatti i versata ' benzina an­
nacquata aL 30 per cento. 
La scoperta è stata fatta 
dal comandante dell'appa­
recchio — che appartiene 
alla Società aerea mediter­
ranea, collegata con l'Ali-
talia —, pochi istanti prima 
della • partenza dallo scalo 
trapanese di Birgo. Il volo, 
ancor prima della prova dei 
motori, è stato quindi so­
speso, mentre lo stesso co­
mandante faceva sequestra­
re il carico di benzina. - > 

Quando il contenuto del 
bidone è stato analizzato, si 
è avuta la conferma del ter­
ribile sospetto: l'aereo sta­
va per decollare con 140 
litri di benzina e 60 litri 
di acqua. Se anche fosse 
riuscito a partire, i motori 
sì sarebbero ben ' presto 
bloccati, provocando una 
sciagura probabilmente nel­
le acque del Mediterraneo, 
che separano la costa sici­
liana dall'isola di Pantelle­
ria. Come sia accaduto un 
fatto di tale gravità è an­
cora un mistero. Dall'aero­
porto, non è infatti trape­
lata alcuna notizia dell'ac­
caduto per alcuni giorni e 
soltanto ora, per vie tra­
verse, si è avuto qualche 
sentore dell'incidente. 

Della vicenda dell'aereo 
rifornito con benzina an­
nacquata se ne parlerà pre­
sto in Parlamento. Infatti, 
il segretario della CCdL di 
Trapani, on. Mogliacci, ha 
presentato una interroga­
zione - urgente al ministro 
della - Difesa per ; ottenere 
dal governo una risposta 
esauriente e reclamando 
« una inchiesta vigorosa al 
fine di accertare le respon­
sabilità del gravissimo fat­
to, che poteva determinare 
una sciagura di - notevoli 
proporzioni ». 
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\ U 

^ '-J?'.'«, 

MILIONI 
al 

$.\\ m 

»?: 



^'PA0^6;/::CUlfUIXI^>^ : i ; ? ' :^ : 
-/'«*> . JI ' J Jl"/ , ' -

'i",?M,:v. r U n i t d / sabato 5; genua io 1963:' 
i . • / 

i ; :f . 
' i l 

$ • • • ' < 

arti figurative 
••••4'-''. .'•" ' a l W - • <:--:Xi' 

•-• i '« 

•v!'". 
.',v% *'• >tf 

L'uomo e buono Traffico in citta Jo Via gli ebrei»(l 922-23) Vittoria ! 

La mostra censurata di Grosz a Roma 

La bruttezza dei t edeschi 
(ma anche 

degli italiani) 

m 

Sequestr i , processi, con-
danne , incarcerazioni, ro-
ghi fascisti, sorda e fero-
ce ostilita hanno sempre 
fat to da cont rappunto al-
l 'a t t ivi ta di George Grosz, 
uno dei demistificatori an-
tiborghesi del nost.ro t em­
po che restera, durabi lmen-
te . A cominciare dai pri-
m i disegni pubblicati nel 
1915 dalla rivista Die neue 
Jugend, dalle grandi rac-

'. colte Erste, Grosz-Mappe 
, e Kleine Grosz - Mappe 

(1916-1917) fino aU'es i l io i 

negli Sta t i Uniti . Forse, 
Grosz senza lo scontro " 
frontale con la societa, la 
mora le e il gusto della bor -
ghesia tedesca non sarebbe 
mai s ta to il Grosz della 
s toria della p i t tura con-
temporanea . Si senti inse- r 
r i to in un mondo per il 
t empo che fu s t re t tamen-
t e legato alia sinistra Spar-
tachista con un lavoro quo-
t idiano di i l lustratore, ideo-

.' logo e propagandis ts coi 
mezzi della p i t tu ra moder -
na erede di Hogarth , Goya 
e Daumier . 

Non c'e nulla di so rp ren-
dente , quindi , nel sequestro 
del catalogo della mostra 
allesti ta dalla galleria ro-
mana « L'Obelisco > (via 
Sistina, 146). Ne pr imo ne 

: ul t imo, un procura tore ha 
. ord ina to il seques t ro del 

catalogo per via di cer te 
, r iproduzioni fra le qual i ve 
. n ' e una di un disegno che 
• raffigura una qualche Ro-
: semarie , vestitissima, che 
• solleva la veste all 'altezza 
(
; del pube. 

Grosz aveva l 'abi tudine 
•:'•>. di spogliare ferocemente la 

gente per quan to vestita 
essa fosse e nel be] mez­
zo della s t rada . Aveva nel-
la mente e nelle mani sp ie -

• ta te s t raordinar i s t rument i 
da raggi X. Spogliava la 

; gente non solo de i r ipuc r i -
• sia sessuale ma di quella 
' sociale, politica. religiosa. 

Una lezione 
:.) E ' d i v e r t e n t e pensare che 
.;. oggi l 'unico motivo di re-

pulsa e di azione penale 
contro Grosz sia, nella no­
s t ra Roma, l 'erotismo illu-
minato di pieta e di ribel-
lione della figura incr imi-
na ta e di t an te alt re. Ci si 
spoglia in continuazione. in 
pr iva to e in pubblico, cp -
pure e un Grosz che da 
fastidio. !o credo perche 
egli giudica, perche e pie-
toso e furente, perche re-
sti tuisce il mito del sesso 
in una . dimensione orr ida 
che f capire e che pud far 
rinsavire. . -- • 

Enorme non e" tan to il 
fatto che un funzionario di 
polizia chiami < macchiet-
te umorist iche » alcuni dei 
piu s t r ao rd ina r i . -d i segn i 
moderni , quan to il fatto 
che l'arxe possa r i t rovare 
una sua forza d 'u r to fron­
tale. E' una piccola lezio­
ne per tu t t i . art ist i e cr i t i -
ci che soffriamo dell 'iso-
lamento della p i t tura mo- ; 
derna che pure ci -jppas-
siona, 6 vicenda della no­
st ra v icenda . ; ' - *, 

In realta appena ! Parte 
torna a met tere in qual­
che modo in dtscussione il 
mondo si scatena il pan-
demonio. Noi augur iamo 
ulla pi t tura nostra di po-
te r • davvero infastidire, 
colpire, demolire, risiabi-
l i re una dinamica '.addo-
ve stagna la pa lude piu 
equivoca. Singolare c nn-

che il fatto che la mostra 
abbia regis t rato un p u b ­
blico tut to nuovo, curio* 
so e appassionato, e che le 
litografie dell 'Ecce homo 
siano anda te a ruba: chi 
comprava portava via su-
bito la sua lito gelosamen-
te come cosa segreta e pre-

; ziosissima. In pieno Nata-
le e con la fanfara del be-
nessere! 

La mostra, di cui ha cu-
rato il catalogo Luigi Car-
luccio, e una delle piu com-

. plete e la rgamente r a p p r e -
sentat ive che si siano mai 
tenute in Italia. Ol t re alia 

: serie completa dell 'Ecce 
homo, • di eccezionale im-
portanza il nut r i to gruppo 
di disegni databi l i fra il 
1915 e il 1928: l 'apporto di 
Grosz all 'espressionismo vi 
e documentato in tu t ta la 
sua originalita, ma si ten-
ga presente che sono pochi 
fogli di centinaia di quel-
lo s t rabi l iante « monumen-
to > alia brut tezza dei t ede -
schi che il pi t tore tedesco 
ha innalzato. 

E si t ra t ta di una brut­
tezza che ci r iguarda da 

. vicino. < Ho vissuto i'inizio 
del movimento dada a Ber-
lino — abbe a scrivere nel 
1917 George Grosz — alia 
epoca in cui ci si nut r iva di 
barbabietole >. Oggi a par­
te la quest ione degli aerei 
personali, c'e Fautomobile 
e ci si pud intossicare, da 
morire , di cibi, magari d: 
panet tone: ci facciano un 
pensierino sopra i d a d a i -
sti d'oggi. II dadaismo di 
Grosz fu un 'orrenda pur-
ga intel le t tuale: l 'ar te si 
era fatta grassa e marcia 
su una societa marc ia ; la 
negazione del l ' a r te coin-
cideva con la negazione po-
litica. Cer to non meno uti­
le oggi pud essere la con-
siderazione dell 'uso che 
Grosz fece di futurismo 
(Boccionj e Severini) e cu-
bismo (Picasso e - Delau-
n a y ) : il pr imo gli de t te i 
mezzi linguistici per espri-
mere il caos dinamico del-

. la vita urbana , il secondo 
gli insegno a selezionare la 
realta e a ricostruirla ccn 
estrema chiarezza, par t ico-
la rmente con quel montag-
gio tipico - del < collage > 
che per Grosz fu sempre un 
« collage » non di plastica 
purista ma di idee. . * 

La tradizione tedesca di 
Grunewald . • Durer e Cra-
nach gli fu maestra di c m -
delta e di analisi feroce. 
Molto deve Grosz a una 
circolazinne di cul tura ar t i ­
st ica che va da Marc. Boc-

- cioni e- Chagall , a Dix, 
Beckmann, la Kcillwitz, ma 
la sua * proletarizzazione », 
o ra - t r ag ica ora groitesca, 
del disegno e unica e in-
confondibilmente sua. Cosi 
come e sua e procisa ?tor i-
camente la polemics con 
Klee intento a « lavorare 
alTuncinetto ». 

Prendele una s t rada di 
Grosz: vi e get tata in fac-

. cia. data in pasto tut ta la 
vita di una citta — la Ber-

. lino della guerro ; pe rdu t a 
e del nazismo in fieri ' — 

.- dove le cont:addizioni so-
" n o esaisperate " gia : nella 

realta ma lo sono anche 
' d a i pit tore che stabiiisce 

nella composizione una ge-
rarchia di fatti, - persone, 
idee. E' in virtii di questa 
gerarchia che i tanti miti 
e le s t ru t tu re borghesi che 
ci fanno schiavi ci appaio-
no orrendi , insopportabili , 
da dis t ruggere. 

Prendete un in te rno: qui 
si consumano senza requie 
crimini privati e sociali, 
sia che si sgozzi una donna 
sia che si arruol i un solda-
to o si licenzi un operaio. 

Il disegno di Grosz non 
e mai paletico, pietoso per 
romantico populismo, e di 
una quali ta menta le che 
non si corrompe con le co­
se corrot te . II suo segno 
spesso sembra alio stesso 
tempo quello di un poli­
tico, di un dermatologo e 
di un neuropsichiatra se 
quest i disegnassero. E' il 
segno di un mest iere poe-
tico: « Ho voluto d iven ta -
re i l lustratore, giornalista, 
mest ierante , operaio che la-
vora con gli operai per gli 
operai > — scr ivera nel 
momento in cui si sent i ra 
piu - vicino ' alia sinistra 
marxis ta t e d e s c a . La 
« g rande a r te > che rappre-
sentava la bellezza del 
mondo non lo interessava, 
o meglio lo interessava da 
un punto di vista non con- . 
formista. Di fronte ' alia 
vita e agli anni terribil i 
della Germania fu molto 
umile Grosz e posseduto da 
un' istanza mora le di veri-
ta che a parole gli faceva' 
sminuire l 'ar te ma intima-
mente la esaltava. Le idee 
ebbero per lui un' impot-
tanza capitale proprio nel '-
de te rminare la qual i ta d i : 

segno, colore e forma: in 
cio egli e super iore al Ko-
koschka degli stessi anni , 
alia • mitnlogia or r ida > del 
sangue, ai « macelli in una 
stanza » di S t r indberg e di 
Wedekind. 

Conoscer/o 
Rifiula il disegno acca-

demico, vuole scr ivere di-
segnando. E — sciocchi d a -
daisti e brutal is t i d'oggi! — 
cerco per pr imo scri t te , di­
segni e graffi sui m i n i di 
Berl ino: c.. . Per o t tenere 
uno stile corr ispondente 
alia bruttezza e alia cru-
delta dei miei modelli . ho 
copiato il folclore degli 
orinaloi che mi sembrava 
l 'espressione piu immedia-
ta, la t raduzione piu d i re t -
ta dei sentimenti forti... E 
cosi ho fatto a t tenzione ai 
disegni dei bambini , a mo­
tivo della loro sincerita.. . 
Mi sono fatto cosi que l 'o 
st i le tagliente, quel dise­
gno a punta di coltello di 
cui avevo bisogno». L'im-
poverimento bru ta le , 1'og-
gett ivismo Iurido di Grosz 
e una ruota che affila il 
coltello della mente . una 
mente che non ha tempo 
e voglia di r idere. che scar-
ta il ridicolo perche e in 
gioco I ' inlegrita dell ' i iomo 
come individuo e societa. 

In Italia Grosz e poco 
noto anche se ci sembra di 
conoscerlo bene e da sem­
pre. Non esiste un libro og­
gi accessibile su di lui. an-
z\ non esiste traccia >talia-
na delle tan te edizioni e 
raccolte grafiche che por-
tano il suo segno e la sua 
parola. Quando un cdi tore 
i taliano . si accingera alia 
monumenta le impre^a di 
far conoscere l 'opera ster-
minata di Grosz. allora non 
sqltanto le nostre espcrien-
ze pit toriche ne guadagne-
ranno e il nostra gusto 
moderno. ma s icuramente 
la nostra moral i ta pr ivata 

" e civile ricevera un g ran ­
de impulso. 

Dario Micacchi 

II « Pater'noster» (1921) « Aggiusteremo i conti » 
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Milano J; 

i Un gioco 
dei contrast! 

La fallia natalizla hu or-
mal truvolto anche la vita 

'•solitamvnte cosi stiltiva c 
\ tranqttilla delle galleric di 

arte cnntempnraiiea. A Mi­
lano of/Hi mercantc cite si 
rispetti ha nrganizzato la 
sua csposizione specialc a 

. base • di gioielli moderni, 
smalti, ceramichc,:cocchi-

. p i t tu re , pupazzi, ecc; i pin 
' seri si sono acenntentati di 
dare an tcma (natalizio) 
alia vtnstra e qualcuno s'c 
jermato alia contrapposi-
zionc di opcrc di vari pit-

' tori. 
v E' il caso, (pu'sto, della 
Galleria Lorenzelli (via 

Manzoni 20) che ha voluto 
accostare Maggini, un pit-
tore settecenlesco di natu­
re vtorte che la crilica sta 
in questi ultimi tempi ri-
valutando, a Morandi: qua­
si a voter dimostrure come 
nelle fertile, pulite, incise 
composizioni del primo gia 
fermenti quella dimensio­
ne metafisica delle cose 
colta tanto bene dai mae­
stro bolognesc. 

Un'altra iniziativa da sc-
gnalare ci sembra quella 
della Galleria Cadario ( via 
delta Spiga 7) dove una 
trentina di pittori contem-
poranei sono stali raffron-
tati a enppic. « Mostra dei 
contrasti > c il titolo del-
Vesposizione c gia ci indi-
ca qual e il suo ftlo condut-
torc. Un ftlo che ha scar-
tato la facile contrapposi-
zione tra arte figurativa c 
astratta per ccrcare di met­
tere in luce, tra due pittori, 
la difjerente sensibilita, il 
dissimile online interiorc. 

Cost a Sironi. duro, cri-
stallino, forza primordiale 
della . natura, e stato con-
trapposto Lilloni, idillico, 
zumpillante, friabile. A 
Messina, cronista pedisse-
quo, I'astrattismo ironico e 
fine a se stesso di Munari. 
A De Pisis, poeta pieno di 
intuizioni, • il freddo co-
slruttivismo di Castellani. 
A Rothko, quadrato sti 
qtiadrato su quadrato, il 

: diagrammismo isterico di 
• Scanavino. A Sciltian. ge-
lido mummificatore della 
realta, il gioioso scroscio 
coloristico di Mathieu. •• A 
Rosai, cosi tenero e uma-
110, il rigido astrattismo di 
Gorin. Cost di seguito, sino 
alia fine. Un gioco, si dira, 
Certo, un gioco, ma fatto 
con sottile, scanzonata in-
telligenza. 

Ottocento 
e novecento 

di A.M. Briiio 
In questi " giorni la casa 

UTET ripropone per la terza 
volta, fatto non solito. in una 
terza cdizione - riveduta. ac-
cresciuta e in gran parte ri-
fatta - il ben noto volume 
«« Ottocentd e Novecento - di •: 
Artna Maria Brizio •' attual- ' 
mente ordinaria alia cattedra 
di Storia deH'Arte medioeva-
le e moderna dell'Universita 
di Milano. Dopo Tedizione 
del *39 e quella del *44. l'o­
pera ha assunto ora una nno­
va elegante veste in due vo-
lumi dove il secondo, che ri­
guarda appunto il '900 e 
interamente ripensato prima 
ancora che riscritto. ••-

Proprio per la fortuna che 
il libro ha conosciuto siamo 
lieti che la Brizio abbia ac-
cettato la fatica di ritornare 
sul suo discorso Queste ope-
re che presentano un pano­
rama sintetico. costruiscono 
un discorso su uomini feno-
meni culture e centri di ci-
vilta a volte lontani e diversi 
o parallel!, affacciando una 
proposta di storia. eono le ope-
re destinate ad andare prime 
fra i giovani e fra gli - ama-
tori - non specialist!. - • 

Quando leggiamo che nel 
*44 la Brizio scriveva che il 
discorso del cubismo sui pro-
blemi della visione - presents 
un grave vizio d'origine in 
quanto parte da una formu-
lazione astratta di principi 
e porta quindi un insoppri-
mibile marchio accademico » 
valido tuttalpiu a « costituire 
una esercitazione' stilistica 
efneacissima suglj .elementi 
primordiali della pittura -
siamo veramente lieti che 
oggi con altro giudizio abbia 
avuto modo di condividere 
con il Focillon che - lo spa-
zio del cubismo - puo essere 
considerato - come il luogo 
della simultaneita e doRli 
scambi e non come il campo 
offerto alia nostra vista-, do­
ve la Hgurazione si attua in 
- una prospettiva interiore 
che distrugge la prospettiva 
lineare -; - prospettiva inte­
riore - che vale lo - spazio 
plastico - rinascimentale del. 
Francastel che ancora oggi 
rimane nell'equivoco di trop-
pi l'unico - spazio mitico -
atto ad accogliere. corr.e una 
fonna metastorica. la figura-
zione di tutti i tempi. 

Siamo quindi contenti. e lo 
ripetiamo. che un'opera di 
cosi larga fortuna si ripro-
ponga oggi in una forma del 
tutto rinnovata neH'arTron-
tare il linguaggio figurativo 
del "900. che in questa cdi­
zione si sviluppa in un vasto 

panorama. Se mutamento di 
giudizio critico c'e stato e 
mutamento anche sostanziale, 
ben venga questo nuovo di­
scorso che apporta una aper-
tura che prima l'opera non 
aveva e poiche pensiamo che 
la nuova elegante aggiomata 
edizione richiamera anche. 
molti degli - antichi lettori. 
siamo tanto piu convinti che 
questo ripensamento sia pre-
zioso Potremmo semmai do-
lerci del fatto che questo di­
scorso sia avvenuto oggi co­
me ripensamento e non - pri­
ma •«. come accadde. in rap-
porto. per il discorso suH'UOO, 
di cui la stessa Briz:o ci dice 
che fu allora (e bisogna con-
siderare la qualita dei tempi) 
un atto di intima neccssita. 

Arti 
figurative 

in Piemonte 
n panorama de - Le arti fi­

gurative in Piemonte- che 
Luigi Malle ci propone ora 
in volume, ha visto una pri­
ma e piu sintetica edizione 
come capitolo della -Storia 
del Piemonte- promossa dal­
la Famija Piemonteisa di 
Roma in occasione delle cele-
braz.oni del "61. per lo stesso 
editore Casanova Testo e do-
cumentazione fotografica so­
no in questo secondo lavo­
ro piu che raddoppiati: circa 
450 pagine di testo. com-
pleto di indice e di una 
ampia bibliografia aggiomata 
fino al "62. e 332 tavole in ne-
ro e a colori. I termini cro-
nologici che j due studi ab-
bracciano essendo immutati. 
dalle superstiti testimonianze 
delle Culture • Preistonche 
alia cultura p:cmontcse della 
prima meta dell"800. il mag-
giore interesse documentario 
e critico dcll'odjerno volume 
si pone da se. La vasta opera 
di sintesi che I'autore ha in-
teso approntare non ci.offre 
solo un quadro ' vei^mente 
complessivo delle arti figura- -
live in Piemonte, come av-
verte la presentazione del li­
bro. ma lo scrupolo e 1'in-
telligenza di metodo con cui 
il discorso e stato affrontato 
c condotto fanno del libro 
uno strumento indispensabile 

• s: c.-

Milano 
oggi e 

domani 
Via via che gli anni trascor-

rono e l'incalzare delle cpoche 
future cancella i lineamenti 
antichi della grande metro-
poli lombarda. diventa sem­
pre piu difficile tracciare di 
essa un profilo caldo e uma-
no Le immagini. il costume.. 
le abitudini care di un tempo 
si confondono. ingrigiscono. e 
restano solo il mare dei vei-
coli che irrompe ;n ogni stra­
da. la frenetica corsn contro 
il tempo. Chi vuole conoscere 
Milano deve girarla di notte. 
quando il traffico si e fer-
mato Allora sara facile co-
gliere il particolare. la sfu-
matura. le cose sfuggite al 
massacro. Tangoio squnLlido 
ma ancora vibrante di vita o. 
nell'accozzaglia del nuovo. la 
soluzione che non ha dimenti-
cato le esatte misure del-
I'uomo. 

Questo difficile itinerario 
sospeso tra il passato e il fu-
turo ci aiuta a tracciarlo Er­
nesto Treccani con i 53 dise­
gni dedicati alia cua citta che 
illustrano. accompagnati da 
un testo di Giansiro Ferrata. 
il volume - 1963: Milano dal-
I'Ottocento al Duemila -. edi-
to dalt'editore Tamburini (li­
re 6 500) La serie delle im-
prcssionj degli schizzi. delle 
incisioni. inizia con ia fresca 
immagine di una di quelle si-
rcnette che ornano un ponte 
famoso collocato ora al Par-
co e continua con le vecchie 
strade, le povere c>se operaie 
dalle . facciate interne corse 
da traballantl balL^toi. i ra-
pidi scorci della peri fen?, in-
dustriale per concludersi in-
fine con una visione della . 
Milano del future srattacieli. -: 
ciminiere. lunghi . sovrapas-
saggi in cur\-a •. > 

II segno di Treccani lo co- • 
nosciamo: non e facile, disin-
volto. av\'olgente "̂  E' un se­
gno incerto gettato sulia car- '• 
ta alia conclusione di una' 
lunga tensione interna. Eppu-
re sa essere essenziale. sa da­
re delle cose il volto piu vero 
e in egual tempo arricchirle 
di tanta patctica. delicstissi- 3 
ma poesis. • .? 

Fa da" contrappunto alia ? 
parte figurativa il testo • di \ 
Giansiro-Ferrata. brillante e ; 
sottile. che ci paria della Ml-» 
lano dei decenni passati c di , 
quella che sta per sopraggiun-
gere L'impaginazione. corret-
ta e che non forza mai il vol­
to che alia pagina rianno i 
disegni, e di Albe Stciner. 

libri 

Arte 
di tutti 
i tempi ) : • 

Dopo la rapidn. pregevole 
«Storia della pittura - di H 
W. Janson uscita neila collana 
- Sapere tutto - e che sia pre-
sentammo ai nostri lettori. 
Garzanti pubblica ora. del pro-
fessore di Belle Arti all'L'ni-
versitS di ' New York una 
- Storir dell'arte -, grosso vo­
lume di quasi seicento pagi-

. ne Hire 14.000) arncchito di 
850 riproduzioni fotografiche. 
di numerose pinnte di edifici 
e d; un'ottantina d: tavole a 
colori. La data di useita. lo 
splendore della veste tipo-ira-
fica. il prezzo. ne fanno in 
apparenza uno dei tanti volu-

. mi-strenna che. in queste set-
timane. fanno bella • mostra 
nelle vetrine dei librr.i Fro-
dotti in verita che nascondono 
sovente la poverta intrinstca 
dietro le dorature delle co-
pertine e l'eccentr'cita della 
impaginazione Xon e questo 
il caso del volume dello Jan-
son. la cui uscita snrtbbo stn-
ta giustificata in un qunlsiasi 
mese deU'anno. 

II volume e :n sostanza una 
organic! trattazione di tutie le 
arti figurative dagli aibori 
della storia ad ogs: condotia 
con scrupolo. con declsa pa-
dronanza della materia e so-
prattutto con una chiara vi­
sione storicistica In o^ni ri-
ga dell'autore e presente - il 
legame profondo e cont ;nuo 
che esiste tra i fenomeni >to-
r:co-sociali e le V3~;e oppres­
sion! artistiche TTn.i cosi va-
lida impostazione. unita a un 
linguaggio sempiice e conciso. 
fanno del volume un'opera 
dccisamenle formativa che 
consigliamo • a chi desiderri 
approfondire e dare ordine 
alle proprie cono>crnze arti­
stiche Ultimo e assni raro 
pregio e quello di ront?nere 
nelJo spnzio di un solo volu­
me una materia tanto vasta ed 
estcsa nel tempo. 

La materia e riivisa in quat-
tro parti, una priin-i compron-
dente tutta l'arte antica sino 
al poriodo = paleocn'stiano e 
bizantino. unaiseconda che 
arriva sino alle voilie del Ri-
nascimento. una succc;5iva 
che include il baroc-.N> e infi-
ne una qu.'irta che giunge al 
Novecento Apre il volume 
un capitolo intrcduttivo cho 
approfondifcc i rapporti tra 
1'artista e il pubb'.ico. mentre 
un breve pivcritto ricerca le 
linee di connessione tra Parte 
occidentale e qu^ll.^ dell'O-
riente. non inclu^i nel volu­
me. Ottima la scoit.i del ma-
teriale di csemplificazione. 
strettamontc collegato con U 
testo. , ; _ • _ 

Calabria a Modena: 
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Calabria: Ricordo di Spagna, 1962 

La 64. 
annuale 
d'arte 
Milano: 

declino. della ^v., 
« Permanenfe » 

11 .declino inarrestabile 
di una manifestazione che 

• ha occupato nel passato 
uno dei posti di maggior 
rilievo della vita artistica 
milanese . dovrebbe final-
mente preoccupare chi alle 
sue sorti e preposto. Par-
Uamo di quell' « Annuale 
d'arte > che la Societa per 
le Belle Arti organizza con 
cronometrica • periodicita 
nei grandi saloni di via Tu-
rati 34. A ogni nuova espo-
sizione il valore qualitati-
vo delle opere cala pauro-
samente. La partedpazione 
dei nomi di rilievo si assot-
tiglia di volta in volta e tra 
qualche anno, se la para­
bola non sara arrestata, la 
€ Permanente > non avra 
ultra funzione che quella 
di far da vetrina ai « pit­
tori della domenica >. 
• Qualcosa ovviamentc e 
neccssario fare, a costo ma­
gari di modificare lo sta-
tuto della Societa che con-
sente una quasi indiscrimi-
nata partecipazione di tutti 

; i snot iscritti alle esposi-
zioni. Se si vuole insistere 

, nel tentare di valorizzarc 
l'opera del maggior numc-
ro possibile degli ' iscritti, 
allora bisogna avere il co-
raggio di spezzare la mani­
festazione in due mostre 
distinte: una per un ri-
stretto grupiio d' artisti 
scclto da ttna commissionc 
di criftci qualificati, Valtra 
per la maggioranza. 

II problema grosso. e ov-
vio, sta nella scclta dei cri-
tici. Un tcrreno nel quale 
non voglinmo, in questa 
scde, addentrarci. Ma cer­
to c che essi devono essere 
scelti fra quclli piu sensi-
bili e apcrti alle vicendc 
nuovc dell'arte. 
-• Dopo queste considcra-
zioni iniziali. parlarc del­
le opere csposte risulta 
quasi inutile. Una pletora 
di epigoni dell'ottocento 
francese e italiano. di ri-
facilori, di cattivi disegna-
tori. Pochc le' cose belle 
che rimangono incise itel-
la memnria. Un autoritral-
to di Vittorini. un dipinto 
e un disegno di Carpi, un 
pacsaggio denso di forti 
colori della Lisimberti. una 
composizione di Ghisellini, 
un pacsaggio di Rraganti-
»ii, € Porto ad Impcria > di 
Petrolini, < Colline > di 
Chin-nose, <Figura scdnta * 
di Radino, < Canale a Bru­
ges > di Nalgnrin. Tra gli 
esposi tori del - « Bianco c 
iVrro > due deliziose acquc-
forti di Binson. un disegno 
std Po di Armanini che ri-
corda Motti. il guttusiann 
< Gita di Fcrragnsto > di 
Timoncini. Ad un liccllo 
piii alto la partecipazione 
degli scultori tra i qunli 
ricordcrcmo Murcr, pre­
sente con due belle statue 
lignee, c Quattrini, con il 
bronzco * Torcllo >. ' 

< •<; . : > : • • ! < A . F 1 . 
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La mostra che di Ennio 
Calabria ha allestito in 

: questi giorni la- galleria 
€ La Sfera J> di Modena, 
comprendemn gruppo di 
opere r'ecentissime del gio-" 
vane pittore tomano. ,. ;. 

La lined goyesco-picas-
siana di Calabria si giu-
stifica in una fantasia, che, 

; nell'esasperazione oggetti-
'•> vante •• dell'immagine, • po-

trebbe approdare al visio-
nario, se il momento ra-' 
zionale 7ion si presentass,ez 
puntualc a dar senso 6g-' 

• gettivo ad immagini sca-
' turitc dalla realta. . del 

mondo e della pittura. E' 
• inteso dunque, in questa 
pittura, non soltanto , un 
giudizio critico sulla real­
ta (il mondo), ma anche 
sulla cultura, e cultura 
figurativa specificamente, 

' nel senso di un ridimen-
sionare il ' linguaggio. .> e 
quindi le forme, gia com- • 
promesso fino al limite 
ultimo possibile dalla im-
maginativa di un Pollock 
o di un Gorky e ristabiliz-

. zato su un piano razionale 
dalla figuralivitd baconia-
na.' La . tensione • ad -una 
nuova oggettivitd in Cala­
bria si propone in un arco 
antecedente all'cspcrienza 
« informel > — seppure di 
questa non siano dimenti-
cate quelle conquiste di 
immediata rcstituzioite in» 
tuitiva — in quell'arco, ... 
cioe Goya-Picasso-Koko-
schka. che riabilita, con . 
largo margine d'intuizione, 
I'oggctto •• e la forma. La 
scnsualita di Calabria con-
diziona e rinserra le mo-
struosita del ' mondo, le 
quali acquislano con im­
magini criticamenle reali-
stiche un'articolazione, pur . 
complcssa, lungamente co-
vata e pertanto possessi-
va — non soltanto quindi 
freddamente razionale. 

Alcuni quadri sono csem-
plari, in questo senso, e 
chiariscono il discorso fino 
alia piii lontana e scgrer-

\ ta propricta dell'immagine 
stessa e del giudizio. * Ri­
cordo di Spagna >, dai cui 
muro assolato, stroma-
mente mediterranco. emer­
ge una larva d'uomo ane-
lantc alia libcrta; * Spiag-
gia *,' la cui immagine co* 
smica c immedesimata in '• 
un sole atomico che in-." 
combe sull'esistenza del- . 
l'uomo; - « S.tudio per la 
citta », - nel quale : forme 
umanc sono come assorbi-
te dalla potenza dei nessi . 
strtitturali della mctropoli, i 
non piii cemento, ma dinfl- . 
mico tnutar di scmbianze, ~-
come colta in uno spec- ( 
chio psicologico giudican-
te. Questa piccola mostra f 
lascia intravedere che Ca­
labria ' e sulla via di v 

una incdila, appassionante, 
ma avrentiirosa prospetti­
va plastico-figurale. una • 
via che esemplarmente . 
propone una larga serie . 
di : prospettivc, di nuove \ 
prospettiva. •• •• ... 

Marcello Azzolini 
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batte 
Liz Taylor 

No*tro semiio . : 
H O L L Y W O O D , 4 

La cantante Doris Day Iia 
riconquistato il pr imo po-
sto nel la classif ica dei be-
niamini d e l ' pubbl ico ' pa-
gante : dei c inematograf i 
americani . L'anno scorso era 
stata Elisabeth Taylor a 
raccogl iere i .maggiori con-
sensi . Liz a v e v a strappato 
il primato al ia stessa Doris 
Dav, definita « beniamino 
del pubblico >. nel 1960. La 
des ignaz ione : a v v i e n e ogni 
anno attraverso i ' voti dei 
membri • del la Assoc iaz ione 
dei gestori di sa le c inema-
lografiche, considerati i de-
positari dei gusti del pub­
bl ico (o, a lmeno , del grosso 
pubbl ico) . . , . 

La sconfitta — se cosi pud 
essere chiamata — di Liz 
e indubbiamente dovuta an-
che al l 'assenza di suoi f i lm 
di grido sul mercato ame-
ricano*. E' stata questa . in-
vece I'annata di Doris Day, 
laureatasi a Ho l lywood in-
terprete ideale di c o m m e d i e 
bri l lanti . •« Doris — dicono 
gii e?perti di Ho l lywood — 
piace agli americani , indi-
scr iminatamente . Piace agl i 

lef prime 
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......,.-, Musica 
Carmirelli-Lorenzii 

alFAuditorio 
La nostra illustre violinieta 

Pina Carmirelli suona adesuo 
con il famoso Stradivarius detto 
« 11 toscnno -, costruito nel 1690. 
che fu gia m uso alia Gioconda 
De Vito. Un violino superbo. 
Senonehe — ma-sara senz'altro 
una nostra ebagliatissima flsima 
— questi celebri 6trumenti pare 
che nial si > adattino al clima 
fonico ed espretisivo di quelle 
musiche che varcano il limite 
del loro tempo. Scmbrano stru. 
menti inventati (e conservano 
un loro segreto) per dare il 
massimo splendore alia lcttera-
tura violinistica del '700. II suo-
no romantico e moderno, piu 
inipreciso e piu raffinato, trova 
nello Stradivarius qualche ri-
luttanza. DI questa ebagliatie-
sima ficrima abbiamo avuto una 
conferma nel risultato — altis-
eimo senza dubbio — ottenuto 
dalla Carmirelli nella interpre. 
tazione della Sonata per violino 
e pianoforte di Ravel e in quella 
n. 1. op. 78. di Brahms che. ac-
canto al prestigio solistieo della 
violinista. hanno confermato 
quello di Sergio Lorenzi, fer-
vido accompagnatore al piano­
forte. Infatti. particolarmente 
lo tslradivurius ei e acceso d'un 
inedito splendore timbrico, 
quando gli e capitato tra le 
corde la Partita n. 2 in re min. 
di Bach, culminante nella gran-
diosa Claccona, dipanata dalla 
CarmirelH con una ricchi^fiima 
vibrazione di fremiti. 

Pubblico non scarso. ma di-
cspeivo nella sala dell'Auditorio 
(potrebbe studiarsi il modo di 
avvicinare Sli aseoltatori agli 
csecutori, prencindendo dall'or-
dine dei posti). compatto pero 
nel manifestare asjli interpreti 
simpatia e consensi. • 

•• •'- r ' " ' e . v . 

Ciclo di proiezioni 
al « Circolo 

Monte Sacro » 
II Circolo culturale di Monte 

Sacro ha organizzato, per il 
1963, un corso dt cultuia cine-
matosrafica che si articoiera in 
una serie di proiezioni. Ecco il 
calendario per i primi due mesi: 
13 sennaio: Antologla del ci­
nema italiano 189G-1920 (pri­
ma parte); 20 gennaio: Cabiria 
di P. Fosco 1914; 27 gennaio: 
Antologia del cinema italiano 
189(5-1920 (II parte); 3 febbraio: 
Kiirkarlen di Victor Sjostrom 
1920 (II carrettiere della morte); 
10 febbraio: Der Letzte Mann 
fL*ititima risata) di F. W. Mur-
nau. 1924; 17 febbraio: Nausok 
of the North (Nanook I'esqui-
mese) di R. Flaherty. 1922; 
Enir'flcte di Rene Clair. 1924: 
24 febbraio: Mat CLa madre) 
di V. Pudovkin. 1924. • 

Domani mattina. fuori ras-
seana verra presentato Cape 
For/on - (Fortunale sulla : sco-
gliera) di E. A. Dupont. 1931. 

Le proiezioni verranno effet-
tuate alle ore 10 al cinema 
Aniene > in ' piazza Sempione 

Le iscrizioni si ricevono pres-
so la sede del Circolo — Corso 
Sempione 27 — tutti i giorni 
dalle 16 alle ore 20 e la dome-
nica dalle ore 9 in poi o presso 
la cassa del cinema Aniene 
— Corso Sempione 23-

a II gioco degli eroi» e pronto 

teatro 
puntate 

Da Eschilo o Beckett: un audace tentativo di sintesi della 

storia del dramma — Polemici spunti d'attualita 

**<-*'i.Vh 

Per ilirla con qli americani, 
in qucsto momento il nomc di 
Vittorio Gassman, almeno 
per quel che riquarda il ci­
nema, 6 on the top, cioe sulla 
crcsta ' tlell'onda. Ben due 
film del noto attore, infatti, 
stanno da qualche settimana 
ottenendo un successo, in va-
rie citta italianc, prcssoche 
imprevisto e di proporzioni 
piu che rispettabili. Intendin-
mo rifcrird a La marcia su 
Roma c « II sorpasso, entrain-
bi firmuti da Dino Risi. • 
t Di questa circostanza si 
aiovera di certo anche la no­
stra TV, la quale si prcpara 
a vavarc fra breve la nuova 
trasmissione televisiva II gio­
co degli eroi, che Gassman ha 
messo a pun to in quattro 
puntate, avvalcndosi, c per la 

scclta dei testi e per la cla-
borazionc della sccnegqiatu-
ra, della collaborazione di 
Ghiqo de Chiara. 

A diffcrenza di vtoltc altre 
trasmissioni telcvisive, que­
sta di Gassman non * mori-
ra * sul piccolo schermo. In­
fatti, nel mese di magqio c 
per tutto qiuqno e luqlio, il 
t Teatro Popolare Italiano * 
conta di riprendcre la pro-
vria attivita, c lo fara proprio 
con II gioco degli eroi. al qua­
le, loqicamentc. per Voccasio-
ne saranno apportate le mo-
difichc del caso. Lo stesso 
Gassman ha precisato pero 
die questa tournee .si svolyc-
ra in qran parte all'estero. II 
Teatro Popolare Italiano 
''nauqnrerd il 14 maqgio. a 
Parigi, il Festival dcllc Na-

Domani la finale 

Anchei giudici 
di Canxonissima 

. . v - ' v t r»:-. ..• . . - .r>. - . . , •'.>. 

tra 

Attori celebri 
finanziano 

un film inglese 
LONDRA. 4. 

Elizabeth Taylor. Richard 
Burton. Noel Coward. Leslie 
Caron e Peicr Sellers hanno 
contribuito al finanziamenio di 
un film inglese tratto dalla 
commedis di Harold Pinter 
The caretaker di cui Clive Din­
ner ha dato nei giorni scorsi 
il primo giro di manovella. Si 
tratta di una produzione indi-
pendente per cui e previs'.o un 
costo abbastanza basso: circa 
112.000 dollari. II film sara Ri-
rato quasi interamente in cster-
ni e sara portato a termine nel 
giro di sri scttimane. Del cast 
fr-.nno parte i tre attori che 
hanno portato al • successo la 
commedia di Pinter sulle scene 
londi.iesi e di .Broadway, Do­
nald Pleafance, Alan nates, Ro­
bert Shaw. 

uoniini perchc e graziosa, 
spigl iata, abile conversatri-
ce. Con lei un uomo tra-
scorrerebbe volentieri una 
serata amichevole . Piace al­
le donne, al io s tesso tempo, 
perche non e bella, non e 
aggress iva e non incarna il 
s imbolo del sesso ». . 
' In effetti , il prc5s-af7cnf 

e i registi di H o l l y w o o d so-
no riusciti, nel giro di qual­
che anno, a creare e a im-
porre con lei un tipo di 
donna ideale. corrisponden-
te alia morale comime de­
gli americani . Doris Day , 
infatti , conduce ' una vita 
privata trreprensibiie, non 
da Iuogo a scandali , non in-
treccia flirt, e nei suoi film 
s i c o m p o r t a come si com-
porterebbe ogni brava ragaz-
za americana: non va mai a 
letto con un uomo senza pri-
ma aver lo sposato. Non a r 

caso. ;iella Iista dei benia-
mini di quest 'anno. f iguranp 
al secondo e al terzo posto 
i suoi recenti partner. Rock 
Hudson e Cary Granl . Con 
il primo, 1'attrice ha inter-
pretato .4morc, ritorna (do-
po II letto racconta), con il 
secondo II visone sulla pelle. 

Su Liz Taylor si sono in-
vece concentrat i ' gli strali 
delVopinione pubblica ame­
ricana. a causa ' de l le ' s u e 
v ic i ss i tudin i ; i tal iane. Liz. 
?econdo un g iuoco alia mo-
da, e « out ». c ioe « fuori *. 
Soltahto riconciliando?i con 
Eddie Fisher (ma gia il di-
vorzio di questi da Debbie 
Reynolds era stato addebi-
tato al ia e x signora Todd) , 
Liz potrebbe di nuovo con-
quistare le s impat ie degl i 
americani . Per auesto , . da 
qualche mese a questa par­
te, Zanuck cerca di provo-
care la loro riconcil iazione, 
anche solo formale. Ad essa, 
infatti, sono legate le sorti 
di uno dej P'« grossi sforzi 
produttivi della Fox: l'or-
mai famigerato Cleopatra. 

• -....(..', ••;. ... ..:'.. d . l s, 
iVelfc foto: due recentis-

!-ime immagini di Doris Day 
(in alto) e di Elizabeth Tay­
lor (in basso). 

Ricominciono 
«l lunedi del Riolto» 

Lunedl 7 gennaio al Cinema 
Rialto saranno riprese le proie­
zioni de - 1 lunedl del Rialto >», 
a cura del Circolo di Cultura 
Cinematograflca "Charlie Cha 
plin •>. Sara proiettato il film 
/ bambini ci guardano (1943) 
di Vittorio De Sica. =• 

Martedl 8 «ennaio sari inau-
sjurato il ciclo delle proiezioni 
riservate ai soci del Circolo 
Chaplin con la presentazione. 
in anteprima, del film £1 Co-
checito di Marco Ferreri e h 
documentario >lndrc Gide di 
Marc Allegret. La • proiezione 
avra luogo al Cinema Rialto 
alle ore 22. Informazioni e iscri­
zioni alia sede del circolo, via 
Cesare Battisti 133 , .... • .• 

Abbiamo gia rilevato in nu-
merose occasioni la singolare 
concezione che i dirigenti della 
RAI hanno della democrazia: 
si contosta a loro. che presie-
dono ad un ente con funztoni 
pubbliche, di non rispettare cer-
te rcgole, si chiedono — anche 
in Parlamento — determinate 
spiegazioni. ma essi si guar­
dano bene dal giustificare o 
dallo spiegare il proprio ope-
rato. Guardiamo Ca»ironissijnn: 
le canzoni che vi dovevano par-
tecipare furono scelte da alcu-
iil noti autori. i quali non eb-
bero scrupolo di scegliere an­
che le proprie. Vi furono im­
mediate protestc da parte del­
le categorie interessate. della 

Musica 
elettronica > 

per Hitchcock 
HOLLYWOOD. 1 

Alfred Hitchcock ha compiu-
to una visita a Berlino. per su-
pervisionare la registrazione di 
alcuni « pezzi» di musica elet­
tronica, che verranno impiegati 
nella colonna . sonora ' di ' The 
birds (Gli uccelli). H regista 
intende fondere gli effetti so-
nori e le impressioni visive con 
brani di musica elettronica. 
elaborata e brevettata dai berli-
nesi Oskar Sala e Remi Gass-
mann. cosl da realizzare un in-
solito commento musicale. 

Hitchcock rientrera ad Holly­
wood • nei prossimi giorni per 
completare The birds. 

discoteca 
Jazzmen sovietici 

E* uscilo nc^Ii Slali llniii, 
puliiiliraln dalla Clinrrn Re­
cords la rasa di*cojsrafira di 
Krcd A*lairr, un mirros'dco 
inlframcnlP d«*dirato a rom-
pnsizioni jazz «rriltc cla linn 
dei niapziori jazzmen snvieli-
cJ, " f alio^axnfonisia Gen.idi 
<i Charlie» Goldstein, di Lc-
ninerado. II soprannnnic Hi 
<r Charlie » e slain affihhialo a 
Goldstein in omajsiio alia sua 
paMinnn per Charlie Parker, 
ehe pare six un po* il macslro 
ispirainrc del saxofoniMa so-
vielieo. ? " , . •.•••}'.. i 

'" II mierosolro ' e *lato rea-
lizzalo sollo la super\i«ionc 
del crilico Leonard Feallier, il 
quale «i rreo mesi fa in vJRSS 
al scgiiitn ilella noia imirnfr 
roinpititavi dall* nrehe<tra di-
Rehnj Goodman, lournfe che 
ha ' arntn Mra«eirhi • polemici, 
a eau^a driraltcxxo«o rompor-
tamenlo del eelelirr elarinclli-
sia, il quale non si rurfi af-
fallo di „ slabilire un dialo^o 
eon i ninsiejjti di j*xz iovie-
liei. Fcalher, che fu il prin-
einale , animalore della pole-
mica anli-Gnodman. «i e *er-
vim per questa disco della 
rnllalinrazionc d e l " piaiii^ia 
Vir Fcldman. al quale i *ovie-
liei affidarono i loro arrancia-
menli (ollre a quelli del Par-
krr sovielico. ve ne sono al-
runi Hi nn trnmbclliMa Hirinn-
n«venne ' d? Mnsra, Anilrei 
Tanmo«ian). ' 

Alia seHma di repi«tn*io-
ne Hella Choreo hanno paric-
ripato Nat Addrrlry. rorncHa, 
Harold Land, sax lennre. Joe 
Zauniritl. piano. Vie FrlH.iian, 
vihrarnnn. Roh Whitlnrk, bas­
so, e Frank Butler, balteria. 

Scelgono I'Europa 
i Cnmintta I'esnHo di nuisi-
eieli americani dalla loro pa-
iria verso PRuropa, dove so-
prallulln ; negrj irovann maz-
giorc rispclto e possibility di 
lavnro. I saxnfoiii^ti • Sonny 
Oi?s e Herb Geller. il pia-
nlsta Kenny Drew ed il bat-
lrri*ta Larry Itiirhic hanno 
srello Pariai ennic loro '•csi-
denza. menlrc la coppia Char­
lie Mariano c Toshiko Asiyo-
shi ha deciso di dirijsere un 
locale a Tokio. Anche il trom-
hcttiMa Don Ellis, rapprcstin-
tanlc del jazz dodeeafmiirn, c 
il saxofnniMa Sahib Shihab, 
ehe venue anrhc in Italia al 
sepuito deH'orrheslra Hi Quiii-
ey Jones, hanno Hrriso Hi ita-
hilirsi in Europa. 

Bill Jones, 
un pioniere 

La Riverside ha puhhlicalo 
per la prima volta nccli Slali 
L'nili una serie di inci^inni 
realizzale in Inshillerra • no I 
1919 flair Original Dixi-land 
Jazz Rami, tnsicmc ron un 
pioniere del jazz brii.innieo, 
il pianista Rill Jones. L'Ori-
ginal Dixieland Jazs Rand, la 
eclebrc orrhestra bianra del 
eornettisia Nick La Korea, un 
ilalo-nnirric.ino cui si ilevono 
celebri temi classiri' del pri­
mo jazz, romc Tiger Rag, h 
stata la prima ad incidere di-
srhi di jazz, nel lonlano 1917. 
Questi brani, realizzati in oc-
easinne di una tonrnec ingle­
se, erano omiai rarissimi per-
xi da collrzinnista. •• 

d. i. 

stampa. e ima interrogazione in 
Parlamento: ma neppure oggi 
— a tje mesi e mezzo di di-
stanza — la RAI ha sentito il 
dovere di fornire una spiega-
zione. • 

Come se — ecco l'aspetto piu 
singolare — i risultati di Can-
zonissima non dessero ragione 
a chi sollevo quei dubbi. accu-
sando la eommissione di ~ par-
zialita » e chtedendo l'invalida-
mento del suo operato. I risul-
tat; sono infatti questi: tra le 
sette canzoni che concorrono 
al titolo di Canzonissima. due 
sono state composte da Franco 
Pisano e Vittorio Mascheroni. 
entrambi membri di quella com-
missione. Pisano e Mascheroni 
si sono trovati quindi nella in-
vidiabile posizione di giudici e 
di concorrcnti al tempo stesso. 
Non solo: adesso possono ag-
aiungcre. a queste due quali-
fiche. una terza. quella di « vin-
citori». Infatti. come si sa, la 
Cuiiaronis.siTna vera e propria 
sara'Quando, quando, quando. 
ma le' altre sei.* che verranno 
riproposte al pubblico nella se­
rata di domani a Milano. frui-
ranno di un •• rilancio » il quale, 
valutato in moneta. equivale a 
varie centinaia dj migliaia di 
lire, che i due autori e le ri-
spettive; case editrici intasche 
ranno He canzoni "incrimina­
te - sono Ballnfn della tromba. 
di Pisano e Tango della gelo 
sia. di Mascheroni). Nessuno 
contesta la bonta di questi due 
motivi rispetto agli altri qua-
rantasei in gara. Il fatto e pero 
un altro: i giudici nominati dal­
la RAI non solo hanno scelto 
le proprie canzoni. ma hanno 
escluso quelle di altri n°ti a u _ 

tori. come Carosone e D'Anzi. 
per non citarne che due. Sic-
che tutta la faccenda assume. 
a .questo punto, una singolare 
coloritura. Insomma. la RAI ha 
tenuto a battesimo una opera-
zione estremamente scorretta e 
l*ha difesa — implicitamente 

— sino in fondo. senza pren-
dere alcun provvedimento. 

La RAI, rifiutando di con-
cedere le telecamerc ai van 
festival, ha in questi idtimi 
tempi sostenuto che quei festi­
val nascondono interessi di par­
te dei quali non voleva farsi 
complice. Forse non si b pre-
stata. con Canzonissima. agi: 
interessi di alcuni autori p di 
alcuni editori a danno di aVri? 
Canzonissima 1962 muore dun-
que portando con se una vera 
antologia di ••'•alcostume e di 
intolleranza pol'ttica. 
i E muore — unico dato con-

solante — con la vittoria di una 
panzonetta moderna. ' che - ha 
strappato il primato proprio a 
quel tipo di canzoni - vecchia 
maniera>- • che "nlcuni membri 
della commissions avevano cer-
cato di imporre. Quando quan­
do quando. si pu6 dire, ha dato 
al pubblico la possibility di 
esprimere la proDria prefcren-
za A disneito delle imposizioni 
decli editori. Si dira che gli 
editori della canzone di Renis 
?aranno i nrimi ad esirttarc per 
questa vittoria. Ma non biso«na 
dimentieare che a Sanremo. un 
m n o fa. questa canzone fu da 
loro . considerata . un prodotto 
' minore». da proporrc in se-
rondo pi^no rispetto al vecchiu-
mc di Tanpo italiano o aila 

- furbizia - di Addio. addio. II 
nubblieo ha fatto giustizia anche 
di Sanremo. dunque Tl che tor-
na ad onore delta formula — e 
folo della formula — di Con-
zovissima. •? •• >• 

Solo domenica sera si potran-
no conoscere i risultati deflni-
tivj dolle votazioni. ma donn 
Quando quando quando (39.000 
voti). dovrebbero piazzarsi II 
cirlo in una stanza, di Paoli (IS 
mila vofi) La bnllata della 
Iromba (14.000). e Tango della 
nelosia (12.000 voti). L'intcrvcn-
to degli editori notrebbe provo-
care forse qualche mutamrnto 
cne. in ogni caso non dovrebbe 
riguardare la nrima in cla^sifl 
ca. in vantaggio di ben 11000 
voti. Con puntepgi minori se 
puono Tanno del mar* (fi 514) p 
Violino trionno (5.273). Gli 5n 
teroret- yaranno nell'ordine 
Tony Renis. Gino Paoli. Ninl 
Rosso. . Emilio Pc-icoli. Betty 
Curtis e Achillc ToRliani. 

*.- >•'. V " :. >_• , . , - . - f. •• 
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zioni. Successivamcnte ' la 
troupe si spostera a Londra, 
a New York, a Los Angeles, 
in Snd America, c forse an­
che in Giapponc, a Tel Aviu e 
al Cairo. - - , '•': •;-. 

Come abbiamo qia detto, la 
frasrnisstotie si struttura in 
quattro puntate, oanuna del­
le quali composta di tre brani 
principal'!, piii rtlc»ni inscrti 
o < intcrvistc con pcrsonagqi 
significativi del nostra tem­
po. Gia da cid appare • ben 
chiara Ui natura antologica 
del Gioco. Uti'antologia, c 
Gassman ci ticne a prccisar-
lo, che non ha' alcana ambi-
zionc di esscrc completa. cioe 
di abbracciarc in manicra to-
tale I'arco della storia tea-
trale.'F.' stata operata una 
?cclta sulla base di un indi-
rizzo ben preciso. Chiarire la 
traiettoria che Vevoc teatrale 
ha percorso dalle prime tra-
qedie qreche sino ai piu spc-
ricolati prodotti del teatro 
contempqranco. - • . - ' < . V 

Si parte quindi. nella pri­
ma puntatu, con il racconto 
del messaggero dai Persian! 
di Eschilo, per passare poi 
nll'atroce s cene finale • del 
Tieste di Seneca (quando 
Atreo fa mangiare a Tieste, 
in un banchctto, la came dei 
suoi figli) per poi passare 
alle Laudi di Jacopone da 
Todi (sara presentato II pian-
to del la M a d o n n a ) . 

La scconda puntata s'ini-
z'tcra con il famoso discorso 
di Antonio tratto dal Giul io 
Cesare di Shakespeare (€ Un 
Antonio machiavcllico ante-
lettera — affcrma Gassman 
— impegnato in un sottilis-
simo gioco di scacchi, con la 
folia, con il Senato, con i 
propri amici e nemici »), con-
tinuera con un brano tratto 
dal Par lamento de Ruzante 
(alias. II Reduce) di Angelo 
Beolco. per pot giungere al-
TOreste di Alfieri. La ccn-
sitra televisiva, crcdiamo, 
drizzcra le orccchic specie 
durante questa trasmissione. 
E non solo per la sahguigna 
corposita del Ruzante e per 
la liberta di linguaggio che 
10 contraddistingue, ma an­
che perche in questa puntata 
Gassman ha inscrito un'in-
tervista con Danilo Dolci. ol-
tre ad alcuni brani danzati da 
Carla Fracci. ;'• •"'•*. 

rNella terza puntata saran­
no comprcse pagiric dal-
f'Adelchi di "• Manzdni, dal 
Kean di Dumas e dal Gab-
biano di Cecov. Secondo gli 
autori della trasmissione, 6 
qui che si avvcrte un salto di 
qualita nella natura dell'eroe. 
11 quale e ormai colui che ha 
il coraggio di dire non piu 
di si. ma di no, a qualcosa. 
E che non agisce piu da solo, 
ma in gruppo: eroismo col-
lettivo. Pcrcio. nella terza 
puntata andra in onda anche 
una breve intervista filmata 
con papa Cervi. che parlcra 
dei suoi sette figli e della 
loro fine qloriosa. Qitarta ed 
ultitna puntata: brani da 
L'uomo dal fiore in bocca di 
Pirandello, da La morte di 
un c o m m e s s o v iaggiatore di 
Miller c At to senza parole 
di Beckett. In chiusura. una 
voesia del grcco Atanasulis: 
Testamento . Uno - spiraglio 
nel tnuro di disperazione ele-
vato dall'atto muto di 'Be­
ckett. una tcstimanianza di 
fiducia nellc possibility di ri-
scatto dcll'uomo. _ ' . . . . . , • 

LTno spettacolo — come e 
facile constatare — dt raro 
impegno e. conoscendo Gass­
man e i suoi scrupoli di tea-
trante. ccrtamentc anche di 
notcvole livello. 

t • 

Avanziamo un solo auspi-
cio: che in questa occasione. 
che segna la rentree dcll'at-
tore alia TV — dopo la stre-
pitosa c aia lontana csperien-
za del Maltatore — non si 
tenti di mcttergli il bastonc 
tra le • mote. . Sarebbc :ina 
cattica azione contro la cul­
tura. contro H teatro. contro 
la TV ed il suo pubblico ster-
minato. . . . , . -

. m . K. 

Renzo Rossellini 

" colto da un 

malore 
PARMA. 4. 

II maestro Renzo Rossellini. 
autore della musica dell'opera 
Uno sguardo dal pontc, che 
andra in scena domani sera 
al * Teatro Regio di Parma e 
stato colto da un malore in 
un albergo della citta. II mu-
sicista e stato visitato due vol­
te da un cardiologo.« Le sue 
condizioni non sono gravi. pur 
destando qualche prcoceupa-
zione. • ' •• ' • 
* n maestro Rossellini era 

giunto a Parma nel pomerig-
gio. proveniente da Roma, ac-
compagnato dalla moglie e dal 
figlio Franco, per assistcre al­
ia proca generale della sua o-
pera. alia quale, non ha pero 
potuto presenziare. 

) •' ; 
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, Ma in che mondo vivono?" 
•••'' Di tanto in tanto, tomiamo a guurdare Perso- < 

; nalita, la rubrica televisiva dedicata alle tclcspet-
tatrici, nella speranza che, col passar del tempo, 
qualcosa sia cambiato, c che, insomma, le sctti- '. 
mane e i mesi abbiano portato consiglio a qual-
cuno. Macche: nemmeno per idea, Anche ieri sera, 

•la rubrica diretta da Mila Contini ci ha messo di-
nanzi alle solite assurditu, al solito tono da serata. 

*di famiglia, al solito mondo da ginccco, alle so-
lite contraddizioni. 

Perche, i» mm rubrica dedicata alle donne, che . 
per tutto il rrsto ha avuto un andamento di un 
insiemc di consigli pratici, si sono poi voluti pre- . 
sentare alcuni artigiani creatori dt statuine per i • 
presepi c una cantante? Le due presentazioni po-. ; 
tevano benissimo far parte (sol che fosscro state 
migliorutc, naturalmcntc, ncllp stile c nel tono) 
di una lubricu come Arti e sc ienze (ara L'Appro- ' 

r do) o, di tanti altri programmi televisivi dedicati 
auomini e donne indiscriminatamcntc.Bisogna 
forse avcrc ccrte carattcristiche scssuuli per intc-
rcssarsi all'arte della ceramica o al canto? ••• 

Non purliumo poi di ccrti consigli ofjcrli nellc 
risposte a quesiti avanzati (ma sara vero?) dalle 
tclcspcttat'-ici. Un architctto ci ha> spicgato, ad 
csempio, come si pud riscaldarc una casa, par-
tendo dal punto di vista che la- maggior parte 

^ delle donne che ascoltano Personal i ty possicde una ' 
casina, un'abitazione unifamiliare. . . con intorno 
tanti alberi. verde. un bel giartlino... 

• •"• Ma in che mondo vivono Mila Contini e i suoi 
collaborutori? E per finire. citiamo le indicazioni 

,oiferte alle madri (e perche non ai padri?) che 
' vogliono in questi giorni regalarc un libro o un 
.. disco ai loro bimbi. Personal i ta ha scelto a caso 

quattro dischi c due libri (diconsi quattro e due, 
di numcro) e ce ne ha tclcgraficamcntc illustrato 
il contennto. Cosa potrebbe esscrci di piu ridicolo 
di u\ia simile intlicazione, quando per settimunc, 
alia vigiliu • di '; Natale, quotidiqni e sctlimariali 
hanno dedicata pag'ine c pagine agli stessi consigli? 

• Ma tant'e: la signora Contini continua a elabo-
rare questa-rubrica come se si trattassc di un" 
hobby suo e di un gruppo di suoi amici. II male c 

. che la TV continua a mettcrlc a disposizione telc-
camere, tiandolc una sorta di inspiegabile, irragio-
nevole delega: si cede che delle telcspettatrici i 
dirigenti di via Teulada fanno ben poco conto. 

- Tra i programmi. della serata abbiamo assislito 
; anche a La parola al ia difesa, sul secondo canalc: 

. t non ce ne siamo dispiaciuti. La scric, ci e parso, 
funziona ancora, pur nei suoi limiti. Ieri sera, si 
trattava sempre di un racconto « giallo », ma I'at- • 
mosfera era tievemente surreale,- come quella di 
certi film inglesi tipo S ignora Omicidi.- II livello, 
naturalmcnte, eru piii basso, ma e'erano ancora 
spunti umoristici calidi (graz'w anche ad una in-

i telligente regia) e tutta la vicenda era costruita in 
, modo da permtttcre alio spettatore di for miliar c 
le sue ipotesi per poi controllarle con la soluzione 

. 'data dagli autori. Insomma: un'oretta non sprccata 
per gli amutori del gencre. 

vedremo 
••..•,V:J'-« A caccia 

- i. , . : 

7; • ,con m e >» \ 
., Un cebo cappuccino, pv- • 
: vero un esemplare di scim-
' aiia americana, un puma, una 

' istrice *arborea•* e due pic . -
.. coll aliigatori saranno pre-

sentati ai ragazzi nel corio 
della nona puntata della ru­
brica « A caccia con m e » , . . 
curata da Angelo Lombardi 

: e preeentata da Silvana Gia- -
cobini, in onda dagli studi f 
televisivi di via Claudio in 
Napoli. mercoledl 9 gennaio . 
alle ore 18, - •• . " .' -

Eduardo prova 
' " Giuliana Lojodice. Carlo . 

Romano. Elena Conto, Ugo . 
. . d'Alessio. Nina d^ Padoyn e , 

Clara Hindi sono tra cli at- , 
tori scritturnti per il roman-
zo sceneggiato di Eduardo 
De Filippo, Pepphio Girella. 
le cuj prove sono iniziate 

« Medico 
suo malgrado » 

Adriana Materaesi. Scipio 
Colombo, Maria Di Giovan-
na. Bruno Sbalchiero. Ren­
zo Caseliato. Florindo An-
dreolli e Vito De Taranto 
sono i cantanti che interpre-
teranno Topera in un atto di 
Salvatore Allegra Medico 
suo malgrad°. le cui prove 
cominceranno fra giorni ne-

' gli studl televisivi di Mila­
no, per la regia di Enrico 
Frigerio. L'operina andra in 
onda sul programma nazio-
nale TV. ...• 

Tre opere 
II 22 dicembre, dal Teatro 

Comunale di Bologna, la TV ; 
ha ripreso tre opere: Lu-
crezia di Respighi, Il mae­
stro di cappella di Cimarosa 
e II scgreto di Susanna di 
Wolf Ferrari. Hanno inter-
pretato: la Lwcrcria, Gi-
gliola Frassoni; II maestro 
di cappella. Franco Caldosi; 
II segreto di Susanna. Edda 
Vincenzi. eotto la direzione 
di Armando La Rosa Pa-
rodi. Hanno realizzato le 
scene e i costumi Lorenzo 
Ghiglia e Pina Sestini Palli. 
Le tre opere saranno pros-
simamente trasmesse sul Se­
condo Programma TV. i 

Rai\!/ 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca: 8.20: Om­
nibus. Prima parte: 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: . 
Omnibus. Scconda parte; 12:. 

' Le cantiamo oggi; 12.15: Ar-
leccbino; 12.55: Cbi vuol es-

' ser lieto...; 13.30-14: Motivi 
di moda; 14-14.55: Trasmis­
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
di casa nostra; " 15.45: Le 
manifestazioni -sportive di 
domani; 16: Sorella Radio: 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerto sinfonico di-

- retto da Nino Bonavolonta; 
. 18.45: Giochi d'arcbi; 19.10: 

II settimanale deU'industria: 
19.30: Motivi ID giostra; 
20.25: ' La storia • di Billy 
Budd. di Herman Melville: 
21.20: Canzoni e melodie 
italiane; 22- Sedute storicbe 
del Parlamento italiano; 

.22.30: Musica d a ballo 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14^0.15.30. 
16.30. 17.30. 18 30, 19.30.20^0. 
21.30. 2230; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; > 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Claudio Villa: 8.50: 
Ritmf d'oggi: 9: Edizione 
orieinale: 9.15: Ediz:oni di 
lusso; 9-35: Capriccio ita­
liano; 10.35: Canzoni. canzo­
ni: 11: Musica per voi che 
lavorate: 12^0-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: II Signo-
re • delle 13 presenta; 14: 
Voci alia ribalta: 14.45: Re-
centissime in microsolco: 15: 
Musiche da film: 15.15: An-
golo musicale: 15.35: Pome-
ridiana: 16.35: " Fonorama: 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Radiotelefortuna 1963; 18.35: 

11 vostri prefenti; 19.50: Cap-
pello a cilindro; 20^5: Ron-
da di notte; 21.35: Incontro 
col melodramma: I puritan: 

! i i V. Bellini. ' ' : 

, TERZO 
18.30: Cifre alia mnno. 

'. 18.40: Libn ricevuti: 19: Ric-
-cardo Nielsen: Sonata per 

due pianoforti; 19,15: La 
. Rassegna. Letteratura ita-
liann; 19^0: Concerto di 
ogni sera: Antonio Vivaldi. 
Jobann Sebastian Bach. Zol-
tan Kodaly; 20.30: Rivista 
delle nviste; 20.40: Wolf­
gang Amadeus Mozart: Di­
vertimento n. 2 in si be-
molle maggiore K 229 per 
due clarinetti e fagotto; 21: 
n Giornale del Terzo: 21.20: 

' Piccola antologia poetica 
Marziale; 21.30: Concerto 

. diretto da •" Carlo Franci: 
Monteverdi; Webern. 

8.30 

primo 
Telescuola 

canale 
15: Terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi «I) fantocclo dl neve»: 
fantasia musicale 

18,30 Corso dl istruzione popolare 
(ins. Oreete GasperinD-

19,00 !elegiomale della sera (I edizione). 

19,20 Tempo libera Rubrics per 1 lavoratorl. 

19,55 Un vecchio 
apparecchio radio 

Racconto sceneggiato del­
la seria «A1 connni del­
la realta •. -.-. . 

20,20 Telegiornale Sport. 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione). 

21,05 Studio uno Con Zizi Jeanmaire, Wal­
ter Chiari. Giancarlo Co-
belil. 

22,15 Anni infrepidi Le memorle di Winston 
Churchill: »La guerra 
all'Est* (X puntata). 

22.40 Rubrica religiosa. 

22,55 Telegiornale delta notte. 

secondo canale 
21.05 Disneyland Favole, document! e Im­

magini di Walt Disney: 

21,55 Henry Fonda lo « sceriffo - in - Dialo­
gs muto ». Racconto sce­
neggiato. 

22,30 Telegiornale 

22,50 Le nove sinfonie 
di Beethoven 

dirette da Lovro v(M 
Matacic. Prima sinfonia 
in do magf. op. 31. Or­
chestra sinfonica della 
R.idioTrlpvjsionp italisna. 

Questa sera alle 21,05, sul primo canale, 
, un'altra puntata di « Studio uno ». Nella 
. foto: Rita Pavone in una scena di balletto 
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Pet 
Pan 
di WaH Disney 

Jli'i&.i,.'. 
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Pjf U B S I 
' ''•'' V''J,r„." -.V: v« 

di R. Mas 

Braccio 
diferro 
di Ralph Stein 
e Bill Zabow 

i • - . . i . .. 

Oscar 
di Jean Leo 
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lette * ' » 

Un bilancio> !-.,'t>4; -.ia ,̂:'/,;\; 
poco. lusinghiero 
per la D.C. !4\:^j^,*•_.;.:-.." 

'.; Cara l/nifd.' i-"1 ' ^ i ^ '!*'. .^'"; : 'A 
y. II 10G2 se n'$ andato, ma nenu-
1 cite i\ governo dl centro-slnlstra, 

del rcsto domhiato dai rfc. /in sa-
puto hiterrompere la lungn e do­
lorosa ' catena della • repressiotie 

i • (atiche con • mezsl anticpstituzio- '< 
nali. e perlaato illcgittimi) con-

Itro la classe operaia. La DC quin-
di, ha chiuso il 19S2 con un nc-
santc fardcllo di rcsponsabilila 
iici'uniulato in 12 anni di g>-

..verno. 
In ,12 anni infaltl i dc, contra-

. riamente a quanto sancisce, la 
Costiinzione, hanno di fatto con-
dannato a morte 36 lavoratori 
(nccisi in canflitti sociali), rci 
soltanto di aver chiesto migliori 
condizioni di vita, la Ubcrta, la 
pace; 5.500 zono stati i fcrlti. 
92.169 gli arrestnti. 19.206 i con-
dannati per una pena comples-
siva di 8.441 anni di carcere. 

IC ora di smetterla con la vlo-, 
lenza. e di spargere sangue nel-. 
le strade e v.elle piazze d'Italia; 
si decida questo governo a mm 
far pin intcrvenire la polizia ar-
mata. nci conflitti sociali. 

• II governo di; ccntro-sinistra 
dovrebbe tener conlo^di qucsto 

' impresslonante bilancio e debel-
tare un costume che poco si ad-
dice ad un pacse civile come il 
nostro. Credo che il 1963 dovreb­
be cssere I'anno in cui il problc-
Tnn dell'impicgo della polizia — 
senza armi da fnoco — net con­
flitti sociali. debba essere risol-
to.con I'impepno e la lotta poli-
tica di] tutti i democratici, dci 
sindaaailA"' dei lavoratori della 
terra e delle fabbriche. 

VINCENZO CUTALA 
• .•"'•'• ' . Carbonia (Cagliari) 

Ai vigili del fuoco^wv c 
di Roma non pagano 
lo straordinario 
Caro direttore, ^ ^A. ''-Vr' •- •;.'-.'.••'*•"; 

le scriviatrio per rendere noto 
"c/«e i vigili del fuoco attendono il 
' pngamento di Ire mesi per il scr-

vizio di vigilanza svolto presso ci­
nema. teatri, RA.1, Opera, Italca-
ble, ecc. '•' r • ' 

' Per splegare il malcontento ''•he 
vi e fra i vigili del fuoco, vorrem-
mo ricordare le nostre condizioni 
di lavoro: il nostro orario prevede 

,, un servizio continuo di 24 ore, al-
v terndte con 24 ore libere cipe a 
.dire 72 ore di lavoro settimdtialil 

Da tale beneficio sono escluai i 
vigili temporanci e coloro che non 

I hanno superato ^i 5 anni di ser-
•A vizio. •"' >̂  -I? 
Aj-: H servizio straordinario di vi­

gilanza viene svolto durante i tur-
ni liberi con una durata di 12 ore 
(di giorno o di notte) retribuito 

ii con ISO lire orarie. • ' • -
SI vede, quindi, che il compen-

; so V°r H lavoro straordinario non 
) c adeguato alia respon'sabilita che 

tale lavoro comporta. 
Cid che piu ci rende scontenti 

c il fatto che oltre al compenso 
non adeguato alia nostra presta-
zione, ci vediamo rifiutare I'im-

:. mediato pagamenlo di .questo 
compenso, con la motivazione che 
moltl imprenditori teatrali non 
versano quanto spetterebbe loro. 

Vorremmo, pero, osservare che 
,•••. i vigili del fuoco non sono alle di-

pendenze degli imprenditori pri-
.« vati, ma del servizio Antincendi, 

che c un organo ministerial, e 
quindi chiediamo che puntual-
mentc vengano retribuiti per il 
servizio straordinario' svolto. 

I vigili del fuoco 
. ' • * • ' ( R o m a ) 

L'on. Gui si e offeso 
ma piu offese 

. sono le alunne 
del "Margherita di Savoia» 
Signor direttore, 

alcuni giornali hanno detto che 
il giorno 18 dicembre I'onorevole 
Gui ha ricevuto una delegazione 
di ragazze degli Istituti tecnici 
femminili ed ha assicurato che le 

A preoccupazioni diffuse, tra le al-
licve. sono infondate e che le pos-
sibilita di occupazione per I'ins'e-
gnamento dell'Economia Dome-

: stica non vengono pregiudicate 
A dalle legge attualmente in esdme. 

Cid non e esatto. L'on, Gui.ha ac-
cetlato di riceverci, dopo motff 
tentativi, perche si dichiarava 
troppo in alto per noi. ed ha sa-
puto' soltanto dichiararsi offeso 
per le numerose lettere di prote-
sta che gli sono pervenute e ci ha 

. accusate di vigliaccheria perche le 
lettere erano firmate < Alunna del-
I'Istituto Tecnico femminile...* ed 
il nome della scuola. • • 

Abbiamo inoltre parlato con 
Von. Leone, che ha dichiarato che 
potremmo accontentarci. poiche 

A sappiamo fare degli ottimi ravioli. 
tA L'on. Leone forse ignora che,, con 
•'•il* iiuov'o programma,. solo nel. 

• V istituto si conosce la cucina, ed 
• e una presentazione molto som-

' maria. Inoltre sembra che gli esa-
mi pratici si svolgano, in maggior 
parte, per iscritto. Perche, dunquc, 
non cambiare almeyio il nome e 
chiamarli € teorici »? 

' Per conclndere, la preside dcl-
ilstituto t Margherita di Savoia*, 
che in un prima tempo non si era 
dimostrata sfavorevole alia nostra 
dimostrazione, ha iniziato a icrU 
vere note disciplinari sul registrlj, 
ed a regalare sospensioni alle alun­
ne che ritienc siano state le di-
rettrici dello sciopero. Non sa, in-
vece, che la dimostrazione dl pro-
testa non e stata capeggidta da 
nessuna, ma fatta di comune ac-
cordo. La signora Rotunno ignora 
che, finito lo sciopero per la causa 
ora in corso, se ne inizierd uno 
contro di lei se non annullerd i 

. provvedimenti, ingiusti, presl. , -
Preghiamo le autorita compe­

tent'! di sccndcrc per un attimo dal 
picdistallo dell'infallibilitH e di 
ascoltarci. Non possiamo permet-
tere che, dopo 13 anni di studi. ci 
dicano: sarete operate specializ-
zate. E' impossibile, come sostiene 
l'on. Gui che, ridotto ai minimi 
termini Vinsegnamento dell'Eco­
nomia Domestica, le possibility di 
occupazione rimangano immutatc. 

Vi preghiamo pertanto anche se 
non vorrete pubblicare questa let-
tcra, di scrivere qualcosa in nostro 
favorc. Aiutatcci. Grazie 

Tutte la alunne dell'Istituto 
cMargherita di Savoia » 

( R o m a ) : -

Una strana pretesa 
dell'IACP 

i & 

.. di Pisa • J^'yi 
*•' Signor direttore, '•' ' ''-' --\,'•"*.* 

ci scusi se la importuniamo con 
\ 'questa lettera e rubiamo spazlo 

' ai giomale. Ci troviamo costretti 
" a farlo poiche, in data 12-11-1962, 

J abbiamo fatto un esposto all'onp-. 
revole Ministro del Lavori Pub-. 

• blici, e per conoscenza al Prefet-
' to, al signor Sindaco e all'Istitu-

to Case Popolari della provinciq 
. di Pisa, senza ricevere alcuna ri-
A: sposta. . ' -1 :; 
"' '. Siamo 42 famiglie che abbia­

mo in locazione altrettanti allog-
gi in locazione in localita S. Bia-
gio (via Pariqi angolo via di Nu-

' do) che sono gestiti dall'Istltuto 
delle Case Popolari della provln-

icia di Pisa. Ci'troviamo nclle 3e-
gucnii condizioni: da circa 10 an-
nV nelle hostre abitazioni non e, 
stata fatta alcana riparazione, 
malgrado le ripetute c insistenti 
richiesteda noi fattc; da circa 
8 anni gli scarichi neri. e cioc le 
fosse biologiche non funzionano 
con-iutte le conscguenze che so­
no immaginabili; I'Istituto Case 
Popolari della provincla di Pisa 
pretentfe,: da i ribl, per eseguire i 
lavpri fnecessari. U ^ pagamento: 
del fitto'Aanticipato.AA-- '•> ̂ 'v AH 
? V6g\lamo concludere InformanA 
dd le. autorltA che tra le fafrii?. 
glie dei suddetti inquilini vi sbnq 
pcrsone ammalate. Come dobbldr] 
mo conlenerci? Hanno il coraq-
gib di venirei a chiedere i fittl 
anticipati e ci*fanho abitare in 
gabinctti di decenza!•}•• 1 

. • , PASQUALE PERULLO 
-'••"{'':i 'A '*'*..,'. (Pisa) - , : 

Per Dolores Ibarruri 
manifestazioni d'affetto ; 
che sono sf uggite 
all'occhio del cronista i ' ; ' f 

Caro direttore, -3: <• A. A-\ 
la sera del 10 dicembre u.s. si-

tenne, nella sede della Federa-
zione romana,del PCI, una gran-
de manifestazione in onore della 
compagna Dolores Ibarruri. In ta­
le occasione, sono avvenute delle-
manifestazioni commoventi e de-
gne di rilievo. Mi e dispiaciuto 
che i cronisti del nostro giomale 
noa le abbiano notate. Per esem-
pio, dopo che la Pasionaria ter-> 
mind la sua brillante e commo-
vente relazione, una ragazza del 
popolo, in un impeto di entusia-
smo (commossa fino alle lacrlme) 
suit sul podio e, toltasi la cate-
nina d'oro con.lo siemma falce e 
martello che teneva al .collo, la 
donoalla compagna Ibarruri che, 
commossa anche lei, abraccio con 
effusione di madre la piccola ano-
nima compagna, fra gli applausi 

rfi/tytiaA'aMembleaA-r:?.-^: - -'•• , 
-APSssiblle .che questa .manifesto.'.-
zione di aSetto e di fraternita sia 
sfuggita ai nostri cronisti? Credi,' 
caro direttore, che non avrebbe ( 
fatto piacere conoscerla ai com') 
pagni irquali non hanno avuto la{ 
fof tuna di assistere alia manife- \ 
stazione? E i libri con I'autogra- . 
fo che sono andati a ruba, nessu-
noli ha visti? 
v. - -;-> :.-.:-Cv,- BRUNO PRESUTTI | 
-v ."*'•'_ :^-H'•.";.: ^ (Roma) ; 

« Haensel e Gretel» 

e «Boite » 

in noffurna 

:-.' - a i rOpera ~ , 
* * - -""i . ' . _• $ 

Domnni. alio 17. replica fuori 
abbonamento di « Hacnscl c Gre­
tel » di E. Humperdinck (rappr. 
n. 11). diretto dal maestro Tullio 
Serafln e interpretato da Alberta 
Valentini., Bianca Maria Casoni 
Saturno Meletti e Vera Magrini 
Maestro del coro Ginn Zanoni 
Scguira il balletto a La boite a 
joujoux » di C. Dqbussy. diretto 
dal maestro Elio Boncompagni. 
per la coreografla di Dimitrije 
Parlic. 
• Martcdl. alle 21. replica della 
a Turandot » di G. Puccini, diret-
ta dal maestro Franco Mannino 
e interpretata da Lucille Udovich 
(protagonista). Gastone Limaril 
li e Olelia Di Marco. 

CONCERT/ 
A U D I T O R I O 
:' Domani alle 17.30 a Messia B di 

Haendel diretto dal M o Gja-
drov. 

AULA MAGNA Citta Univers. 
. Riposo 

TEATRI 
A R L E C C H I N O (via S. Stefano 

de l C a c c o , 16 • Tel . 688 659) 
: Al le - 21.15 <t prima >: « Erano 
' tutti mici flgli » di A. Miller con 

A. Rendinc, W. Piergentili . M. 
Bettoni. M. Righi. N. Scardina. 
G. Marelli. Regia di A. Rendinc. 
Domani s l l e 17. _- -- • 

I T A L O D A N E S E 

PALNIRI \¥A 

prthmga la permaneflza in 
VI A L E L I B I A 

ctn It speffactfe eke ba 
H entaiasmafo COPBUGNENr 
^BEtUNO e ailwlincnte 

^ Tutti i gwnu 2 spettmnli 
I Ore §6 e 21,15 
$-! Tcl.'483101N -
EM' * • '-

p-t Ampio parcheggio . 
| i Serrizio speciale antobis 

BORGO S. S P I R I T O . 
Domani alle 16.30 C.ia D'Ori-
glia - Palmi: • II sole sorge n\ 
tramonto » due tempi in 3 qua-
dri di Maria Flori. Prezzi faml-
liari. 

D E L L A COM E T A (T . 613.763) 
Riposo 

D E L L E M U S E (Tel . 862.348) 
Alle 21.30 C.ia Franca Dominicl. 
Mario Siletti con I. Aloisi, M-
Guardabassi. F. Marchid. E. Eco 
in: « Troppc donne! > Bcherzo 
comico di A De Stefan!. Secon-
do mere di successo. Domani 
alle 17.30. ultima replica. 

DEI S E R V I i l e i t m . / l l j 
(TEATRO DEI RAGAZZI) • 
Alle Id: • Frontiers Hnrlte » dl 
R. Lavagna con G. Platone. G 
Bertacchi. P. Tiberi, G. Capone. 
G. Liuzzi. F Sabani. F. Fiorini 
Prezzi familiari 

E L I S E O (Te l 684 485) 
Alle 21 C.ia Giulio Bosetti ne: 
« II sicario senza paga» di E 
Jonesco . • • 

G O L D O N I 
• Domani alle ore 21 « American 
, Jazz Ensemble a John Eaton e 

William Smith in un concerto 
di musica jazz contemporanea. 

M A R I O N E T T E D l '•, M A R I A 
A C C E T T E L L A 
Riposo 

WILLI M E T R O (Te l 451.248) 
Alle 21.15 C.ia del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in: « La ter­
ra maledetta ». di G Ceccarini 
Novita di De Robertis-

PALAZZO S l S T l N A tt 487.090) 
Alle 21.15 precise Garinei e Gio-

- vannini presentano la comme-
dia musicale: • Rugantlno » con 
N Manfred!. A. Fabrizi. Lea 
Massari. B. Valori. F. Tozzl. 

PICCOLO T E A T R O D l r VIA 
P I A C E N Z A ( T e l 670.343) 
Domani alle ore 17,45 Marina 
Lando - S. Spaccesi presentano 
il successo comico: • Gente tut 

- to enure » di Carsana: « Opere 
di bene > di Gazzetti: « Reaiite > 
di Montanclli. Regia di L. Pa-
scutti. 

P I R A N D E L L O 
Alle 21.30 C ia del Tcatro dOggi 
in: m Le ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A Lelio, E 

" Bertolntti. D. Dolci Regia' di 
Paolo Paoloni. Domani alle ore 
17.30. 

Q U I R I N O 
Alle 21.15 Lucio Ardcnzi pre­
sent a A m o l d o Foa e Lauretta 
Masiero ne: * I mastrroidi » di 
Marcel Avme. Regia di Arnoldo 
Foa. (L. 2000. 1500. 1000. 500). 

R I D O T T O E L I S E O -
Alle 21 la C.ia Comica M Scac-
cia. G. R Dandolo. S Bargone. 
in: « Drlirio a due » di Jonesco 
Domani alle 21. 

ROSSINI 
Alle 21.15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducci in: 
« v i a dri Coronart > di A. Mo-
roni Novita con G. Amendola. 
L. Prando. L. Sanmartin. M 
Marcolli. G. Simonctti . Domani 
alle 17J0. 

S A T l R l <TeL 565 3X5) -
Alle 21J0 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: • Ros­
so e ncro >, tre atti di Roda e 
Turi Vasile. Ultime repliche, 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera, 23 . S Cos!-

C roato) 
- Alle 21 JO Carmelo Bene. Giu­

seppe Lenti e Alberto Greco 
s presentano in uno spcttacolo 
i Arte Vivo « Cristo '«3 ». Omag-

gio a James Joys. 
V A L L E 

Alle 2l„10 Carlo Alberto Cap-
pelli presents Franca Valeri in: 
« I.e ratacombe » di Franca Va­
leri Regia di V. Caprioli. Do-

v niani alle 17.30 addio della Com-
pagnia. . 7; .... t. 
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Celcrc B r 

Aria condizionata 
a 20" costanti 

.f 

n>A CIRC0 
CIRCO B E N N E W E I S - P A L -
.. MIRI ( V i a l e L4bia. te le fono 

83.10 I'JO) 
II circo piu m o d e m o d'Europa 

" Due Fpettacoli al giorno ore IB 
c 21.15 Risraldatn a 20". Ampio 
parcheggio Servizio speciale 
autobus a One spettacolo. 

CIRCUS MEROS 
: II piu grande circo del mondo 

A generalc nchiesta proroga in 
piazzale Mancinl. tel. 306060 flno 
al 15 gennaio. Due spettacoll 
ore 16 c 21. Prevendila OSA -
P.zza Colonna. Circo riscaldato 
Parcheggio. 

ATTRA1I0NI 
INTERNATIONAL ^ 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attraziom - Rlstnrant*' - Bar • 
Parrhpggin 

M U S E O D E L L E C E R E 
fc'mulo di Madame loussands di 

' Lmidra e Grenvin dl Parigi In-
grt^iwi enntinuato dalle ore in 
alle £2 . 

VARIETA 
A L H A M B R A (Tel . 783 792) ' 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 
e rivista Gege Di Giacomo 

A • 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

II mafloso, con A. Sordi e rivi­
sta Tarantino DR • • 

E S P E R O 
Rapina al quartiere Ovest, con 
L. Montaigne e rivista Adami 

G • 
O R I E N T E 

Fontana di Trcvi, con C. Villa 
e rivista S • 

LA FENICE (Via Salarta 35) 
II mafloso, con A. Sordi e rivi­
sta Masini DR • • 

V O L T U R N O (Via Vol turno) 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak e rivista Marotta-
Wolk C • 

CINEMA 
; Prime %i.Hioiii 

A O R I A N O (Tel . 352 153) 
Gil ammutlnatl del Bounty. 
con M. Brando (alle 15.30-19-
22.45) DR . • • 

A M E R I C A ( T e l 586.16V) 
. Una faccia plena di pugni, con 
. A. Quinn (prima) (ap. 15. ult. 

22.50) 
A P P l O (Tel. 77D.638) 

Ti -Kovo e II suo prscecanc, con 
D. Pahiza (ult. 22.45) A +4-

A R C H i M E O E t l e i . 675.567) 
The Spiral Road (alle 16.30-
19.30-22) ; 

A R l S T O N ( T e l 353 230) 
Parigi o cara! con F Valeri 
( j p 15.30. ult 22.50) SA + + • 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 654) 
Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-13-21.45^ DR • 

A V E N T I N O t l e i 572.137) 
Ti-Kovo e II suo pescecane. con 
D. Paniza (ap. 15.30. ult. 22.40) 

A • • 
B A L D U I N A ( T e l 347.592) 

Mr. Hoobs va In vacanza, con J. 
Stewart C + 

B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 
' I due colonnclli. con Toto (pri-
" ma) (alle 15.40-18-20.10-23) 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 255) 
Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger - SM • 

C A P R A N I C A (Tel- 672 465) 
La uarc la su Roma, con Vitto­
rio Gassman - ' SA • • 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
Via col vento. con C. Gable (al­
le 16.30-21) DR • 

COLA Dl R I E N Z O (350 584) 
Tl -Koyo e II suo pescecane. con 
D. Paniza (alle 15.30-17.30-20-
22.50) A + + 

CORSO (Tel 671 691) 
Venere imperial*, con G Lollo-

' brigida (alle 14.45-17-l».40-22.45i 
DR « 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
l ' E U R - Te l . 59.10.986) 
II visone sul la pellr. con D Day 
(alle 16-18.10-20.15-22.40) 

SA • » • • 
E U R O P A (Te l 835 736) 

II (also traditore, con William 
riolden (alle 14.45 • 17.05 - 19.45 
22.45) . DR 44 

F I A M M A (Tel 471.100) • 
L'amnrr diRlrlle. con N Man-
fredl (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

* * • • 
F I A M M E T T A (Te l 470 464) 

Boys Night Out (al le IK-18-20-
22) 

G A L L E R I A ( T e l 673 267) 
Sllvestro e Gonzales v lnc l ton 

- e vlntl (ap. 15. ult. 22.50) 
DA • • 

G A R D E N ( T e l 582 848) 
Sodoma a Gomorra, con Ste­
wart Granger SM + 

M A E S T O S O (Tel . 788 086) 
Un* faccia plena dl pugnl, con 
A. Quinn (prima) (ap. 15, ult. 
22,50) 

schermi 
M A J E S T I C ( T e l 674.908) 
. Biancaneve e i sctte nani (ap 

14.30. ult. 22.50) DA + • 
MAZZINI (Te l . 351.942) 

Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger (ult. 22,30) 

SM • 
M E T R O D R I V E - I N (690.151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (68S.400) 

II visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-18.30-20,40-23) 

SA # - • • 
MIGNON (Te l . 849.493) 
' CleO dalle 5 alle 7, con C. Mar-

chand (alio 15.30-17.20-19.10-21-
22,50) DR • • 

MODERNISSIMO ' (Uallena 
S. Marc'eUo . Tel 640.445) 
Sala A: Due settitnane in un'al-

. tra citta. con K. Douglas (ult. 
2Z50) DR + • 
Sala B: Fuga dl Zarahin. con Y 

- Brynner (ult. 22.50) A • • 
M O D E R N O (Tel . 460.285) 

II sorpasso. con V Gassman 
SA • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
La bellezza di Ippolita, con G 
Lollobrigida SA • 

M O N D I A L ( T e l 834.876) 
Sodoma e Gomorra. con Ste­
wart Granger SM • 

N E W YORK ( T e l 780.271) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap 15. u l t 22.50) 

DR 4 
N U O V O G O L D E N ( T 755.002) 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti (ap. 15. ult. 22.50) DA • • 

P A R I S ( T e l 754 368) 
. Biancaneve e I sei te nanl (ap 

15. ult. 22.50) DA + + 
PLAZA (Te l 681 193) 

Unlverso di nntte (alle 15.30-
17.45-20-22.50) (VM 18) DO + * 

Q U A T T R O F O N T A N E 
II giorno piu lungn. con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR + + * 
Q U I R I N A L E ( T e l 462.653) 

Quelle due. con A Hepburn 
(alle 16-18.15-20^0-22.45) 

(VM 18) DR • • • 
Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 ) 

•Vest Side Story (alle 17-19.50-
22.50) . 

R A D I O CITY ( T e l 464.103) 
Venere in piejama. con K No­
vak (ult 22.50) SA ^^ 

R E A L E (Tel . 580234) 
Venere in pigiama. con K No­
vak (ap 15. ult 22,50) SA - • • 

RITZ ( T e l 837 481) ' ! *' '" 
Fuga da Zarahin. con Y. Bryn­
ner (ult 22.50) . A • • 

R l V O L I i T e l 46(;883) ' 
West Side Story (alle 17-19.50-
22.50) 

ROXY (Te l 870 504) 
La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gas<man (alle 16 - 18.40 
20.45-22.50) SA « « 

ROYAL 
Venere in pigia.na. con K No­
vak (ap 15. ult 22.50) SA 44 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
< Cinema d'Essai *: Chariot uno 
contro tutti C 4444 

S M E R A L O O ( T e l 351 581) 
I.* Irggenda di Enra, con S t e w 
Reeves SM 4 

S P L E N D O R E (Tel . 462 798) 
II sorpasso. con V Gassman 
(ap 15. ult 22.50) SA * + 

S U P E R C I N E M A t T e l 485 498) 
Taras il magnlflco, con T Cur 
Us (alle 15.20-18-20.30-22,50) 

• DR • 
T R E V l (Tel. 689.619) 

Le 4 giornale dl Napoll (alle 
15,30-17.35-20.05-22.50) 

DR • • • • 
VIGNA C L A R A (Te l . 320.359) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15,45-18,10-20,15-22.30) 

•A • • 

Srromlt*. visioni 
A F R I C A (Tel . 810.817) 

Le meravigl ie di Aladino A • 
AI R O N E (Te l 727.193) 

I moschettieri .del re, con J. Ri-
ting A , • 

ALASKA 
La signora omicidi, con Alec 
Guinness SA • • • 

A L C E ( T e l 632 648) 
Solo sotto le stelle, con K. Dou­
glas DR • • • 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
L'afflttacamere, con K. Novak 

8 A +44 
A L F I E R I (Tel . 290.251) 

I tnotorizzati, con N. Manfredi 
C • • 

A M B A S C l A T O R l ( T e l 481.570) 
Mr. Hobbs va in vacanza. con 
J Stewart C • 

A R A L O O (Te l 250.156) 
I ponti dl Toko-Ri. con William 
Holden . DR 4 

A R I E L (Te l 530.521) 
II conte di Montccristo, con L. 
Jourdan A + 

ASTOR (Tel . 622.0409) 
Silvestro contro tutti DA + + 

A S T O R I A ( l e i 870.245) 
• I motorizzatl. con N. Manfredi 

C 44 
A S T R A (Tel . 848.326) 

Tre contro tutti. con F. Sinatra 
A • • • 

A T L A N T E (TeL 426.334) -
Noi s iamo le ec lonne SA + + 

A T L A N T I C (Te l . 700.6563 
II mafloso, con A. Sordi 

DR. + • 
A U G U S T U S (Te l . 655.455) 

L'afflttaramfre, con K. Novak 
SA 444 

A U R E O (Te l . 8 8 0 6 0 6 ) 
II gitistiziere dei mart, con R. 
Harrison A • 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
La spada della vendetta A 4 

A V A N A (Te l . 515.597) 
L'uomo che urcise Liberty Va-

. lance, con J. Wavne (VM 16) 
A • 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA • • 

!-• s l g l e e b e «p»a l« i i* • • • 
• cant* a l t l ta l ) 4 e i flln * 
• e«rrisp*ndl»iM mttm *m- • 
^ gaente elaasifleaxlaac p«r £ 

K H r i : 

• A — AVventuroM — 

• C — Conieo m 
• DA = Diaecoo animate 
t) DO — Docuinentario 
• DB —' Drammatieo • 
• G — Glallo t m 
• M = Musicale ' « 
0 S s Sentimental* 41 
§) SA — Satirieo ^ 
^ SM — Storieo-mitolofiea Q 

• I I a«a«r« t iatf ict* sal a im * 

0 M f i M M : • 

• • • • • • — eccezionalc • 
O • • • • «• o t t i m o # 

• • • — buono _ 
• • • — discreto • 
• • — mediocre • • 
t> « 
» VM 16 — vieuto al ml- « 
Q aorl di 16 anal _ 

BOITO (Tel. 831.0198) 
Exodus, con P. Newman 

DR • • 
B O L O G N A (Tel . 426.700) 

La dotce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR • • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
II mattatore di Hollytrood, con 
J. Lewis C • • 

B R I S T O L (Te l . 225.424) 
1 L'uomo che uccise Liberty Va­

lance, con J. Wayne (VM 14) 
A • 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
II mafloso. con A. Sordi DR 44 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
L'uomo che uccise Liberty Va­
lance, con J. Wayne (VM 14) 

A • 
C I N E S T A R (Tel .789.242) 

Sctte allegri cadaver!, con Vin­
cent Price SA +4 

CLODIO (Te l . 355.657) 
II mafloso, con A. Sordi DR + + 

C O L O R A D O (Tel . 617.4207) 
Le tentazioni quotidiane. con A 
Delon (VM 14) SA + • 

C R I S T A L L O (Tel . 431.336) 
Diciottenni ai sole, con Cathe­
rine Spaak C • 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 527) 
Anima nera, con V. Gassman 

(VM 16) DR + 
D E L V A S C E L L O (Te l . 588 454* 

L'afllttacamere, con , K. Novak 

D I A M A N T E (Te l . 2 9 5 . 2 5 0 ) * * * 
El Cyd, con S. Lorrn A +4 

D I A N A (Tel . 780.146) 
La dotce ala della giovinezza. 
con P". Newman DR • • 

D U E A L L O R I (Te l . 260.366) 
Battaglia sulla spiaggia insan-
giilnata. con A. Murphy DR 4 

E D E N (Te l . 380.0188) 
Mr. Hobbs va in vacanza. con J 
Stewart C • 

E S P E R I A 
Ncfrrtite rrgina del Nilo. con 
J. Cm in SM 4-

F O G L I A N O (Tel . 819.541) 
Riposo 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
L'afflltaeamere. con K. Novak 

H A R L E M (TeL 6 9 1 . 0 8 4 4 ) * * * 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel . 290.851) 
I moschettieri del re, con M. 
Riting • .. • A 4. 

IM P E R O ( T e l . 295.720) 
Sepolto v ivo , con R Milland 

(VM 18) G 4 
I N D U N O (Tel . 582.495) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con J 
Stewart C • 

ITALIA ( T e l 846.030) 
Befana dopolavorn ferroviario 

JONIO (Te l . 886.209) 
Cartouche, con J. P. Bclmondo 

(VM 16) A • • 
MASSIMO (Tel 751.277) 

El Cid, con S. Loren . A +4 
N U O V O (Te l . 588.116) 

Le tentazioni quotidiane. con A 
Delon (VM 14) SA 44 

N U O V O O L I M P I A 
« Cinema sclczione •*: Ijt tna 
bocea hracia, con M. Monrno 

DR • • 
O L I M P I C O 

La dolce ala rirlla giovinezza 
con P. Newman DR 44 

PARIOLI tTeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
I qi iattm cavalieri dcll'Apoca-
lisse, con G Ford DR + + 

P R E N E S T E 
Chius«i pt»i restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
L'uomo dl Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DR • • 

R E X (Te l . 864.165) 
I tnotorizzati, con N. Manfredi 

1 c • • 
• » '» 

R I A L T O (Te l . 670.763) 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR • • • 
SAVOIA (Te l . 861.159) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR • • 

S P L E N D I D (Te l . 622.3204) 
La violetera S . 4-

S T A D I U M 
. Sette allegri cadaveri. con Vin­

cent Price SA • • 
T I R R E N O (Te l . 593.091) 

II mafloso, con A. Sordi DR 4 4 
T R I E S T E (Te l . 810.003) 

II giustiziere dei mari, con R. 
Harrison A 4 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
. L'agguato delle cento ffecce, 
con L. Darnell A 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

V E N T U N O A P R I L E (864.577» 
Ulisse contro : Ercole. con G. 
Marchal * SM 4 

V E R B A N O (TeL 841.185) 
Un tipo Ituiatico, con D. Saval 

C 4 
V I T T O R I A (Tel . 576.316) 

I motorizzatl, con N. Manfredi 
C 4 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (TeL 330.212) 

La mummia, con P. Cushing 
G 4 

A L B A 
. Delitto in quarta . dimensione. 

con R. Lasing G 4 
A N I E N E (Te l . 890.817) • 

I diavoli alati, con J. Wayne 
A 4 

A P O L L O (Te l . 713.300) 
Toto di notte n. 1 C 4 

A Q U I L A ( T e l . 754.951) 
• Le avventure e - git amori di 

Omar Kaijam, con C. Wilde 
A 4 

A R E N U L A (Tel . 6 5 3 . 3 6 0 ) -
Gli attendenti, con R. Rasccl " 

• C 4 
A R I Z O N A 

II piu grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 4 4 

A U R E L I O ( V i a B e n t i v o g l i o ) 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A U R O R A (Te l . 393.069) 
La voglia tnatta, con U. To-
gnazzi (VM 16) SA 4 4 

A V O R I O (TeL 755.416) 
I pontl di Toko-ri , con W. Hol­
den DR 4 

B O S T O N (Via di P i e t r a l a t a 43o 
leL 430.268) 
Mai di domenica. con M. Mcr-
couri (VM 16) SA 4 4 4 

C A P A N N E L L E 
La battaglia di Maratona. con 
S. Reeves . • SM 4 

OGGI «PMMa» ai Giwaa 
AMERICA e MAESTOSO 

I N G R A N D E C A M P I O N E 
D E M O L I T O D A L L ' E Q U I V O -
CO A M B I E N T E D E L R I N G . 
R I T R O V A — A T T R A V E R S O 
L'AMORE D I U N A D O N N A 
— . FEDF, N E L L A VITA 

• l*OOi.uMikAPeTU«FSp«fic** 
"o P»o«i««-c (UVIC SUSSXCO 

ANTHONY JACKIE 

QUINN-GLEASON 
«RC«Y mm 

ROONEY HARRIS 

mofB 
SCO^QGWO M BOO SCOLWG 
POOOOr TO DA M V O SUSSKrmO 

POOO ass. Mat Goossatac 
S C G U 01QALPH NELSON • 

TUTTI C O N O S C O N O - A N ­
T H O N Y Q U I N N E MICKEY 
R O O N E Y E TUTTI RICOR-
D A N O J A C K I E G L E A S O N 
IL F A M O S O - M I N N E S O T A 
F A T - D E L FILM . I.O 

S P A C C O N E - •'• • 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) ; j 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 4 4 

C E N T R A L E -(Via Ce l sa 6) 
Fango sulle stelle, con M. Clift 

DR 4 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
Sissl la giovane imperatrice. 
con R. Schneider - . 8 4 

DEI PICCOLI . --*'• 
Carton! anlmati 

DELLE MIMOSE (via Cas­
sia, Tomba di Nerone) 
II flglio di Spartacus. con Steve 
Reeves SM 4 

D E L L E R O N D I N I 
Paris Blues, con P. Newman 

S 4 
DORIA (Te l . 353.059) 

La freccla del giustiziere A 4 
E D E L W E I S S (TeL 330.107) 

Silvestro contro tutti . DA 4 4 
E L D O R A D O 

La valle del la vendetta 
F A R N E S E (TeL 564.395) 

Uno due e tre, con J. Cagney 

F A R O (TeL 509.823) * 
I cosacchi. con E. Purdom A 4 

IRIS (Te l . 865.536) 
Angeli con la pistola, con G. 

: Ford S 4 4 
L E O C I N E 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

MARCONI (TeL 240.796) - ~ 
Gli spostati, con M. Monroe 

DR 4 4 
N A S C E ' 

I pistolero di Laredo, con R. 
Krupp A 4 

N I A G A R A (Te l . 617.3247) 
Totd a colori, con I. Barzizza 

C 4 
N O V O C I N E (Te l . 586.235) 

II ritorno di Texas John, con 
T. Tryon - - A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 4 4 4 
O T T A V I A N O (TeL 358.059) 

E il vento disperse la nehbia. 
con E.M. Saint DR 4 

PALAZZO (Te l . 491.431) 
Riposo ., 

P E R L A 
Spade senza bandiera, con F. 
Lulli A 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
II tesoro dei barbari. ccn Chelo 
Alonzo A 4 

P L A T I N O ( T e l . 215.314) 
Ursus e Ia ragazza tartara. con 
J. Tani A 4 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136 
I masnadieri. con D. Rocca 

A 4 
PUCCINI (TeL 490.343) 

Riposo 
R E G I L L A 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 4 4 4 

R O M A 
Maciste contro I mostrt, con M 
Lcc SM 4 

R U B I N O (Te l . 590.827) 
I 4 m o n a d , con N. Taranto ' 

C 4 
S A L A U M B E R T O (674.753) 

II re dei falsari. con J. Gabin 
(VM 16) SA 4 

SILVER CINE (TiburUno HI) 
Riposo • * 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I tre nemicl. con H. Chanel 

(VM 14) C 4 
T R I A N O N ( T e l 780.3021 

La conglura dei potent!, con R. 
Schiafnno . A 4 

Salt* oarr<M*i'hialr 
• * 

A C C A D E M I A 
Chiuso 

A L E S S A N D R I N O 
Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 
AVILA (Corso d'ltalia 37) 

Le peripezie di Pippo, Pluto e 
Paper! no DA 4 4 

B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 
Squill! al tramonto. con Ray 
Milland A 4 

B E L L E A R T I 
Tanganika A 4 

C H I ESA N U O V A 
Riposo , 

C O L O M B O ( T e l 923 803) 
La princlpessa di Cleves, con M 
Vlady S 4 

C O L U M B U S (Tel . 510462) 
II eonquistatore dl Corinto. con 
G. M. Cannic SM 4 

C R I 8 0 G O N O 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 

D E G L I S C I P I O N I ' 
Marte Dio delta guerra SM 4 

D E L L A V A L L E 3 . 
R i p o s o v - . ;•• " _.-

D E L L E G R A Z I E (375.767) '* 
Tom c Jerry nemici per Ia pelle 

DA . 4 4 
D U E M A C E L L I 

I 4 fllibustieri O A ! i 
E U C L I D E (Tel . 802.511) • 
. Battaglia sulla spiaggia insati-

guinata, con A. Murphv - DR 4 
FARNESINA (Via Farnesina) 

L'urlo dei comanches, con Vir-1 ginia Mayo A 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E r 

" Gli arcieri di Sherwood, con R. 
Greene A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) -T 
I tre moschettieri, con M. De-
mongcot A 4 

M E D A G L I E D'ORO ( V i a Duc-
cio Galimberti) • • '* 
Toby' Tyler, con C. Corcoran : 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) * 
Vamato il grande Samurai, con 

' T. Mifune A 4 4 
N U O V O D O N N A O L I M P l A 

Silvestro gatto maldestro '•'-
DA 4 4 

O R I O N E 
La.carica del cento e uno, di W. 
Disney DA . 4 4 

O S T I E N S E . 
Riposo '"'..'-'•'. .'- -- ; : 

O T T A V I L L A - ' ^ 
Lo sceriffo di ferro ' SA 4-

P A X ,- . . •••-•. v-v... . . - ^ 
La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Un professore fra le nuvole, con 
F. Mc Murrav C 4 4 

QUIRITI (Te l . 312.283) 
I<a carica del cento e uno, di 
W. Disnev DA 4 4 

R E D E N T O R E (Te l . 890.292) 
Riposo 

S A C R O C U O R E (V. M a g e n t a ) 
Riposo 

SACRO CUORE (in Traste-
vere) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
La tempesta, con V. Heflin 

DR 4 
S A L A P I E M O N T E (Via P i e -

monte) -
Missione pcricolosa, con Ri­
chard Conte A 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S. Saturnino) 
II pistolero di Laredo, con R. 
Krupp A 4 

SALA SESSORIANA * (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

S A L A S. S P I R I T O 
Spcttacoli teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A 
I tre moschettieri , con M. D e -
mongeot A 4 

S A L A U R B E 
Riposo 

S A L A VIGNOLI (TeL 291.181) 
Riposo ' 

S A L E R N O 
La frontiera del Nord - Ovest, 
con L. Bacall A 4 

S A N F E L I C E 
Riposo 

S. B I B I A N A •: 
Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8) 
Riposo 

S A N T ' I P P O L I T O 
La spada di Robin Hood A 4 

S A V E RIO (Te l . 295.621) 
Riposo , , 

S A V I O - : - - ! " •• ' l 

La bala del pi rati, con P. Cu­
shing A 4 

S O R G E N T E (Tel . 211.742) 
Duello nel ventre della terra 

DR 4 
T I Z I A N O ( T e l . 398.777) 

Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Boone C 4 

T R A S T E V E R E 
Riposo '•' 

T R I O N F A L E 
La trappola di ghiaccio. di W. 
Disney A 4 4 

U L P I A N O 
Riposo 

V I R T U S (Tel 620.409) 
La rivolta del mercenarl, con 
V Mayo SM 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
F.NAL: Adriacine. Ariel, Bran-
caccio. Cassio. Centrale, D d l e 
Terrazze, I-a Fenice, Nuovo OH*c 
pta. Planetario, Plaza, Prima Por­
ta. Roma, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Tuscolo. TEATRI : 
Arlecchlno, Delle Muce. Mill ime-
tro, Pirandello, Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satlrl, Tcatro Lahorato-
rio, Circus Heros, Clra* Palmiri. 
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Per controllare i moschettieri e preparare la nazionale B 

Club azzurro : raduno 
per 48 a 
Firenze 

Intanto nel campionato si lotta per 
la conquista del titolo d'inverno 

Come da tempo aveva prean­
nunciato, il C.T. azzurro Fab­
bri ha diramato le convocazioni 
per il prossimo raduno azzurro 
H Coverciano: un raduno che si 
presenterà assai interessante e 
insolito innanzitutto per lo . . 
stuolo dei convocati (ben 48 tra 
ia A e la B) e poi perché si 
svolgerà a notevole distanza di 
tempo dai prossimi impegni in­
ternazionali. Si tratta dunque 
di un raduno di controllo nel 
quadro della formazione e del­
l'affiatamento di quel Club az­
zurro del quale tanto si è va­
gheggiato in passato, senza che 
mai si riuscisse a passare dalla 
teoria alla pratica. Per cui non 
possiamo che dichiararci d'ac­
cordo con Fabbri sulla realiz­
zazione dell'iniziativa, così co­
me siamo d'accordo con la 
maggior parte delle convoca­
zioni. 

Per la A sono stati eh/minti 
infatti tutti i giocatori U81 che 
parteciperanno alle partite con. 
tro l'Austria e contro la Tur­
chia: con ciò ovviamente si è 
inteso prescindere dallo stato di 
forma attuale dei giocatori, pro­
prio perché il raduno ha lo 
scopo precipuo di arrivare alla 
costituzione di quel club Italia 
del quale abbiamo parlato pri­
ma. Per la B invece tra i 30 
convocati figurano parecchi dei 
giovani più interessanti: tra 
questi i due giocatori del Bari 
(Catalano e Carrara) che fu­
rono gli unici a mettersi in luce 
nella partita tra le Interleghe 
B d'Italia e di Francia (con­
clusa in parità) gli interisti 
Burgnich e Mazzola, il giallo-
rosso De Sisti, il catanese Pe-
troni. il genoano Baveni, il mi­
lanista Fortunato, gli spallini 
Bruschini e Gori. i torinesi 
Crippa e Suzzacchera, il samp. 
doriano Tamborini Glj,, altri 
Invece sono già abbastanza "noti. 

Aggiunto che gli azzurri del­
la B si dovranno trovare a Co­
verciano il 15 gennaio mentre i 
moschettieri della A sono con­
vocati per il giorno successivo. 
diamo di seguito l'elenco dei 
convocati. 

Per la «B»: Atalanta: Do-
menghlni; Catania, Petroni: Ba­
ri. Corrano, Catalano; Fioren­
tina. Albertosi, Malatrasi: Ge­
noa, Baveni: Internazionale, 
Bolchi. Burgnich, Corso. Pac­
chetti. Guar'neri. Mazzola. Pic­
chi: Juventus. Castano, Leon­
cini. Nicole. Stecchini: Milan. 
Fortunato. Trebbi; Foma. De 
Sisti: Sampdoria, Tamborini: 
SPAL, Bruschini, Bui. Gori, 
Muccini: Torino, Suzzacchera, 
Crippa. Ferrini. Vieri. 

Per la ~ A »: Bologna. BMI-
parelli. Fogli. Janich. Pascutti, 
Renna, Tumburus; Fiorentina. 
Robotti; Juventus. Anzolin, Sal-
vadore: Lanerossi Vicenza. Pit­
ia: Mantova, Negri. Sorniani: 
Milan. Maldini, Radice. Rive-
ra, Trapattoni: Roma, Meni-
chelli. Orlando-

La convocazione sarà succes­
sivamente confermata da un co­
municato ufficiale definitivo. 

# • • 
Intanto il campionato sta av­

vicinandosi al giro di boa* do­
mani si gioca infatti la sedice­
sima giornata del girone di an­
data e domenica prossima la di­
ciassettesima e ultima. Ciò vuol 
dire che è in vista uno sprint 
tra le grandi per la conquista 
del titolo di campione d'inver­
no. uno sprint tanto più entu­
siasmante in quanto fino ad 
oggi sono ben tre le squadre 
in grado di tagliare (almeno 
sulla carta) il traguardo rer 
prima: l'Inter. la Juve e il Bo­
logna (Fiorentina e Milan in­
vece sono più distaccate per 
cui debbono considerarsi mate­
maticamente tagliate fuori dal­
la lotta). Diciamo fino ad ogsi 
perché non si può dire quale 
sarà la situazione domenica se­
ra. in quanto se la Juve ha un 
compito facile dovendo giocare 
in casa contro il Venezia, in­
vece Inter e Bologna potreb­
bero incorrere in qualche sci­
volone essendo impegnate in 
trasferta sui campi rispettiva­
mente de] Modena e del Man­
tova. A dir la verità però non 
crediamo che l'Inter possa cor­
rere pericoli di questo genere 
in casa del modesto Modena: 
per cui il discorso v.fle so­
pratutto per il Bologna che sarà 
alle prese con un avversario 
assai ostico. Basterà dunque 
che U Bologna sia costretto al 
pareggio (e contemporanea­
mente che Inter e Juve vin­
cano i rispettivi incontri) Dor­
elle la lotta si restringa auto­
maticamente alle squadre d; 
Herrera ed Amarai. 

Nel resto dr\ programma 
epiccano Palermo - Sampdoria 
(un derby tra pericola-ti chft 

si presenta assai combattuto ed 
incerto) Atolanìrf-rìoma (che 
deve dire come reagiranno i 
gialloros«i alle ultime vicende) 
Laner<v-?:-F:orent:na (ì viola 
sono alle prese con la tradizio­
ne contraria). 

Geroa-Spal. Milan-Caiania e 
NrpsH-Torjno si rrprentano in­
fine ali insegna dell i normale 
amministrazione Ma faremo 
domani r:.ft rMtat'liataT'entp lo 
esarre delle s'ncole parMtc rer 
ora c'è da sottolineare che l'al­
tro motivo di Interesse dell'» 
domenica è costituito dai molti 
rientri, a cominciare dai rien­
tri di Altafini e Mora nel Mi­

lan, per continuare con il rien­
tro di Lojacono nella Roma, e 
di Zaglio nell'Inter (tra i cui 
convocati figura anche Tagnin 
che Herrera vuol fare riabi­
tuare al clima del campionato 
in vista di una sua eventuale 
riutilizzazione resa possibile 
dallo scadere della squalifica in­
flitta al biondo mediano al tem­
po dello scandalo del Bari). 
Doveva rientrare in verità an­
che Pascutti ma il bolognese-
si è nuovamente infortunato ra­
gion per cui se ne parlerà nelle 
prossime giornate. 

r.f. 

Operato 
Rosato 

TORINO. 4 
Roberto Rosato, il mediano del 

Torino infortunatosi due mesi 
fa t vittima la settimana scorsa 
di una « ricaduta », è stato ope­
rato questa mattina al ginocchio 
dal prof. Re. 

Il chirurgo ha asportato una 
cisti meniscale ed ha eliminato 
il menisco esterno, che era frat­
turato. 

L'intervento è durato circa 
mezz'ora e si è concluso felice­
mente. Al giocatore è stata suc­
cessivamente applicata una doc­
cia contenifiva che gli ha im­
mobilizzato l'arto. Rosato potrà 
lasciare l'ospedale tra una setti­
mana. ma per un mese dovrà os­
servare un rigoroso riposo. Sol­
tanto a febbraio inoltrato, quindi, 
potrà riprendere gli allenamenti 
e solo verso la fine di marzo 
potrà tornare a giocare. 

Vittoriosa Marielle 

OBERSTAUFEN. 4 
La francese Marielle Goltschel ha vinto Io 

slalom gigante delle prove femminili alpine 
di Oberstaufen. classificate quest'anno nella 
categoria « A » dalla federazione internazionale 
di sci. 

La prova, disputata su un percorso di 1200 
metri con un disllvello di 350 metri e 41 porte, 
si è svolta sotto un cielo coperto e con una 
temperatura fredda e secca. La neve, gelata 
nella parte alta, era molto rapida da metà per­

corso fino all'arrivo. 
La Goltschel ha impiegato 125"88-100 prece­

dendo le austriache Marianna Hann (l'27"98), 
Traudì Hacher (l'28"09) ed Erika Netzer 
(l'28"51). Al quinto e al sesto posto l'altra 
francese Annie Famose (1*28"8I) e la sorella 
Christine (l'28"87). L'italiana Giustina Demitz 
si è* piazzata 19.ma in l'34"50. Sono cadute la 
tedesca Barbi Henneberger e l'austriaca Chri. 
stlhaas; quest'ultima ha riportato anche ferite. 
Nella foto MARIELLE GOITSCIIEL. 

La Roma già a Bergamo 

Debutta 
Mialich 

nella Laiio? 

Stasera a Pesaro 

Italia-Polonia 
di basket 
femminile 

Gianni Mialich. il nuovo ac­
quisto biancoazzurro si è alle­
nato ieri pomeriggio al campo 
Tor di Quinto assieme ai suoi 
nuovi compagni. Lorenzo è ri­
masto abbastanza soddisfatto 
delie condizioni di forma del­
l'ex spallino il quale contraria. 
mente a quanto si pensava non 
è poi così indietro quanto a 
preparazione II trainer Lorenzo 
non ha nemmeno escluso che 
domani Mialich possa essere 
schierato in campo. "Ci pen­
serò su. e domani vedremo» 
ha detto l'allenatore. 

Si è avuto comunque l'im­
pressione che il debutto di Mia­
lich contro il Padova sia con­
siderato dallo stesso Lorenzo 
piuttosto prematuro, e che quin­
di per domani tranne l'assenza 
probabile di Bizzarri (sostituito 
da Mialich) non dovrebbero 
esserci altre novità nella for­
mazione laziale rispetto alla 
gara contro il Cagliari. 

L'allenamento di ieri si è ba­
sato tutto ÓU esercizi di atletica 
e i giocatori hanno anche pro­
vato desìi schemi tattici. Una 
lieta sorpresa è stata fornita da 
Eufemi. che ha palesato un mi­
glioramento nettissimo rispetto 
agii ultimi giorni. La cosa ha 
fatto molto piacere a Lorenzo. 
il quale spera di risolvere molti 
problemi del sestetto arretrato 
quando Eufemi potrà tornare 
ad occupare il suo posto in pri­
ma squadra. 

La Roma è partita ieri sera 
in vagone letto alla volta di 
Bergamo dove domani l'attende 
la difficile partita del - Bru-
mana -. In un primo tempo era 
stato annunciato che la partenza 
sarebbe avvenuta questa mat­
tina in aereo, ma forse i diri­
genti gieLorossi dopo il vespaio 
di polemiche suscitato dalle de­
cisioni prese nell'ultimo consi­
glio direttivo hanno preferito 
anticiparla, anche per portare 
via i diretti interessati (leggi 
Manfredini. Menichelli e Orlan­
do) al clima poco idilliaco che 
re^na in questo momento nella 
capitale 

Per quanto concerne la for­
mazione che scenderà in campo 
al - Brumnna -. non dovrebbero 
esserci novità rispetto a quella 
annunciata ieri e quindi la 
Roma si schiererà nel seguente 
modo: Ctidicini, Fontana. Cor­
sini. Lojacono. Losi. Guarnacci, 
Orlando. De Sisti. Manfredini, 
Angelino, Menichelli. 

MIALICH. II net» - acquisto 
biancazznrro, ha fatto ieri la 
sua comparsa a Tor di Quinto 
per allenarsi. Lorenro non ha 
escluso la sua atilizzaiione 
per domani contro il Padova 

P E S A R O , 4. 
U l t i m e ore di v ig i l ia per 

l' incontro internazionale di 
pal lacanestro c h e si svo lgerà 
domani a l l e ore 18,30 a] Pa­
lazzo de l lo Sport tra l e rap­
presentat ive f emmini l i d'Ita­
lia e di Polonia . 

La squadra azzurra, a Pe­
saro fin dal 29 dicembre, ha 
svo l to una intensa prepara­
zione agl i ordini del l 'a l lena­
tore Pr imo, che ha cercato di 
creare la magg iore intesa 
poss ibi le fra l e dodici at lete 
convocate . 

Pr imo dovrà necessaria­
m e n t e puntare su l la regìa 
del la Pausich, su l la grinta 
del la Grisotto, su l la Taraboc-
chia, sul la S e s t o e possibil­
m e n t e su Nico le t ta Persi , s e 
quest 'u l t ima non risentirà 
troppo di u n o s t i ramento al la 
gamba destra. Contro la forte 
Polonia ad ogni m o d o il pro­
nost ico appare pressoché 
chiuso p e r l e azzurre . 

La squadra polacca è g iun­
ta a Pesaro questa matt ina 
in treno. Fanno parte de l la 
comit iva dodici a t le te , l'alle­
natore e d u e accompagnatori . 
So lo ne l pomer igg io la squa­
dra ospi te si recherà al Pa­
lazzo de l lo Sport di v ia le 
Marconi per prendere con­
tatto con i l terreno di gioco. 

L'incontro sarà diret to dal­
lo sv izzero Cazenave e dal lo 
jugos lavo Pastor. 

S e m p r e in c a m p o i n t e m a ­
zionale poi c'è da segnalare 
che l ' incontro di Coppa Eu­
ropa Ira il S i m m e n t h a l e 
l 'Alemannia di A i x La Chn-
pe l le (Germania Federa le ) 
dovrà svolgers i entro il cor­
rente m e s e a A i x La Chapel-
le. E' stato già des ignato l'ar­
bitro Roger Weber (Sv izze ­
ra) , mentre il s econdo diret­
tore di gara sarà di naziona­
lità lus semburghese . 

L'incontro di ritorno sì 
svo lgerà a Milano entro gli 
ult imi dieci giorni di gennaio 
e ' sarà diret to dall 'arbitro 
Karel Danda (Cecos lovac­
ch ia ) e da un s u o co l l ega di 
nazional i tà svizzera. 

Multato 
il fantino 

Baldi 
ii 

Per giungere ad un eventuale accordo 

comprensione 

Rodoni 
\ 

ai «prò» 
In particolare vorrebbe che si riconoscesse 
all'UVI il diritto a rilasciare le licenze 

BOLOGNA, 4. 
fantino Giancarlo Baldi è 

stato multato, per la seconda D „ m „ .̂«— ;i « „:^„„t„ ,J„I 
volta, dalle guardie zoofile del- K ° m a c o n il pres idente del 

La crisi de l c i c l i smo - è 
s e m p r e al l 'ordine del giorno. 
Dopo la dichiarazione di A m -
brosini ( che s m e n t i v a Rodo­
n i ) , ora è la vol ta di Rodoni 
ad in terven ire ne l dibatt i to . 
Il pres idente de l l 'UVI ha 
parlato ieri del la a t tua le si­
tuaz ione UVI-Lega del cicli­
s m o profess ionist ico e del 
co l loquio avuto l'altro gior­
no a Roma con il pres iden­
te de l CONI, avv . Onest i . 

« H o sent i to parlare — ha 
det to Rodoni — di col loqui 
tra m e ' e il pres idente del 
CONI con accenni al la p r e ­
sunta prospet t iva del la no­
mina di un commissar io a l ­
l 'UVI. Con l'avv. Onest i ab­
biamo e f f e t t i v a m e n t e parla­
to de l la s i tuaz ione attuale , 
m a ogni accenno a una no­
mina commissar ia l e è del tut­
to immaginar io . A b b i a m o in­
v e c e c o m m e n t a t o lo svo lg i ­
m e n t o del l ' incontro di Mila­
no con l ' intervento de l l 'avv . 
Ambros in i , m e t t e n d o in ri­
l i evo c h e noi abb iamo a v u ­
to ed abb iamo tuttora la 
buona in tenz ione di aprire 
le porte a u n rag ionevo le 
c o m p o n i m e n t o . 

Ma per g i u n g e r e ad una 
conc lus ione — ha agg iunto 
Rodoni — è indispensabi le 
c h e da parte de l la l ega del 
profess ion i smo in tervenga 
una rag ionevo le comprens io ­
n e . A n z i t u t t o b i sogna porre 
al la base di ogni d i scuss io ­
n e • pre l iminare il concet to 
secondo cui la competenza 
al r i lascio de l l e l i c enze ri­
m a n e attr ibuita a l l 'UVI. Do­
po l 'accet taz ione ' di ques to 
principio , c o m e m i n i m o , pos­
sono e s sere in tavo la te trat­
ta t ive . S u c c e s s i v a m e n t e può 
essere s tudiata la rego lamen­
taz ione . V a inol tre tenuto 
presen te c h e io non intendo 
arrogarmi a lcun dir i t to e che 
ag isco ' i n v e c e c o m e rappre­
s e n t a n t e di un e n t e che 
ha personal i tà g iur idica . E' 
quindi necessar io c h e di 
fronte a i m i e i co l l egh i pos­
sa presentarmi d imostrando 
la b u o n a vo lontà de l la Lega, 
s e d e b b o far v a l e r e la mia 
opera in tesa a fac i l i tare i l 
c o m p o n i m e n t o deg l i at tual i 
rapporti . 

C o m e ha det to lo s tesso 
a v v . A m b r o s i n i — ha p r o s e ­
gu i to i l pres idente de l l 'UVI 
— s i tratta di una quest io ­
n e di principio . E proprio 
sot to q u e s t o prof i lo n o n ve ­
d o cosa p o t r e m m o fare noi 
che , i n u n certo senso , sia­
m o i legal i tar i . Cominc iamo 
quindi co l r iconoscere al­
l 'UVI il l eg i t t imo diri t to al 
ri lascio d e l l e l i cenze ; in un 
s e c o n d o t e m p o si g iungerà 
al la def in iz ione de i partico­
lari e s i c u r a m e n t e a u n ac­
cordo. A n c h e su l la fa lsariga 
d e l l e n o r m e c h e rego lano i 
rapporti fra la lega naz iona­
le ca lc io e la FIGC. Ma la 
def iniz ione rimane s e m p r e 
subordinata al la p r e m e s s a ». 

Par lando , poi , speci f ica­
m e n t e de l co l loquio avuto a 

l 'UVI al ri lascio d e l l e l i­
cenze . S u c c e s s i v a m e n t e si 
troverà la mig l ior formula 
r isolut iva che potrà anche 
essere non so l tanto di com­
promesso m a def in i t iva per 
una normal izzaz ione dei rap­
porti a data indeterminata >. 

Dal canto suo Vincenzo 
Torriani a n o m e del la Lega 
professionist i ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Perchè vuo l g iocare a far 
credere c o s e mai pretese d i ­
versamente? La Lega sotto 
la s igla UVI ha s e m p r e fat­
to correre, e vuol far corre­
re i corridori con la l icenza 
UVI f irmata dal s ignor Ro­
doni, con • corse control late 
dagl i ufficiali di gara della 
UVI, dalla giuria del la UVI 
e dal commissar io de l la UVI . 

« Riconosca piuttosto il s i ­
gnor Rodoni , c o m e logica­
m e n t e la Lega ha sempre 
confermato e dimostrato: 
che il figlio adulto del l 'UVI 
( i l profess ionismo ha dir i t ­
to di a v e r e una sua fami­
gl ia, la L e g a ) non r innega 
la pr imogeni tura ( la U V I ) , 
rispetta la dignità paterna 
(Rodoni c h e indossa l e m a ­
gl ie e c h e rappresenta il c i ­
c l i smo i ta l iano di let tant is t ico 
e profess ionist ico al l 'estero) 
e, c o m e ogni buon figlio adul­
to c h e ha messo su casa, ha 
diritto ad una propria a m ­
minis traz ione autonoma e n e 
diventa log icamente i l r e ­
sponsabi le ». 

la Protezione degli animali, per 
avere maltrattato un cavallo. 

Secondo il verbale il 2 dicem­
bre scorso, il Baldi, durante la 
disputa del - Premio Inverno » 
di trotto sull'ippodromo dell'Ar-
coveggio. frustò il cavallo «Da­
do ». dopo che questo aveva già 
superato il traguardo. Analoga 
contravvenzione il Baldi subì 
dall' Ente tempo addietro, per 
avere maltrattato la cavalla «He-
icne». , . . . . . 

CONI, Rodoni ha aggiunto: 
« Abbiamo esaminato la si­
tuazione con l'avv. Onesti, il 
quale si è trovato d'accordo 
nella determinazione di con­
siderare la possibilità di 
condurre trattative, sempre 
che venga anzitutto ricono­
sciuto il principio del rico­
noscimento del diritto del-

Rodoni è in sella al caval­
lo bianco e non vuole scen­
dere. La sua difesa a oltran­
za, è cruda e arcigna: è an­
che patetica, persino com­
movente. E, però, non con­
vince. Egli, cioè, non riesce 
a nascondere con le parole il 
suo pensiero. 

Il punto è questo. Alla lega 
interessa che la federazione 
acconsenta ad un accordo 
per le logiche e legittime 
aspirazioni dei professionisti 
del ciclismo: cade, in conse­
guenza, una autonomia di 
governo, nell ' ambito del­
l'UVI. Non pensa, cioè, ad 
un organismo proprio, al di 
fuori dell'autorità costituita. 

E se non cede Rodoni, nep­
pure Torriani s'arrende. Co­
me si dice? Ah, tira e tira, la 
corda si spezza. 

a. e. 

DEFILIPPIS, " qui con Taccone, forse andrà a far parte 
della nuova squadra ciclistica • 

Con l'ex C.T. del calcio Mocchetti 

A Firenze una nuova 
squadra ciclistica 

FIRENZE, 4. 
Anche a Firenze sarà formata 

una squadra di ciclisti profes­
sionisti per interessamento di 
due industriali, Rìcciotti Salva-
dori di Empoli e Pino Mocchet­
ti di Legnano, ex commissario 
tecnico della nazionale di calcio. 

Alla formazione della squadra 
provvedere l'ex dirigente tecni­
co dell'Ignis, Valdemaro Bar-
tolozzi il quale pare sia intenzio­
nato a interpellare fra gli altri, 
il campione d'Italia Nino Defl-
lippis. Menili, Nencini e Ciampi. 
Qualora alcuni di questi corri­
dori fossero indisponibili, Val­
demaro Bartolozzi potrà rivol­
gersi all'estero per la scelta di 
uno o due corridori di primo 
piano e fra questi potrebbe es­
sere interpellato anche Van Looy, 
il quale sembra non essere im­
pegnato in Italia. Il corridore 
straniero potrebbe tesserarsi 
per la nuova squadra, approfit­
tando del recente deliberato del­
l'Unione ciclistica internaziona­
le che prevede la doppia nazio­
nalità di tesseramento. Da Roma 
invece si è appreso che Alceo 

Moretti, ideatore della squadra 
ciclistica romana « Centrosud-
Springoil », dopo un colloquio 
telefonico avuto questa mattina 
con Gastone Nencini, ha preci­
sato che nessuna offerta da par­
te di altre squadre potrà essere 
presa in considerazione del cor- , 
ridore toscano il quale ha già 
aderito alla « Centro Sud-Sprin-
goil ». Questa squadra, di cui 
Nencini è il capitano, è stata già -
completata e verrà presentata uf­
ficialmente alla stampa il 15 
prossimo. 

Circo Heros-Circo Palmiri 1-0 
L'atteso incontro di rivincita , 

fra le rappresentative calcistiche 
del Circo Heros e del Circo Pai- '.: 
miri (il primo incontro era ter­
minato con la strepitosa vittoria 
del Circo Heros per 8-2) è stato 
vinto dalla squadra del Circo He­
ros per 1-0. Rete segnata al 20' , , 
del 1. tempo dall'ala destra Ma-
caggi. La vittoria di misura va ^ 
imputata alla scarsa forma di al- ~~ 
cuni giocatori dell'Heros. 

Auto: oggi il G.P. della Nuova.Zelanda 
Il neozelandese Mclarcn al volante di una Cooper, l'inglese 

Surtees su di una Lola e l'australiano Babham su di una Brabham 
speciale si troveranno in prima fila oggi al via per il G.P. auto­
mobilistico della Nuova Zelanda che si disputerà sul circuito 
dì Pukekohe. Durante le prove i migliori tempi sono stati infatti 
quelli di Mei a re n con l'2fi"8 alla media di H6 km. all'ora: Surtees 
l'23"2; Brabham 1*23"3: Tony Maggcs (Sudafrica) su Lola in l'28"8. 
Graham Hill (GB.) su Ferguson in l'29"3. 

Boxe: Papp-Aldridge il 6 febbraio 
Il campione europeo dei « medi ». Laszlo Papp ha annunciato 

che il 6 febbraio si incontrerà con lo sfidante inglese George 
Aldridge a Vienna II vincitore, nelle intenzioni degli organiz­
zatori. potrebbe incontrarsi poi col campione mondiale Dick 
Tigcr (Nigeria), pure a Vienna. 

Ippica: a Tor di Valle il Pr. Orvieto 
Oggi a Tor di Valle è di scena il Pr. Orvieto nel quale il 

favorito è Juarez per la guida di Ugo Bottoni, nei confronti 
di Hudson e della velocissima Talma che ha avuto in sorte Io 
steccato. 

Ecco le nostre selezioni: I corsa: Sangrina. Cambridge, Im­
pegno: II corsa: Quacquero. Alparicho: III corsa: Dolly, Eugenia. 
Sofinisba; IV corsa: Ben Hur. Gardone. Gua; V corsa: Tresa, 
Ginia, Lucina: VI corsa: Juarez. Hudson. Talma: VII corsa: 
Rutenio, Maria Festigio; Vili corsa: Urano. Nervik. Fiacco 

Basket: Paratore in «prestito» alla nazionale? 
In febbraio la nazionale italiana di basket dovrà sostenere 

due impegnativi incontri, con la Francia e con la Jugoslavia, 
ma ancora non è stato risolto il problema dell'allenatore che 
formerà e guiderà la squadra, aperto dalle dimissioni di Nello 
Paratore da commissario tecnico dei cestisti azzurri. La FIP 
spera ora di risolverlo chiedendo alla società da cui è stato 
assunto il permesso di usufruire della collaborazione di Paratore 
in occasione delle due partite di febbraio. 

Da OGGI in tutti i negozi 
DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 
con s€ontì dal 15 '/. al 40 "/. 

A L C U N I E S E M P I : 

Paletot uomo tessuto Lanerossi. da L. 22.000 a L. 12.000 
Soprabiti nomo in loden . . . da L. 23.500 a L. 16.500 
Paletot donna L. 8.000 
Abiti in lana per nomo . . . da L. 15.500 a L. 9.000 , 
Abiti in tessuto Lanerossi . . da L. 20.500 a L. 15.500 
Giacche in lana per uomo . . da L. 8.800 a L. 5.500 
Giacche in velluto per uomo . da L. 13.000 a L. 7.000 

Calzoni in flanella L. 1.500 
Impermeabili makò • . . . , . L. 7.000 
Impermeabili Helion e Hilio L. 1.800 

In tutti i negozi dell'Organizzazione 

ALESSANDRO VITTADELLO 
A ROMA — Via Ottaviano ang. Piazza Risorgimento — e nelle seguenti città: 
FIRENZE . GENOVA - GROSSETO . LA SPEZIA - ALESSANDRIA - BER­
GAMO - BRESCIA . BOLOGNA - BOLZANO - BIELLA - CREMONA - FER­
RARA . MESTRE . MILANO - MANTOVA - MODENA - PADOVA - PARMA 
PIACENZA - PISA - REGGIO EMILIA - TORINO - TREVISO - TRENTO 

TRIESTE - VENEZIA . VERONA - VICENZA 

da VITTADELLO risparmiente! 
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Contatti e contrasti europei 

Viaggio di Piccioni a Bonn 
Adenauer chiede le «H» 

Mosca 

rassegna 
internazionale 

Una visita , 
importante 

La prossima visita di P ig io ­
ni a Bonn, di cui il portavoce 
di Adenauer ha dato ieri l'an­
nuncio, si inserisce in una 
fase particolarmente delirata 
del negoziato intcr-europeo e 
per questo può rappresentare 
sia l'inizio di un mutamento 
della posizione dell'Italia sia 
la sanzione definitiva di un 
atteggiamento che sì riassume, 
in sostanza, nel lasciar campo 
libero alla Francia e alla Ger­
mania di condurre in porto 
il disegno di organizzare una 
Europa a due con gli altri 
quattro paesi dell'attuale i co­
munità » in funzione di «atei-
liti. 

Piccioni si intratterrà con 
il collega Schroeder, oltre che 
con Adenauer, a qualche gior­
no dal viaggio del mini­
stro degli Esteri tedesco a 
Londra. Da ciò è facile ar­
guire che la ormai annosa 
questione dell'ingresso dell'In­
ghilterra nel « Mercato comu­
ne » orcuperà gran parte dei 
colloqui di Bonn. E poiché 
questa questione è diventata, 
per forza di cose, il banco 
di prova della politica a eu­
ropea o dell'Italia, dal modo 
come essa verrà affrontata di­
penderà il giudizio non sol­
tanto sulla visita di Piccioni 
ma sull'orientamento pratico 
della nostra diplomazia. 

Al punto in cui si è giunti, 
nessuna tergiversazione po­
trebbe trovare giustificazione. 
L'ingresso della Gran Brela-

• gna nel « Mercato comune » è 
indilazionabile per un gover­
no. come quello italiano, che 
pretende, fino ad ora soltan­
to a parole, di voler seguire 
la strada del male minore. 
E la ragione dovrebbe -sse­
re chiara per tutti. Francia 
e Germania stanno andando 
avanti di gran carriera nella 
organizzazione di tutta una 
serie di istituzioni destinate a 
rafforzare potentemente i già 
così stretti legami tra ì due 
paesi. De Gaulle e Adenauer 
sembrano aver fretta di creare 
condizioni tali per mi la 
scomparsa di uno o di tutti 
e due gH attuali protagonisti 
«Iella politica di intesa non 
abbia come conseguenza im­
mediata quella di spingere 

Francia e Germania su strade 
diverse. E' precisamente a 
questa preoccupazione che si 
ispira l'intensificarsi dei con­
tatti a tutti i livelli tra iìonn 
e Parigi. 

Nessuno vorrà credere che 
se nel breve giro di alcuni 
mesi De Gaulle e Adenauer 
si incontrano più volte tia in 
Germania sia in Francia, e 
contemporaneamente si incon­
trano i ministri degli Interi, 
della Difesa e di altri dica­
steri dei due governi, tutto 
ciò si risolva in passeggiate 
turistiche. Così come nessuno 
vorrà credere che l'annuncio 
dato ieri dal governo di Bonn, 
della formazione di un comi­
tato •interministeriale franco-
tedesco non abbia nessun si­
gnificato e non debba avere 
nessuna conseguenza pratica. 
Al contrario, tutti questi fatti 
sono altrettanti sintomi ine­
quivocabili della rapidità di 
un processo i-he dovrebbe al­
larmare gli altri governi della 
« piccola Europa » e in cani­
colare il governo italiano data 
la posizione particolare del 
nostro paese sul continente. 

Alla Farnesina diranno rhe 
proprio per questo Piccioni 
\a a Bonn. Non vogliamo 
escluderlo affatto. Ma prima 
di tutto occorrerà verificare le 
intenzioni del ministro degli 
Esteri e del governo alla luce 
dei risultali delle conversa­
zioni. Un comunicato gene-i-
co, di puro gergo diplomatico 
cui i vari ministri deg'i Este­
ri italiani ci hanno abituato a 
conclusione di incontri ron-
simili non ingannerebl>e nes­
suno sulla sostanra delle rose. 
In secondo luogo, non a caso 
il portavoce di AdcnninT ha 
tenuto a dichiarare, commen­
tando l'annuncio della visita 
di Picrioni, che la collabora­
zione franco-tedesca non dan­
neggia nessun paese. 

Questo significa che Ade­
nauer intende ripetere -.M'at­
tuale titolare della Farnesi­
na la stessa cosa. Se ne ac­
contenterà Piccioni ? In caso 
affermativo sarà chiaro una 
volta per tutte che il governo 
italiano non intende in alcun 
modo contrastare il prevalere 
della egemonia franco-tedesca 
in Europa e che anzi a tale 
egemonia vuole di fatto *og-
giaccre. 

a. j . 

Bohlen ricevuto all'Eliseo 

Per i Palaris 
De Gaulle 

temporeggia 
Tensione 
tra RAU 
e Arabia 
Saudita 

lf DAMASCO, 4 
Jr£ v

 l Nuova grave tensione tra 
U'- RAU e Arabia Saudita. Il go-
| P verno saudiano ha posto oggi 
Sj. - le sue forze armate in stato 
ji^ì d'allarme, sospendendo tutti 
*%& i permessi e le licenze accor­
r s i date a ufficiali, "sottufficiali 
j|g> e soldati. In un comunicato 
g§&, trasmesso da Radio Mecca si 
Ê f", ordina alla direzione delle 
fkj?c aviolinee -saudiane di orga-

nizzare * immediatamente » 
Il trasferimento del persona­
le militare ai rispettivi re­
partì. 
- La decisione sarebbe stata 
presa a seguito del bombar­
damento effettuato dall'avia­
zione della RAU contro con-

£Jf centramenti di truppe sau-
£•'*' diane alla frontiera con lo 
y~ Yemen. 

A sua volta, il giornale, egi. 
;"'. ciano Al Abram rivela oggi' 
Uche il governo della RAU 
-' informò gli Stati Uniti sin 

da ieri l'altro dell'operazio-
^ 5 «e svolta da apparecchi egi-
" ; tiani tra il 30 e il 1. gennaio 

PJJ contro truppe dell'Arabia 
£ saudita che tentavano di in-
X filtrarli in territorio yeme­

nita. 
Wr 

PARIGI, 4. 
La risposta interlocutoria 

data da De Gaulle a Ken­
nedy sulla offerta di dotazio­
ne dei « Polaris » alla Fran­
cia. apre il tempo di una trat­
tativa a lunga scadenza, e non 
solo perchè la eventuale for­
nitura dei mièè.li sarebbe fis­
sata attorno al 1970. ma per­
chè l'offerta verrà vagliata. 
studiata, ponderata senza fret­
ta dal governo francese, men­
tre De Gaulle non fa mistero 
di voler orientare nel frattem­
po tutti gli sforzi verso la crea­
zione di una propria forza nu­
cleare autonoma, servendosi, 
possibilmente, del rapporto di 
collaborazione con gli ameri­
cani. per sfruttare la possibi­
lità di un aiuto tecnico chi. 
consenta alla Francia di supe­
rare il suo ritardo atomico, an­
che rispetto agli inglesi-

La tattica temporeggiatrice 
di De Gaulle è stata fedelmen­
te riassunta da Bohlen. quan­
do al termine del colloquio a-
vrito oggi con il generale, in­
terrogato dai giornalisti sul fu? 
turo delle conversazioni • fran­
co-americane. ha cosi rispo­
sto: - Ho l'impressione che 
queste discussioni dureranno 
a lungo». La conversazione tra 
De Gaulle e l'ambasciatore a-
mericano appare intanto come 
un atto abbastanza formale, 
tanto più che De Gaulle invie-
rebbe a Kennedy, prima del 14 

f ennaio.. giorno della sua con-
erczza-stampa all'Eliseo, nuo­

vi messaggi diretti. Le.Monde 
commenta oggi in termini po­
sitivi la risposta df De Gaulle 
a Kennedy, affermando che il 
generale ha scelto - il parti­
to della saggezza ». ma mette 
altresì m rilievo la preoccu­
pazione che si possa svilup­
pare nell'alleanza atlantica, se 
Kennedy non sarà prudente, 
«un persistente conflitto an­
glo-americano -. 

Il cancelliere conta 
di ottenere l'appog­
gio italiano alle sue 

rivendicazioni 
BONN, 4 

Il ministro degli esteri ita­
liano Piccioni verrà a Bonn, 
sabato prossimo, 12 gennaio. 
Sono previsti suoi incontri 
col collega tedesco Schroe­
der e con Adenauer. 

Quali i temi che dovreb­
bero essere trattati nell'in­
contro? Secondo lo stesso 
portavoce tedesco, si parlerà 
soprattutto dell' eventuale 
allargamento del MEC cioè 
del possibile ingresso della 
Gran Bretagna e degli altri 
paesi che, insieme a Londra, 
hanno fatto domanda di ade­
sione. Secondo altre fonti 
governative, la lista degli 
argomenti da affrontare e 
molto più vasta e compren­
de un po' tutti i problemi 
oggi oggetto di contestazio­
ne nel mondo occidentale: 
ingresso dell'Inghilterra nel­
la Comunità europea, raf­
forzamento del blocco fran­
co-tedesco, armamenti ato­
mici dell'Europa 

L'incontro di Piccioni con 
i dirigenti tedeschi rientra 
dunque nel complicato gio­
co di equilibrio diplomatico, 
messo in calendario dal go­
verno di Bonn per il mese 
di gennaio e intensificato 
dopo che Adenauer ha avuto 
la sensazione, in base ai ri­
sultati della conferenza an­
glo-americana delle isole 
Bahamas, di essere tenuto 
lontano da una specie di 
e club atomico » dell'Occi­
dente, che potrebbe costi­
tuirsi tra Gran Bretagna, 
Stati Uniti e Francia. Rien­
trano in questo calendario 
l'imminente visita di Schroe­
der a Londra, fissata per lu­
nedi prossimo, e H viaggio 
di Adenauer a Parigi, pre­
visto per il 21 gennaio. 

Circa i progressi compiuti 
dal blocco franco-tedesco, 
portavoci del governo di 
Bonn hanno diffuso oggi 
nuovi inquietanti particolari 
Non è escluso — è stato det­
to — che De Gaulle compia 
in Germania un'altra visita 
entro il 1963: il memoran­
dum francese sulla coopera­
zione politica fra i due paesi 
prevedeva infatti due incon­
tri all'anno fra i capi di Sta­
to. La cosa verrà comunque 
definita durante il soggior­
no di Adenauer a Parigi. 

Al corrente delle preoccu­
pazioni che il rafforzarsi 
dell'intesa franco-tedesca ha 
provocato a Roma, Schroe­
der dirà a Piccioni che l'asse 
Parigi-Bonn non è rivolto 
contro l'Italia e, secondo 
certe fonti, proporrà un'in­
tesa analoga col governo ita­
liano. Sarebbe questa, secon­
do ogni evidenza, una nuova 
variante di quel progetto di 
< Europa a tre », che il mi­
nistero degli esteri italiano 
aveva dichiarato di respin­
gere. 

Adenauer, infine, cercherà 
di ottenere l'appoggio italia­
no alle sue rivendicazioni in 
materia di armamenti ato­
mici. Dello stesso argomento 
egli ha parlato oggi lunga­
mente col segretario genera­
le della NATO, l'olandese 
Stikker, che già condivide­
rebbe le tesi tedesche. Signi­
ficativa la presenza al collo­
quio dell'ex-ministro della 
difesa, Strauss, e del crimi­
nale di guerra Globke. Stik­
ker sarebbe, come i suoi in­
terlocutori tedeschi, contra­
rio tanto alle proposte anglo­
americane delle Bahamas, 
quanto alla richiesta di Ken­
nedy che l'Europa — e prin­
cipalmente la Germania — 
fornisca alla NATO pii*' armi 
convenzionali. 

Quanto a r punto di vista 
di Bonn su questi temi, ab­
biamo avuto oggi un'esposi­
zione particolarmente franca 
su una delle massime riviste 
militari tedesche, la Wehr-
kunde. Ne è autore il critico 
militare Weinstein, che è già 
stato in passato uno dei più 
diretti portavoce di Strauss. 
Egli afferma che l'Europa in­
dustrializzata dell'ovest non 
sarà mai in grado di fornire 
le forze armate convenzio­
nali richieste dagli america­
ni. Chiede quindi che tutte 
le divisioni atlantiche riceva­
no dagli Stati Uniti un ar­
mamento atomico e che mis­
sili di media gittata, in gra­
do di colpire il territorio so­
vietico, vengano installati in 
tutta l'Europa continentale 
L'Europa occidentale. Germa­
nia in testa, dovrebbe diven 
tare, insomma un nuovo ar­
senale ' atomico o. cerne si 
esprime la rivista, < un secon­
do centro di dissuasione», 
legato agli Stati Uniti, ma 
capace anche di agire per 
proprio conto. Resta da vede­
re se saranno queste le pro­
poste che t verranno fatte a 
Piccioni e quale sarà la ri­
sposta italiana. 

Si combatte nelle campagne del Perù 

Dirige la lotta 
r 

dei contadini 

LIMA (Perù) — Nonostante che il governo peruviano continui a ricorrere alla re­
pressione più violenta pur di soffocare la protesta delle masse contadine, il movi­
mento di lotta si estende. Nella telefoto Hugo Bianco (a sinistra) uno dei massimi 
dirigenti contadini della regione di Cuzco 

Vietnam del sud 

Grave sconfitta 
di «diemisti» e marines 

« 

Quattrocènto partigiani hanno sbaragliato 
alcune migliaia di avversari 

Conferenza 
di Alicata 

sulX 
Congresso 

' .MOSCA, 4. 
(A.P.) . Il compagno Mario 

Alicata, direttore del nostro 
giornale, ha tenuto ieri sera 
una applaudita conferenza al. 
l'attivo di Mosca sul tema: « Il 
X Congresso del PCI ed il suo 
significato >. 

Alla conferenza erano pre-
senti oltre 50" propagandisti 
che hanno seguito eco grande 
interesse l'esposizione dell'ora­
tore ' sui problemi interni ed 
internazionali, attorno ai quali 
si è sviluppato il dibattito con. 
gressuale. 

Al termine della conferenza, 
sono state poste al compagno 
Alicata decine di domande sul­
la lotta che il PCI conduce per 
la democrazia ed il socialismo, 
per l'unità della classe operaia, 
per la coesistenza pacifica ed 
il progresso sociale. 

Alcune risposte dell'oratore 
sono state calorosamente ap­
plaudite. Il compagno Alicata 
che è a Mosca da una decina 
di giorni, per trascorrervi un 
periodo di riposo, aveva già te. 
nut0 altre due conferenze in 
istituti moscoviti sullo stesso 
tema. 

Discorsi 
della signora 
Bandaranaike 

e Ciu En-lai 
PECHINO. 4. 

Il primo ministro di Ceylon. 
signora Bandaranaike. ed il 
primo ministro della Cina po­
polare Ciu En-lai. hanno pre­
so la parola durante una mani­
festazione popolare. (Come è 
noto, la signora Bandaranaike 
ed il ministro degli esteri in­
donesiano Subandrio. 6i trova­
no a Pechino ner svolgere ope­
ra di mediaizone nella vertenza 
tra la Cina e l'India). 

Nei suo discorso, la signora 
Bandaranaike ha dichiarato che 
la Cina. l'India e tutti i paesi 
afro-asiatici devono affrontare 
enormi compiti, connessi con il 
loro sviluppo economico. Ha 
puoi lodato la decisione cinese 
di sospendere le ostilità con 
l'India, ed ha aggiunto: «Noi 
speriamo che. al più presto. 
venga trovata una soluzione 
prima che le cose peggiorino 
ulteriormente e minaccino tutti 
quegli scopi che stanno a cuo­
re a noi tutti ». 

A sua volta. Ciu En-lai ha 
ringraziato Ceylon e l'Indone­
sia per i loro sforzi ed ha ag­
giunto che. senza dubbio, la 
visita dei due statisti in Cina 
contribuirà molto a rafforzare 
la cooperazione reciproca. 
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DALLA PRIMA 

Gaitskell 

in clinica 

' . SAIGON. 4 
La grande operazione di ra­

strellamento compiuta merco­
ledì dalle forze del dittatore 
Ngo Din 'Dienti e dagli ameri­
cani contro le forze partigiane 
della zona di My Tho. 85 chi­
lometri a sud-ovest di Saigon. 
si è conclusa con una sangui­
nosa sconfitta per gli attaccan­
ti. Secondo fonti americane, si 
è trattato della - p i ù grande 
battaglia - verificatasi finora 
nel Vietnam del sud Si tratta 
quindi, della più cocente scon­
fitta subita finora dalle forze 
di repressione Essa ha aperto 
secondo le stesse fonti, una 
nuova fase nella guerra in cor­
so nel Vietnam del sud. essen­
do le forze partigiane giunte 
ad un punto tale di organiz­

zazione da poter, affrontare 
battaglie campali vere e pro­
prie. 

La sconfitta degli attaccanti 
a s s u m e proporzioni ancora 
maggiori tenendo conto del 
rapporto di forze: i partigiani 
erano tre o quattrocento, la 
pnma ondata, degli attaccanti 
era compostrf-da 1.500 uomini 
(tra - - dtemisti » e americani) 
rafforzati dopo poche ore da 
600 paracadutisti, che a lord 
volta hanno dovuto poco dopo 
chiedere rinforzi. Questo rap­
porto di forze aveva fatto cre­
dere. agli americani che ave­
vano concepito l'operazione, in 
un facile successo, e per questo 
numerosi giornalisti erano stati 
invitati a seguire da vicino l'o-
per?iione. 

Brasile 

Domenica si vota 

per il referendum 
' BRASILIA. 4 

Domenica si svolgerà in Bra­
sile il referendum indetto dal 
governo per decidere sulla for­
ma che dovrà assumere la re­
pubblica: parlamentare (come 
è ora) o presidenziale, come 
chiesto dal pres.dente Coulart 
"Sr pensa che gli elettori sce­

glieranno un ritorno alla forma 
presidenziale che era in vigore 
in Brasile prima del 1961 Co­
me si ricorderà, il passaggio 
alla forma parlamentare av­
venne in occasione delle dimis­
sioni del presidente Quadros. 
sotto la pressione degli am­
bienti conservatori del parla­
mento e deii esercito e come 
mezzo di condizionamento del­
l'operato del presidente Gou-
lart, considerato uomo della 

sinistra. 
• La votazione . avviene in un 

momento particolarmente diffi­
cile della situazione brasiliana. 
caratterizzata, da una parte, da 
una grande penuria d< generi 
alimentari, da una forte infla­
zione (il costo della vita è au­
mentato di oltre, il 60% in un 
anno) dall'aumento della disoc-
cupazone e della miseria e. 
dall'altra, dal brutale ricatto 
politico ed economico messo in 
atto dal governo e dai mono­
poli degli Stati Uniti Tipica 
la drastica riduzione degli in­
vestimenti americani che sono 
scesi da 266 milioni di dollari 
nel 1961 a 62 nel 1962. per rap­
presaglia contro la legge che 
limita l'esportazione dei pro­
fitti stranieri. 

Dai • resoconti avutisi finora 
risulta che gli 'elicotteri da tra­
sporto americani poterono sbar­
care in due riprese i soldati. 
nei. luoghi, prestabiliti senza 
incontrare .alcuna opposizione 
Quando essi si ripresentarono 
per scaricare ' la 'terza ondata 
di soldati, secondo ' testimoni 
oculari.' « si scatenò l'inferno -
' Uno dopo l'altro otto elicot­

teri.. fra. cui alcuni del tipo 
corazzato ed armato di mitra­
gliere e razzi, venivano abbat­
tuti dai partigiani, i quali da 
un anno e mezzo a questa 
parte hanno perfezionato la 
tecnica di lotta contro questi 
mezzi bellici Dei quìndici eli­
cotteri -impegnati nella opera­
zione. solo uno riusciva a tor­
nare . alla base senza essere 
stato colpito. Tre americani 
venivano uccisi in questa fase 
della battaglia, e almeno sei 
altri feriti 

Gli attaccanti cercavano al­
lora di far intervenire para­
cadutisti e mezz, blindati, ma 
i paracadutisti si trovavano 
subito immobilizzati dal fuoco 
dei partigiani, mentre ì mezz-
corazzati dovevano ripiegare 
sotto il fuoco dei mezzi anti­
carro 

Ieri mattina le perdite degli 
attaccanti, secondo cifre uffi­
ciali (che gli americani riten­
gono inferiori alla realtà), era­
no valutate ad un centinaio tra 
morti e feriti, mentre 120 pa­
racadutisti risultavano dispersi 

Nella.stessa mattinata di ieri 
la battaglia si spostava di qual­
che chilometro, ma senza mi-
gl.ori risultati per gli attac­
canti: l'artiglieria sud-v:etna-
mita apriva il fuoco battendo 
sistematicamente, anziché le 
posizioni partigiane, quelle dei 
rastreilaton. uccidendo tre sol­
dati e ferendone dodici • 

A - questo bilancio negativo 
gli americani ed i - diemi'sti -
devono aggiungere quMIo del 
colpo di mano partigiano a Plei 
Muong un campo di addestra­
mento situato a 400 chilometri 
a nord di Saigon Nella notte 
di capodanno un centinaio di 
partigiani penetravano di sor­
presa nel campo attaccandone 
la guarnigione, che registrava 
30 morti e 26 feriti, perdendo 
un solo uomo. 

LONDRA, 4 
Hugh Gaitskell, leader del 

partito laburista, il quale da 
qualche tempo soffriva di una 
infezione da virus (a quanto 
si crede una pleurite), è stato 
oggi nuovamente ricoverato in 
una clinica perché le sue con­
dizioni di salute non hanno re­
gistrato i progressi sperati- Ne 
dà notizia l'ufficio stampa del 
partito laburista. In 6erata le 
sue condizioni erano giudicate 
gravi." 

Gaitskell. che ha 56 anni. 
aveva già dovuto annullare un 
viaggio a Mosca (dove doveva 
incontrarsi con Krusciov) e 
cosi pure una visita, fissata per 
il 16 gennaio, attraverso le re 
gioni della Gran Bretagna più 
interessate al fenomeno della 
disoccupazione. 
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DC e PSI 
vano nel pomeriggio. Per un 
ora e mezzo, a Villa Madama, 
si incontravano Fanfani, Nen-
ni e Saragat. E più tardi il se­
gretario del PSI, a Montecito­
rio, si intratteneva a colloquio 
con l'on. Reale, segretario del 
PRI, che si era visto in pre­
cedenza con Fanfani. 

A confermare la natura del 
compromesso sulle Regioni, è 
giunta ieri, nel corso dei nu­
merosi colloqui, una dichiara­
zione dell'oli. Reale. Egli ha 
affermato che < la sensibilità 
dei repubblicani sulle Regioni 
è nota ». Ciononostante l'on. 
Reale si è detto soddisfatto 
che la DC abbia manifestato 
< disposizione a discutere le 
leggi regionali, a cominciare 
da quella finanziaria e con 
esclusione di quella elettora­
le ». A sua volta la Voce Re­
pubblicana, rettificava le pre­
cedenti affermazioni sui meri­
ti del PRI che aveva costretto 
il PSI a soggiacere alle impo­
sizioni di Moro, scrivendo che 
i repubblicani « non hanno re­
sponsabilità nei pretesi cedi­
menti socialisti ». 

OFFENSIVA CONTRO IL P.S.I. 
In modo evidentemente con­
certato si è articolata nei gior­
ni scorsi un'ampia campagna 
di pressione contro la eventua­
lità di una crisi, addebitata al­
le esitazioni e alle richieste 
del PSI. La Stampa, ieri, de­
finiva « grottesca » la eventua­
lità di una crisi, e ne scarica­
va la eventuale responsabilità 
sul PSI. La stessa linea segui­
va VEsvresso. che riferiva au­
torevoli pareri confindustriali 
e di « tecnici » contro la pro­
spettiva di una crisi, che oggi 
sembra « sgradita » ai mono­
poli. Da altre sponde, ma sem­
pre con l'obiettivo di presen­
tare il PSI come la pecora ne­
ra della maggioranza, si pro­
nunciavano contro la crisi il 
segretario della CISL, Scalia. 
in un'intervista su Discussione. 
«1 Ministro Pastore, in un ar­
ticolo sul settimanale Nuovo 
Osservatore, il de di « base » 
Granelli, l'on. Sarti, segretario 
della propaganda de. Ovvia­
mente ispirate da fonti ufficia­
li italiane, perfino il Financial 
Times scriveva ieri che la pro­
spettiva di una crisi in Italia 
è grave e che tutto deve es­
sere fatto Der scongiurarla e 
« non favorire i comunisti ». 

DICHIARAZIONE DI VALORI 
Interrogato dai giornalisti a 
proposito delle voci e notizie 
sull'atteggiamento di Nenni in 
vista della riunione a quattro 
dell'8 gennaio, l'on. Valori ha 
affermato che « per noi valgo­
no gli atti ufficiali, vale cioè 
l'impegno assunto dalla mag­
gioranza in sede di direzione. 
Il segretario del partito è vin­
colato, nell'incontro a quattro, 
a quell'impegno preso, del re­
sto, dopo il primo incontro fra 
i partiti del centro-sinistra. 
Tutti ì discorsi che vengono 
fatti in questi giorni sulla 
"buona volontà" che dovreb­
bero dimostrare i socialisti non 
tengono conto del fatto che è 
stata la stessa maggioranza di­
rezionale ad imporsi dei limi­
ti che sono in effetti invalicabi­
li senza venire meno a un me­
todo il quale affida la valuta­
zione delle situazioni politiche 
alle deliberazioni di organismi 
collegiali e non alle decisioni 
individuali. Se ouesto vale per 
la DC, non vedo perchè non 
dovrebbe valere per il PSI ». 

VOCI SULL'ENEL Tra le tante 
candidature probabili, per la 
presidenza dell'ENEL (e sem-
prechè Moro decida di abban­
donare il nome di Di Cagno) 
ieri, dopo il nome di Saraceno, 
si è profilata la candidatura 
Tremelloni avanzata da Sa­
ragat. Per definire la questio­
ne e per una soluzione del 
problema delle Regioni si at­
tende l'arrivo a Roma di Mo­
ro, che rientrerà domattina 
dalle vacanze di fine d'anno. 

Metallurgici 
istituti — la controparte sem­
bra volersi attestare sulle po­
sizioni di maggiore intransi­
genza. 

Le parti si incontreranno 
nella mattinata di oggi, e sin 
dalle prime battute si avrà 
modo di giudicare se la Con-
findustria e disposta a modi­
ficare le sue posizioni ren­
dendo cosi possibile un ac­
cordo. 

Ed ecco in sintesi la rispo­
sta della Confindustna alle 
rivendicazioni operaie. 

Orario: 44 ore e mez^a nel­
la siderurgia, 45 e me/?a nel-
l'autoavio, 46 nella meccani­
ca generale e 46 e mez^o nel­
la cantieristica, in tre sca­
glioni di mezz'ora, uno subi­
to, uno col gennaio 1964 e 
uno col gennaio 1965; assor­
bimento delle condizioni di 
miglior favore. Qualifiche: 
mantenimento di quelle esi­
stenti e della discriminazio­
ne contro le operaie, con i 
seguenti parametri;. 97, 100 
(manovale comune), 103, 105, 
110, 117 e 132; assorbimen­
to delle « concessioni > azien­
dali. Premi: « fasce » dal 3 
al 5% per le aziende fino a 
3 mila dipendenti, e dal 4 al 
6% per quelle superiori; i-ti-
tuzione facoltativa in quelle 
inferiori a 500 dipendenti; 
procedura toituosa e limiti 
economici alle possibilità di 
negoziazioni successive. 

Salari: aumenti del 97o per 
i settori siderurgico ed au-
toavio, dell'8% per la mec­
canica generale e del 1r'o per 
la cantieristica. Scatti: tre, 
biennali, dell'1.50%, <-on as­
sorbimento di quelli già con­
cessi. Gioyont: parità sala­
riale oltre i 18 anni — per 
chi abbia due anni di anzia­
nità nell'azienda — ma sol­
tanto 13 mesi dopo l'entiata 
in vigore del contratto. Mi­
litare: anzianità ritenuta va­
l ida 'solo 'per l'indennità di 
licenziamento. Congedo: 15 
giorni consecutivi di per­
messo, soltanto tre dei qua­
li pagati. Anzianità: rilncca-
bile solo se gli altri istituti 
rimarranno inalterati nel­
le trattative. Apprendistato: 
rinvio ad una Commissione. 

Diritti sindacali: « brevi 
permessi > per chi ricopre 
cariche sindacali, compati­
bilmente con le esigenze tec­
nico-aziendali: una sola 
< aspettativa » della durata di 
6 mesi per le cariche sinda­
cali e di 2 anni per quelle 
elettive; affissioni pll'albo 
delle commissioni interne, 
con comunicazioni che con­
cernono soltanto argomenti 
contrattuali, che siano firma­
te dal segretario provinciale 
del sindacato e che vangano 
« tempestivamente inoltra­
te » alla direzione; « casset­
ta per il versamento dei con­
tributi sindacali », presso la 
Commissione interna, dove i 
lavoratori, dovrebbero collo­
care le quote una volta ogni 
quattro mesi, in busta chiu­
sa fornita dall'azienda, con 
nominativi comunicati alla 
direzione. < 

Cottimi: nessuna regola­
mentazione per le linee « a 
catena », e comunicazione ai 
sindacati provinciali d«*i dati 
sulle tariffe, sui quali si am­
mettono soltanto « contesta­
zioni applicative »: periodo 
d'assestamento concordato di­
rettamente con l'operaio: re­
clami da presentare ni capi; 
tentativi di conciliazione af­
fidati alla Commissione in­
terna: eventuali controversie 
sindacali da instaurare sol­
tanto dopo. 

Arthur Dean 
dimissionario 

WASHINGTON, 4 
Arthur Dean, rappresentante 

degli Stati Uniti alla confe­
renza ginevrina per il disarmo. 
ha presentato al presidente 
Kennedy le proprie dimissioni, 
per motivi personali. Lo ha an­
nunciato il vice-segretario per 
la stampa della Casa Bianca, 
Andrew Hatcher. 

Su] numero 1 del 1963 di 
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Un bulgaro «maleducato 
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7t tenenlino bulgaro Miliuse Solacov, cascato con il suo 
*Mig' nel gennaio scorso presso Bari è stato liberato per­
ché, a differenza del Powers dell'U-2, non faceva la spia. 
Certo, il nostro solerte ministro della difesa, on. Andreotti, 
giurava il contrario assicurando che, se i piloti americani 

spiano, quelli bulgari non possono essere da meno. I periti 
però, dopo aver smontato ^apparecchio, hanno stabilito che 
questo non conteneva né strumenti adatti né cherosene ba­
stante per il volo di andata epitomo, come si usa di solito 
nelle operazioni di ricognizione; 

Per la misurazione del carbuVa7»te, operazione notoria 
mente delicata e complicatissima, si *.impiegato soltanto un 
anno, durante il quale il fortunato giovanotto ha soggiornato 
in prigione a spese del nostro generosb\governo. Al mo­
mento del rilascio, un funzionario di questhxa gli ha richie­
sto se intendeva chiedere il diritto di asilo in Italia. * Grafie, 
voglio tornare a casa», ha risposto il tenenteSJgnaro del 
l'evidente stupefazione del questurino. 

Davvero c'è da stupire. Dopo tutto quello che\abbiamo 
fatto per. lui non è ancora, soddisfatto! Ma, dico V Che 
cosa non gli è piaciuto? Scriviamolo francamente, accosto 
di passare per sciovinisti: questi stranieri non sono\nai 
contenti, non ci apprezzano! Non gli vanno le nostra manette 
non li accontenta la compagnia dei nostri poliziotti, 

noti per tatto e cultura; le nostre celle migliori li lasciano 
freddi e disgustati. Magari non simpatizzano neppure con 
l'on. .Andreotti. Ma che vogliono? 

Certo, un individuo ragionevole non può lamentarsi dì 
essere rimasto un anno in prigione, pur essendo innocente. 
Basta rifletterci per capire che è proprio la condizione di 
innocenza a rendere complicate le cose. Se uno è colpevole, 
diamine, la sua posizione è chiara. Prendete per esempio 
il caso del fu maresciallo Graziani: aveva tradito l'Italia e 
massacrato gli italiani. Ragion per cui l'on. Andreotti corse 
ad abbracciarlo in quel di Arcinazzo. Ma il tenentino, invece, 
non aveva fatto niente di male, e quindi dava adito ai mag­
giori sospetti, Andreotti non poteva certo congratularsi: l'ha 
ficcato dentro e, se fosse per lui, non lo avrebbe neppure 
mollato. . . . • . ' 

Ebbene, volete scommettere che quel maleducato bulgaro 
è capace di tornare a casa senza neppure inviare una riga di 
ringraziamento all'on. Andreotti che, mentre lui si riposava 
tranquillamente in carcere, si faceva in quattro per tenercelo? 
Villano! Ma, d'altra parte, cosa volete aspettarvi da un citta­
dino di un paese socialista, che non ha neppure il buon 
gusto di fare la spia come un americano che si rispetta? 

tedeschi Miliuse Solakov 

A colloquio con il pilota bulgaro 

«Le cinemitra hanno 
/ 

s 

convinto ilxfifiudice» 
Il tenente Solakov spiega come è stata ricono­

sciuta la sua innocenza 

« Basta, ragazzi, non trat­
tatelo come un divo ... >. 

Ma le esigenze di questa 
macchina infernale che è il 
giornalismo nostrano sono 
imperiose, ed il rimprovero 
del vecchio cronista ancien 
regime si perde nel ronzio 
delle macchine da presa, nel 
rumoroso lampeggiare dei 
flash e nel coro romanesco 
dei « paparazzi. « Sorridi, So­
lakov, sorridi... guarda un 
po' qua, là, muoviti, sorridi, 
pettinati, seduto, in piedi, 
alla finestra... andiamo tutti 
in giardino, ragazzi, c'è più 
luce, Life le fotografie fatte 
col lampo nu' le compra, 
mannaggia... i l leone, il leo­
n e de marmo, méttete vici­
no al leone, sieditici sopra.. ». 

E il tenente pilota bulga­
ro Solakov (anzi, sottotenen­
te, come egli stesso ha pre­
cisato) si adatta, modesto e 
paziente, al ruolo di « uomo 
del giorno » che la stampa 
gli impone. E' un bel ragaz­
zo, bianco e roseo, con oc­
chi chiari, e una zazzera ne­
ra alla Modugno, una capi­
gliatura ben curata e folta, 
da meridionale, da < terro­
ne >. E del « terrone » (nel 
senso più simpatico della pa­
rola) ha i gesti vivaci, la mo­
bilità del viso, la capacità di 
mutare di un tratto espres­
sione, passando dalla più a-
perta e franca risata ad una 
immobilità malinconica ' e 
pensosa. E, infine, quando 
parla in italiano, del « terro­
ne » ha ora perfino l'accento, 
quel vago accento assimila­
to nei colloqui con i magi­
strati e le guardie carcera­
rie, in quasi undici mesi di 
isolamento nella cella n. 3 
del carcere di Bari. 

Prosciolto in istruttoria con 
formula piena dall'assurda 
accusa di spionaggio, e mes­
so in libertà giovedì pome­
riggio, è arrivato ieri mat­
tina a Roma, dopo una notte 
di viaggio non certo piace­
vole (niente vagone letto, 
seconda classe, scortato dai 
poliziotti). Alla Stazione Ter­
mini ha affrontato col solito 
buonumore l'assalto dei gior­
nalisti e dei fotografi, e poi 
è stato accompagnato alla 

Domestica 
di 14 ami 
si uccide 

Una ragazza, di 14 anni, Ma­
ria Franca Della Rocca, co­
stretta a fare la domestica, si 
è uccisa ieri a Roma con scon­
volgente determinazione. Dap­
prima ha aperto i rubinetti del 
gas, poi, quando il padrone di 
casa se ne è accorto e ha ten­
tato di soccorrerla, si è barri­
cata nella cameretta e, senza 
nemmeno rispondere alle inva­
cazioni dell'uomo che la scon­
giurava perchè aprisse la por­
ta, si è lanciata nel vuoto. Si 
è sfracellata nej cortile inter­
no del palazzo, in via Baldo 
degli Ubaldi 210, dopo un volo 
di almeno 15 metri. 

E' accaduto alle 17.30. La po­
lizia ha aperto un'inchiesta per 
accertare le cause che hanno 
sconvolto la fanciulla sino a 
spingerla all'angosciosa decisio­
ne. La ragazza aveva abitato fino 
a un mese fa a Sennino, in pro­
vincia di Latina, con i genitori 
e quattro fratelli. La lontananza 
dalla famiglia aveva mutato 
profondamente il suo carattere 
Poi sembra che Maria Franca 
si fosse innamorata di un gio­
vane e che per questa relazio-

' ne fosse stata aspramente rim­
proverata da una cugina, an­
ch'essa domestica a Roma. 

Ieri, la fanciulla era rimasta 
sconvolta perchè sembra che la 
padrona di casa le avesse vie­
tato 41 lucile con il ragazzo. 

Legazione bulgara, dove ha 
potuto farsi un bagno e una 
breve dormita. 

E' l'una, quando ha inizio, 
nella villa della Legazione 
ai Monti Paridi un secondo 
colloquio, più lungo e diste­
so, con i rappresentanti del­
la stampa. 

« Quando tornerà in Bul­
garia? ». 

Salakov non afferra subi­
to la domanda. E' ansioso di 
dire qualcosa, che evidente­
mente lo preoccupa. 

« Vorrei dire... quanto ma­
le ho fatto con questo erro­
re... male alla patria... Mi 
dispiace tanto. Sono stato im­
putato di spionaggio » ingiu­
stamente. Ho fatto il possi­
bile per dimostrarmi inno­
cente e sono contento che la 
giustizia italiana ha ricono­
sciuto finalmente quello che 
io ho sempre detto...». 

e Ma come è avvenuto l'in­
cidente? ». 

< Ne ho parlato tanto, ho 
risposto a tante domande, 
non vorrei proprio ricomin­
ciare... ». 

< Dunque un errore, di 
rotta? ». 

« Un errore mio personale, 
che preferirei non raccon­
tare ... ». 

« Ma quando tornerà in 
Bulgaria? ». 

€ Non so, per ora sono qui, 
ospite della Legazione... ». 

A questo punto, un diplo­
matico bulgaro ci spiega che 
il ten. Solakov dovrà essere 
fornito di un passaporto (ov­
viamente, non lo aveva, 
quando fu costretto a tenta­
re un atterraggio di fortuna 
in Italia), e di un visto di 
uscita delle autorità italia­
ne. Ci vorranno alcuni gior­
ni per il disbrigo delle pra­
tiche. L'ufficiale non ripar­
tirà prima di lunedi o di 
martedì. Del resto, tanto me­
glio per lui, che potrà ripo­
sarsi un po', visitare Roma, i 
suoi monumenti, i dintorni... 

e Tornato in Bulgaria, ri­
prenderà servizio come pi­
lota? ». 

e Non so, non dipende da 
me, i medici dovranno sot­
topormi a visite di controllo. 
Io spero di poter ancora ser­
vire il mio Paese come avia­
tore ». 

<Afa lei è sempre in gra­
do di guidare, vero? ». 

e Sì, credo di sì, le frattu­
re si sono rimarginate, il 
braccio (il sinistro) non mi 
fa male, e comunque l'aereo 
si guida con la destra» (e 
Solakov fa il gesto di muo­
vere avanti e indietro una 
cloche). 

« Prima di precipitare in 
Italia, parlava già l'italia­
no? >. 

< No, soltanto il russo e u, 
po' di francese, oltre al bul­
garo. In italiano sapevo dirre 
solo grazie, anzi grazia,/co­
me in spagnolo ». 

« Quindi ha studiato [l'ita 
liano in carcere... ». 

« Sì, ma è molto d/fneile, 
non riesco a capire rfene la 
differenza fra passalo pros­
simo e passato remoto, e poi 
potevo parlare qfasi solo 
con gli agenti di custodia.. 
Ci sono tante parole difficili, 
che non so ancora bene, 
portacenere, tavolo, giuri­
sprudenza... In cella ero sem­
pre solo, segregato ». 

• « Come è stato trattato? » 
« Bene. Certo, il carcere 

non è una casa di riposo, ma, 
insomma, mi hanno trattato 
umanamente. E io sono stato 
sempre allegro, di buon ani 
mo, cantando, suonando l'ar­
monica da bocca... Ero sicuro 
di dimostrare che non sono 
una spia ». 

€ E come si è convinto il 
magistrato? ». 

« Beh, è semplice... I Mig 
17 hanno a bordo soltanto le 
"cinemitragliatrici", che ser 

vono a fotografare i combat­
timenti aerei, capite? Come 
prova del risultato della bat­
taglia... Come potevo foto­
grafare le basi con le "cine­
mitragliatrici"? E' impossi­
bile! E poi avevo finito la 
benzina, ed è proprio per 
questo che sono stato costret­
to ad atterrare... Perciò il 
giudice istruttore si è con­
vinto della mia innocenza. 
L'ultimo interrogatorio si è 
svolto ai primi di agosto. Ci 
sono voluti altri cinque mesi 
per concludere l'inchiesta e 
scrivere la sentenza, ma or­
mai ero sicuro di essere as­
solto, anche l'avvocato me lo 
aveva detto». • • 

(Semplice davvero. Il te­
nente Solakov ha ragione. Il 
suo aereo non aveva gli stru­
menti adatti per esercitare 
lo spionaggio. Mancava, per 
così dire, qualsiasi « corpo 
del reato ». Eppure c'è volu­
to un anno per smontare il 
mostruoso congegno provo­
catorio organizzato sul ba­
nale incidente da chi aveva 
interesse a sfruttarlo per bas­
si scopi di propaganda anti­
comunista). 

« Ancora una domanda: 
che ha sentito quando ha ur­
tato il suolo? ». 

« Niente, sono svenuto. 
Credo di essere rotolato fuo­
ri perchè le cinghie di so­
stegno che mi tenevano l e ­
gato al seggiolino si sono 
spezzate... Mi sono risveglia­
to all'ospedale... Sono stato 
curato bene. Vi prego di rin­
graziare, pubblicamente, il 
dott. Caiafa, che mi ha ri ' 
messo le ossa a posto ». / 

Il colloquio è finito. I fo­
tografi s'impadronisconoyan-
cora una volta di Solakov, 
lo portano in giardino, lo fo ­
tografano centinaia di vol­
te, e lui ride e arrossisce, 
contento, un po' abbagliato 
dal sole forte (un/ tiepido 
sole primaverile), dopo tan­
ti mesi di buio 4 di ango­
sciose incertezze 

Mosca 

Conferenza 
li Alicata 
sulX 

Congresso 
MOSCA, 4. 

(A.P.) _ Ti compagno Mario 
Alicata, direttore dei nostro 
giornale ha tenuto ieri sera 
una applaudita conferenza al­
l'attivo di Mosca sul tema: « Il 
X Congresso del PCI ed il suo 
significato ». 
- Alla conferenza eran0 pre 
senti oltre 500 propagandisti 
che hanno seguito cai grande 
interesse l'esposizione dell'ora 
tore sui problemi interni ed 
internazionali, attorno ai quali 
si è sviluppato il dibattito con. 
gressuale. 

Al termine della conferenza, 
sono state poste al compagno 
Alicata decine di domande sul­
la lotta che il PCI conduce per 
la democrazia ed il socialismo, 
per l'uiità della classe operaia, 
per la coesistenza pacifica ed 
il progresso sociale. - -

Alcune risposte dell'oratore 
sono state calorosamente ap­
plaudite. Il compagno Alicata 
che è a Mosca da una decina 
di giorni, per trascorrervi un 
periodo di riposo, aveva già te. 
mito altre due conferenze in 
istituti moscoviti sullo stesso 
tema. 

Gli emigrati a Milano 

Nessuno conosce 
Ut , 

il «clandestino» 
morto sul lavoro 

Per conto di chi lavorava « lo zoppo » ? — E' un mistero 
I padroni prosperano sugli operai senza libretti 

/ 

/ 

Perduto a Perugia un gioiello d'arte 

~ ^ ~ 

Un crollo ha devastato 
\ / 

la cappella di 5. Andrea 

Dalla nostra redazione 
MILANO, gennaio. 

Per sapere qualcosa di An­
tonino Biondo, bisógna chie­
dere dello < Zoppo ». Nome 
e cognome non dicono men­
te. Lo « Zoppo », quello coi 
baffetti * all'americana, mor­
to, in'un mattino d'agosto, 
come un cane, era del 1937 
caveva, quindi, venticinque 
anni. Claudicante per un di­
fetto alla gamba destra, An­
tonino Biondo era venuto a 
Milano per lavorare. Non si 
sa neppure bene quando ar­
rivò; ma pare che fosse qui 
da almeno un paio d'anni. 

Che poteva fare a Cardeto, 
il suo paese, un borgo di 
tremila anime, squassato dal 
vento, a 700 metri d'altitudi­
ne? Montò anche lui sul tre­
no, a Reggio Calabria, per 
compiere il suo privato viag­
gio della speranza. Non l'a­
vesse mai fatto. 

Non si sa dov'è, ora, la 
sua tomba. Si sa che è stato 
ucciso sul lavoro da una^ 
macchina. Per conto di chi 
lavorava? Un mistero. Anto­
nio Biondo aveva accettato 
il salario della miseria: tan­
te ore, tanti soldi; senza li­
bretto, senza assicurazioni, 
senza un contratto, senza sin­
dacati, senza leggi. 

Un mattino, il 9 agosto del 
1962, il cronista che fa ser­
vizio in questura vede arri­
vare sul suo tavolo la copia 
di un fonogramma: « In via 
Capecelatro 81, al quinto pia­
no di uno stabile in costru­
zione, un operaio è stato fol 
gorato da una levigatrice. E' 
morto sul colpo ». 

La costruzione ha otto pia­
ni, è quasi finita. • 

< Prenda quella scala », di­
cono alcuni operai fermi nel 
cortile. Voltando la rampa 
fra il quarto e il quinto pia­
no, il cronista si trova nel 
mezzo della tragedia. Il ca­
davere, per metà bruciac­
chiato, è sugli scalini con la 
testa in basso e i piedi an 
cora sul pianerottolo. 

< Non e morto subito — 
dice qualcuno — ha cercato 
di chiedere aiuto ». 

La macchina che lo ha uc­
ciso una levigatrice per pa­
vimenti, è a una decina di 
metri di distanza, in mezzo 
a una stanza. 

*Si è sprigionata una sca­
rica elettrica » — dice un 
altro. 

e Afa come si è sprigiona­
ta? La macchina è vecchia, 
è difettosa? 

Chi mai lo sa? Ci sarà una 
Inchiesta. 
^•Un compagno di lavoro 

racconta: < Stamattina alle 
8£&hal piano di sotto, mi ar­
rivò un rumore assordante. 
La macchina sembra impaz­
zita. Gridai: <Ehi, "Zoppo", 
spegni \uélla roba... Non 
senti che\fraca$so fa? ». Lo 
€ Zoppo » x<non rispose e il 
fracasso continuò. Mezz'ora 
dopo, forse nemmeno, salii le 
scale per vedere che slava 
succedendo. Lo\* Zoppo » era 
già morto e, nella stanza, la 
macchina continuava ad an­
dare da sola. Cercai di fer­
marla e per poco non ci ri­
masi anch'io. Bisogn\toglie 
re la corrente per fermare 
quel maledetto mostro *, 

Dal nostro corrùpondeate. 
PERUGIA, 4. 

Alle tre di questa mattina una parte della 
cappella di Sant'Andrea, annessa al celebre 
oratorio di San Bernardino di Perugia, è 
crollata a causa dell'ulteriore slittamento 
di una frana sotterranea che da cinque se­
coli affligge una delle zone artisticamente 
più ricche della nostra citta. Nel crollo è 
andato parzialmente distrutto lo splendido 
soffitto a cassettoni intagliati e dorati ese­
guito da Ercole Di Tommaso nel 1574. Han­
no subito notevoli danni anche gli scanni 
in legno del coro in stile Luigi XIV. 

Le origini degli slittamenti che hanno pro­
vocato il crollo di oggi vanno ricercate 
— come è noto — nel terremoto che alla 
fine del XV secolo provocò la caduta e 

, l'ostruzione dei cunicoli etruschi e medioe­
vali della zona, causando il mancato e mun­
gi mento delle acque sotterranee. Da aMora 
si può ben dire che quel vicolo di Perugia 
compreso tra piazza Morlacchi, il rione 
della Cupa e la cinta urbica ha vissuto 
setto II continuo pericolo della frana, la 
quale in questo scorcio di millennio ha le­
sionato la quasi totalità della costruzioni 

della zona, danneggiando opere d'arte di 
inestimabile valore e lasciando nella prov­
visorietà dei suoi capricci le migliaia di 
persone che vi abitano. 

Nel 1926 si credette di poter riparare, 
attraverso il palliativo della ricostruzione, 
uno dei danni più gravi prodotti dalla fra-
na. Ma l'opera, la nuova facciata della 
chiesa di San Francesco al Prato, non ha 
retto e ha subito già profonde lesioni e 
una sensibile rotazione. Poi è iniziata la 
competenza del Genio civile, 1 cui inter­
venti pero si sono rivelati inadeguati, tem­
poranei e superficiali: si dice, per man­
canza di fondi. E la frana avanza ineso­
rabilmente. Oggi abbiamo perso un sof­
fitto a cassettoni intagliati e dorati, do­
mani potrebbe essere la volta della torre 
degli Sci ri o della celeberrima facciata 
di Antonio e Agostino di Duccio o della 
porta etnisca della Mandorla. Un patrimo­
nio artistico in continuo pericolo: senza 
considerare poi la vita di qualche migliaio 
di cittadini. E allora da incompetenti e 
superficiali si diventa criminali. Nella tele­
foto: una visione del disastro. 

Enzo Ferini 

di prendersi tanti disturbi. 
Che cos'è un immigrato, 
clandestino per di più? Nul­
la. Contava poco da vivo, 
conta ancora meno da morto. 

Nicola - Biondo vorrebbe 
venire a Milano per vederci 
chiaro sulla fine del figlio. 
Due volte spera di poter 
prendere il treno e due volte 
deve rinunciare: non trova i 
soldi per il viaggio. Scrive 
e fa scrivere. Le sue lettere 
fanno riaprire l'inchiesta che 
s'è arenata sui primi scogli. 

Saltano fuori i nomi di 
altre due ditte; poi quello 
di una quarta. Ma tutte ca­
dono dal cielo: Aìitonino 
Biondo? Mai sentito nomi­
nare. 

Alcuni 

mesi dopo 

C'è qualcuno, però, che af­
ferma il contrario. 

« Io so che lo "Zompo" la­
vorava per quella ditta>. 

€ Non è vero. Dove sono 
del resto i documenti? Da 
noi gli operai sono tutti in 
regola, con tanto di libretto, 
Provi a domandare... ». 

Sono passati dei mesi da 
quel tragico mattino d'ago­
sto e ancora non si è saputo 
per conto di chi lavorasse 
l'immigrato Antonino Bion­
do. L'inchiesta, naturalmen­
te, continua. 

Soltanto a Milano, gli ope­
rai meridionali nelle condi­
zioni di Antonino Biondo so­
no certamente alcune mi­
gliaia. Non tutti però, hanno 
la sfortuna di morire. Perciò 
i padroni clandestini posso­
no prosperare alle spalle dei 
lavoratori clandestini. Non 
pagano contributi, corrispon 

dono salari che naturalmente 
non rispettano le tabelle dei 
contratti, licenziano senza bi­
sogno di versare alcuna in­
dennità. Gli operai vanno a 
lavorare un giorno qui e un 
giorno là, un mese qui e un 
mese là. Se mancano le ri­
chieste rimangono a cisa. E' 
semplice. 

La legge che dovrebbe im­
pedire questo < racket » del­
la manodopera c'è: ma chi la 
fa rispettare? Neppure quan­
do un giornale (come ha fat­
to mesi fa V* Unità») pub­
blica nome e cognome e in­
dirizzo degli speculatori le 
autorità intervengono. Si è 
arrivati a questo punto. 

Una volta, i carabinieri 
hanno arrestato un « impre­
sario » clandestino che ave­
va proprio passato il segno. 
Non soltanto reclutava e si 
disfaceva dei propri dipen­
denti come se si fosse trattato 
di merce qualsiasi, ma aveva 
addirittura sequestrato due 
manovali meridionali, che 
avevano avuto la faccia to­
sta di reclamare diecimila li­
re di liquidazione, minac­
ciandoli con un fucile da cac­
cia e prendendoli a schiaf­
foni. E' stato l'unico caso ve­
nuto alla luce del sole. 

Ma quella volta i due ma­
novali erano andati in caser­
ma a denunciare il fatto non 
appena il padrone, sicuro di 
averli terrorizzati a sufficien­
za, li aveva « rimessi in li­
bertà ». 

II padre di Antonino Bion­
do può quindi fare a meno 
di non darsi pace. Suo figlio 
non può andare in caserma 
a denunciare il padrone, che 
non solo lo faceva lavorare 
al di fuori della legge, ma 
gli aveva dato in consegna 
una macchina in condizioni 
di assassinare. Questa è la 
differenza. 

Piero Campisi 

Da fonte americana 

Inchiesta 
sui trust 
petroliferi 

Guadagnano ogni anno i due 
terzi del capitale investito 

Ha inizio 
l'inchiesta 

L'inchiesta ha inizio. 
Dove abitava Antonino 

Biondo? Nessuno lo sa con 
precisione. 

< E' un immigrato ». 
€Ma a Milano, dove dor­

miva? ». 
< Forse in Corso Garibal­

di, in una di quelle pensioni 
per meridionali... Mi pare ». 

ZI libretto di lavoro non si 
trova. " 

« Dipendeva da questo 
cantiere? ». 

< Nossignore ». 
« Per conto di chi lavora­

va, allora? ». 
« Sembra che lavorasse per 

la ditta « X Y », che aveva 
in appalto alcune opere di 
rifinitura in questo stabile ». 

« Chi gli dava il salario? ». 
Anche questo è un miste­

ro. Sembra che Antonino 
Biondi sia capitato in quello 
stabile soltanto per farsi am­
mazzare dalla macchina. 

Al paese, in provincia di 
Reggio Calabria, Nicola Bion­
do, padre dello « Zoppo », 
viene a sapere dai giornali 
che suo figlio è morto tragi­
camente sul lavoro. Nessuno 
si è preoccupato di avvisare 
la famiglia. Eppure, un do­
cumento di identità rilascia­
to dal comune di origine 
glielo avevano trovato, nel 
portafoglio. Ma, forse, pensa­
vano che non valesse la pena 

Un' inchiesta fatta negli 
Stati Uniti ha dimostrato 
che le compagnie petrolifere 
guadagnano ogni anno i due 
terzi del ' capitale investito 
nel Medio Oriente. Un am­
pio stralcio dell' inchiesta 
viene riportata nel numero 
del settimanale II Punto che 
esce oggi. Le conclusioni 
dello studio che è stato com­
piuto dalla «Arthur D. Lit-
t l è \ Inc. », un'organizzazione 
specializzata nelle inchieste 
sullaXredditività, sono una 
schiacciante documentazione 
della politica di rapina che 
viene esercitata dai monopo­
li del petrolio. 

< Il profittò ssui capitali in­
vestiti — si legge nell'in­
chiesta — realizzati da com­
pagnie titolari di^concessio-
ni nei paesi membri del-
l'OPEC (organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio 
• n.d.r.) è stato in mediaxdel 
66% all'anno nel periodo 
l956-'60, escludendo il Vene-' 
zuela ». Si aggiunge che que­
sta cifra, il 66% di profit­
to, è altissima anche in con­
siderazione che il profìtto 
medio delle altre compagnie 
americane che operano al­
l'estero è — nella media — 
del 25%. 

Per quanto riguarda l'ulti­
mo anno preso in esame, il 
1960, il profitto di alcune 
compagnie ha . raggiunto 
punte molto più forti della 
media: la Qatar Petroleum 
Co. e il gruppo IPC (due 
compagnie inglesi con com­
partecipazione ' americana) 
hanno realizzato profitti, ri­
spettivamente, del 75% e 
dell'83%. Nell'Arabia Saudi­
ta la Aramco ha raggiunto 
il 71% di profitto, sempre 
nel 1960. 

« Il chiarimento del mec­

canismo della formazione del 
prezzo del petrolio nell'emi­
sfero orientale — sottolinea 
il settimanale — rifornito in 
grandissima proporzione ap­
punto dal Medio Oriente, 
rendeva evidente che i pae­
si consumatori e sopratutto 
quelli europei, pagavano i 
(oro rifornimenti ad un prez­
zo esorbitante ed arbitra­
rio». Il rapporto della «Ar­
thur Little Inc. » — nelle sue 
conclusioni — puntualizza i 
motivi che rendono possibili 
profìtti cosi elevati. 

La principale ragione •— 
afferma l'inchiesta — è che 
pochi paesi, ancora, sono sta­
ti in grado di mantenere i 
prezzi del petrolio greggio 
all'esportazione ad un livel­
lo rispecchiante i l prezzo del 
greggio USA nel Golfo del 
Messico, piuttosto che i costi 
di produzione medio-orien­
tali. « Nonostante le gravi 
riduzioni (a partire dal 1998) 
ix prezzi nel M.O. del greg­
g i o — dice testualmente la 
inchiesta —, durante un pe­
riodo ai forte eccedenza del-
l'offerta^\non rispecchiano 
ancora i costi di produzione. 

« I bassi profìtti registrati 
in questi ultimi anni da com­
pagnie petrolifere statuni­
tensi in alcuni paesi europei 
sono dovuti in parte al fat­
to che i loro acquisti di greg­
gio venivano fatti a prezzo 
di'listino, o quasi, presso le 
loro consociate nel Medio 
Oriente, mentre i loro con­
correnti riuscivano ad assi­
curarsi approvvigionamenti 
a miglior mercato da varie 
fonti, incluse le stesse com­
pagnie medio-orientali ». In­
fine si afferma che i profitti 
dei trust petroliferi sono sta­
ti inferiori nei paesi dotati 
di una rote di raffinati*. 
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Napoli 

M.C.M.: 
migliorare 

le condizioni 
lavorative 

NAPOLI, 4 
Le prospettive di sviluppo 

delle Manifatture Cotoniere 
meridionali devono essere af­
frontate alla luce delle modi' 
fiche che si sono avute nel set­
tore tessile tradizionale e del­
le quali abbiamo avuto già 
modo di parlare nei nostri ar­
ticoli precedenti. Le industrie 
chimiche a partecipazione sta­
tale — ed in special modo 
VENI — devono dare vita ad 
una nuova politica nei confronti 
delle MCM, innanzitutto con il 
concedere la materia prima la­
vorabile a prezzo di costo 
(escluso, è ovvio, le spese di 
trasporto). 

E questo sia perché si possa 
avere una verticalizzazione del­
la produzione anche nel setto­
re tessile delle aziende a par­
tecipazione statale, sia perché 
cosi viene colpita l'alleanza 
ENI-Montecatini, e la politica 
che questo settore delle azien­
de a partecipazione statale por­
ta avanti preferendo vendere In 
materia prima ai gruppi priva­
ti (nel caso specifico alla Mon­
tecatini favorendone l'ingresso 
nel settore tessile a danno del­
le Cotoncrie) piuttosto che rom­
pere posizioni parassitarie di 
mercato ed utilizzare all'inter­
no delle società a partecipa­
zione statale, il prodotto rica­
vato dagli idrocarburi. 

A queste scelte produttive che 
si basano essenzialmente sulla 
prospettiva di utilizzazione da 
parte delle MCM delle fibre ar­
tificiali a sintetiche, il sindaca­
to ha accompagnato delle ri­
chieste più strettamente connes­
se al rapporto lavorativo, ma 
il cui soddisfacimento è con­
dizione essenziale per poter 
parlare di * piano di sviluppo » 
del complesso. 

La FIOT, infatti, pone la ne­
cessità di una più avanzata po­
litica salariale per evitare che 
il processo di riorganizzazione 
aziendale si risolva in un nuo­
vo attentato agli organici ed 
alle qualifiche dei lavoratori e 
per spingere la direzione sulla 
strada delle scelte necessarie 
per assicurare a nuovi livelli 
la sopravvivenza e lo sviluppo 
delle - Cotoncrie ». E la politi­
ca salariale indicata dal sinda­
cato si articola attraverso due 
punti essenziali: la eliminazio­
ne della impossibilità artificio­
sa del passaggio dalle catego­
rie operaie a quelle superiori 
ed una nuova e più ampia sca­
la di valori professionali alla 
quale devono corrispondere 
adeguati coefficienti salariali. 

II punto è cioè quello di con­
figurare — negli stabilimenti 
del complesso — un nuovo as­
setto della prestazione lavora­
tiva; di dare un peso maggio­
re alla personalità dei lavora­
tori, di valorizzare certi tivi 
di prestazioni che invece at­
tualmente sono sottoualutate. 
di vedere la qualifica come un 
fatto dinamico e sostanziale e 
non invece come astratto e 
formale punto di riferimento 
di un salario insoddisfacente. 

Si mira, in sostanza, a dare 
una struttura più articolata e, 
te cosi si può dire, più demo­
cratica all'organico delle Ma­
nifatture cotoniere: ma per la 
realizzazione di questi obietti­
vi. a parte l'azione della com­
missione interna, occorre nel­
la fabbrica la prtsenza del 
sindacato. 

Nel complesso le proposte 
che la FIOT sosterrà come 
piattaforma rivendicativa nelle 
prossime settimane alla Inter-
sind si basano su questi pun­
ti: gli attuali premi devono es­
sere portati ad un totale pari 
ad una mensilità annua ed al-
VS% dell'intero salario annuo 
per tutto il personale; j» TÌCO-
noscimento del sindacato nel­
la azienda; la riduzione del­
l'orario di lavoro a 40 ore set­
timanali a parità di salario; un 
nuovo inquadramento profes-

, stonale che parta da nuovi cri­
teri di valutazione, dal dirit­
to alla carriera professionale, 
da nuovi valori e nuovi rap­
porti salariali; un nuovo siste­
ma di cottimo; l'estensione del 
mancato premio di resa agli 
impiegati amministrativi e la 
revisione del premio di resa 
agli impiegati tecnici con esten* 
sione ai capi sala. 

Intervento della Regione su sollecitazione 

dei sindacati e delle sinistre 

Disegno di legge 
per sanare il defitto 

degli OORR di Cagliari 

CAGLIARI — I parenti dei malati restano per ore 
davanti ai cancelli dell'Ospedale Civile di Cagliari pri­
ma del libero ingresso. Vi sono persone arrivate dal­
l'interno dell'isola costrette ad attendere anche per 
6-7 ore 

Polemica sindacale 

Arezzo: demagogica 
la CISL sui «comunali » 

La CGIL ha avanzato nuove richieste 
per equiparare il trattamento in vigo­
re nel Comune a quello della Provincia 

AREZZO, 4. 
Nella cronaca provinciale de 

«•La Nazione» del 30 dicembre 
è stato pubblicato un documen­
to della CISL contenente oltre a 
dichiarazioni sul merito della 
vertenza salariale dei dipenden­
ti del Comune di Arezzo anche 
apprezzamenti e giudizi nei 
confronti dell'azione del Sinda­
cato aderente alla CGIL. 

In esso si accusa tale sinda­
cato di rinunciatarismo e di as­
servimento nei confronti della 
Giunta comunale nel tentativo 
di dimostrare che ogni succes­
so sindacale sarebbe frutto del­
l'azione illuminata della CISL. 

E' opportuno rilevare subito 
che la demagogia, lo scanso sen­
so di responsabilità del nucleo 
dirigente CISL e ia diffamazione 
non giovano ad una positiva so­
luzione della vertenza e alle a-
spettative dei dipendenti del 
Comune i quali nutrono fiducia 
ed accettano solo posizioni re­
sponsabili. 

Il 3 dicembre 1962 in un ul­
timo incontro intersindacale 
furono stabilite rivendicazioni 
comuni, il 6 dicembre 1962 nel­
l'assemblea dei dipendenti del 
Comune la CISL cambiò com­
pletamente le posizioni prefe­
rendo assumere un atteggiamen­
to talmente demagogico ed im­
possibile che il sindacato CGIL 
fu costretto a scindere le pro­

prie responsabilità. Per cui l'ac­
cordo sindacale del 20 dicem­
bre con la Giunta comunale fu 
rat ìiunto attraverso la tratta­
tiva separata. 

La rottura esistente 6ulle al­
tre rivendicazioni deriva solo 
dal fatto che la CISL avanza ri­
chieste talmente demagogiche 
che vengono giudicate impossi­
bili ad essere soddisfatte dalla 
quasi totalità dei dipendenti del 
Comune di Arezzo. 

Infatti, essa richiede: L. 70 a 
punto di coefficiente tabellare 
dal 1. luglio 1962. L. 90.000 per 
ogni salario e stipendio dal 1. 
dicembre 1962 e L. 80 a pun­
to di coefficiente dal 1. gennaio 
1963. 

Probabilmente ì dirigenti del­
la CISL credono di stabilire la 
loro funzione nel chieder molto. 

E* vero che i dipendenti del 
Comune hanno salari e stipen­
di non sufficienti alle necessi­
tà della propria esistenza - ed 
infatti il sindacato aderente al­
la CGIL ha avanzato richieste 
(tabelle uguali a quelle della 
Amministrazione provinciale ed 
inserimento nel bilancio pre­
ventivo 1963 della cifra cor­
rispondente alle 80 lire per 
punto di coefficiente tabellare) 
che però rimangono nella con­
cretezza ed assolvono ad una 
funzione responsabile. 

Gela non è sufficiente per gli impianti ENI 

Strìngono i tempi 
per il porto di Licata 

Azione dei lavoratori per impegnare governo e Regione 

AGRIGFNTO. 4 j 
Mentre a Gela, nel quadro 

delle opere programmate dal-
I'ENI per il complesso indu­
striale di Piana del Signore. 
si stanno definendo ì partico­
lari del grandioso porto-isola 
che assicurerà all'ente di Stato 
una base fissa per i suoi colle­
gamenti via mare, il vicino 
porto di Licata continua a re­
stare ne] più completo abban­
dono: quello di Licata era, fino 
a non molti anni fa. uno dei 
porti più attivi della Sicilia: 
ad esso facevano capo la gran 
parte delle partite di zolfo da 
esportazione, mentre si svilup. 
pavano commerci di ogni altro 
genere. Poi, lentamente, la 
curva dei traffici è andata ca­
lando sino alle attuali minime 
punte. 

La crisi del porto è dovuta 
a numerosi fattori: da un lato 
alla stasi di alcuni commerci 
tradizionali (tra i quali ap­
punto lo r-Ko;, dall'altro al 
maaeato rinnovo delle attrez­

zature. Non soltanto mancano! 
infatti le gru pesanti, ma Io 
stesso fondale è ormai troppo 
basso per le moderne navi da 
carico, mentre le banchine non 
sono state in alcun modo po­
tenziate. anzi vengono sistema. 
ticamente erose dalle acque. 

In considerazione della crisi 
— che si ripercuote inevita­
bilmente su tutta la vita eco­
nomica della popolosa citta­
dina — il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici approvò 
speditamente, oltre cinque anni 
orso no. il piano regolatore del 
porto che prevedeva la spesa 
di oltre tre miliardi per varie 
opere di sistemazione La cifra 
sembrò troppo grossa per po­
ter essere- stanziata rapida­
mente; e fu allora che venne 
proposto un piano minimo per 
la sistemazione delle banchine. 
per le quali sarebbero stati 
sufficienti 800 milioni. Ma la 
crisi comunale che nel frat­
tempo aveva impedito all'Ani 
ministrazione popolare di Li-

Dovrà studiare i l fondo marino 

Salperà da Ancona la 
prima nave oceanografica 3 7 

cata di continuare la sua operai 
rimise tutto in forse e ancora 
oggi, a distanza di anni, nes­
sun provvedimento è stato 
adottato. 

Ormai j ! tempo stringe: alla 
fine dell'anno gli impianti del. 
l'ENI a Gela dovrebbero ini­
ziare la loro attività e, con essi. 
anche il porto-isola. Le ban­
chine di Licata si renderanno 
a questo punto utilissime sia 
per assorbire il traffico in ecce­
denza a Gela, sia per appron­
tare tutta una serie di servizi 
collaterali (dell'ente di Stato 
e dei privati) che dovranno 
assicurare, anche nel quadro 
di un piano di sviluppo econo. 
mieo. lo sbocco della crisi 

Per questo i lavoratori di 
L i c a t a svilupperanno nelle 
prossime settimane una vivace 
azione di lotta per reclamare 
dallo Stato e dalla Regione 
quelle misure indispensabili 
per assicurare alla città la 
conservazione e lo sviluppo del 
suo porto. 

Indispensabile la 
costruzione di un 

nuovo ospedale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
La Giunta regionale ha pre­

so in esame la critica situa­
zione finanziaria dell' ospedale 
civile di Cagliari a seguito dei 
ripetuti interventi delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavora. 
tori e dei consiglieri regionali 
del PCI e del PSI. Trovando 
più difficile intervenire con una 
fidejussione bancaria su un 
mutuo contratto dall'ospedale, 
la Giunta ha deciso di presen­
tare al Consiglio un disegno 
di legge che prevede l'imme­
diata anticipazione della som­
ma agli OO.RR. non ancora 
coperta con i provvedimenti 
deliberati dal Comune e dalla 
Amministrazione provinciale di 
Cagliari. Il provvedimento do­
vrebbe essere approvato dalla 
Assemblea regionale entro il 
mese in coreo. Il presidente 
del consiglio di amministrazio­
ne degli OO.RR.. in un collo­
quio con l'on. Corrias. ha illu­
strato la gravissima situazione 
in cui versa l'istituto ospeda­
liero del capoluogo. 

Il deficit dell'ospedale civile 
non riguarda solo il bilancio 
(circa 1 miliardo e 3 0 ° milioni 
di passivo contro 675 milioni 
di crediti). Anche i locali ri­
sentono della gravissima situa­
zione finanziaria. L'ospedale 
civile di S. Giovanni fu costrui­
to quando Cagliari contava ap­
pena 25.000 abitanti. In quel­
l'epoca l'ospedale, che dispo­
neva di circa 250 posti letto. 
era considerato un istituto mo­
dernissimo. Oggi Cagliari ha 
circa 200 mila abitanti " ed il 
vecchio ospedale ospita 6-700 
ammalati. Per poter accoglie­
re un cosi rilevante numero di 
degenti si sono rese necessarie 
numerose modifiche: la sop­
pressione dei cortili interni. 
trasformati in sale di degenza; 
l'utilizzazione di anticamere 

e corridoi, ecc. Tutto ciò a sca­
pito dell'igiene, della comodi­
tà e dei più elementari prin­
cipi della - moderna scienza 
medica. _ •. 

Nel colo ospedale vi sono i 
seguenti reparti: pronto soccor­
so; divisione medica e astan­
teria; divisione chirurgica con 
sezione otorinolaringoiatrica; 
centro cardioreumatico; centro 
delle malattie del ricambio; 
istituto radiologico; laboratorio 
chirurgico - batteriologico e 
centro trasfusionale. Sempre 
nei locali dell'ospedale sono 
ubicate le cliniche universita­
rie e gli istituti di patologia 
chirurgica e patologica medica. 
il centro tumori e l'ifitituto ra­
diologico universitario. 

Tutte le cliniche universita­
rie e tutti i reparti ospedalieri 
hanno una disponibilità di po­
sti insufficiente alle necessità di 
ricovero. Ogni giorno si è co­
stretti a dover respingere gli 
ammalati. Quando ciò non è 
possibile per le gravi condi­
zioni del paziente, si deve ri­
correre alla sistemazione poco 
decorosa di brande nelle cor­
sie già affollate e nei corridoi. 

I due centri cardioreumatico 
e delle malattie del ricambio 
svolgono per ora solo attività 
ambulatoriale e di controllo. 

Le attrezzature sanitarie, in 
genere, sono buone nelle clini­
che e istituti universitari; de­
ficienti nei reparti ospedalieri. 
specialmente in quelli chirur­
gici. I servizi generali sono in 
condizioni pressoché primitive. 
per esempio la cucina è vecchia 
di 30 anni e la lavanderia at­
tende ancora una moderna si­
stemazione. 

Solo la clinica pediatrica di­
spone di locali moderni e bene 
attrezzati presso cui trova ospi­
talità il centro poliomielitici. 
Anche qui bisogna • avanzare 
delle riserve sulla funzionalità 
dei servizi igienici e sanitari 
La clinica pediatrica dispone di 
114 letti, il centro poliomieli­
tici di 100. I posti letto sono 
insufficienti: talvolta si rende 
necessaria la trasformazione di 
anticamere e corridoi in came­
re di degenza. La crisi finan­
ziaria ha creato difficoltà no­
tevoli: il prof. Giuseppe Mac-
ciotta, direttore della clinica 
recentemente ha dovuto acqui­
stare con ì propri denari degli 
alimenti per i bambini ricove­
rati perché non c'erano fondi 
per garantire il nutrimento dei 
piccoli degenti. " 

Lo stesso prof. Macciotta ha 
dovuto respingere qualche ma-
Iato perchè l'ospedale non era 
in grado di fornire i medici­
nali, le specialità più costose 
da luì richieste. L'estate scorsa 
si è verificata una lieve recru­
descenza dell'epidemìa di po­
liomielite (87 casi complessivi) 
proprio nel momento in cui la 
clinica attraversava le maggiori 
difficoltà di carattere finanzia­
no. Le difficoltà, le" crea anche 
il ministero della Sanità, il 
quale versa solo il 50% della 
retta dovuta per ogni polio 
mielitico ricoverato. 

Agli OO.RR. appartiene in­
fine il cosidetto complesso del­
la SS. Trinità. E" un ospedale 
per modo di dire. In effetti, 
si tratta di casermette militari 
situate nella zona de « Is Mir-
r:onis» trasformate nell'imme­
diato dopoguerra in reparti sa­
nitari. 

Le condizioni degli OO.RR. 
che abbiamo brevemente espo­
sto danno una idea esatta della 
gravità del fenomeno: la salute 
pubblica in Sardegna non è 
sufficientemente tutelata. A Ca­
gliari funziona un ospedale 
vecchio e scarsamente attrez­
zato. quasi del tutto occupato 
dalle cliniche universitarie. So­
no urgenti misure radicali ed 
è necessaria la costruzione di 

lun grande e moderno ospedale. 

Iniziative 
del PCI in 

Irpinia verso 
gli emigranti 

AVELLINO. 4 
L'iniziativa del PCI verso gli 

emigranti e le loro famiglie 
e quella che si viene svolgen­
do in Irpinia e nelle altre zone 
terremotate, è al centro delle 
assemblee popolari che si svol. 
gono in questi giorni, alle quali 
partecipano numerosi lavorato­
ri e compagni tornati a passare 
le feste nei loro comuni di 
origine. 

Tra gli argomenti in discus­
sione sono le assurde «indica 
zloni» fornite dal ministero 
degli Interni agli uffici eletto 
rali comunali per la cancella 
zione dalle liste di tutti coloro 
che al censimento del '61 ri­
sultavano assenti dai comuni d 
origine. 

Si tratta di un vero e proprio 
abuso che i comunisti in prima 
fila, in tutti i comuni, devono 
combattere invitando tutti i 
lavoratori e gli emigranti in­
teressati a tutelare il loro di­
ritto elettorale. 

La Federazione del PCI ha 
lanciato un manifesto nel qua­
le, dopo aver ricordalo gli im­
pegni della DC e del governo 
secondo cui con la partenza dei 
disoccupati tutto sarebbe cam­
biato, ci sarebbe stato lavoro 
e più alti salari per tutti, si 
sottolinea la gravità della si­
tuazione economia e sociale 
della provincia e la persistente 
arretratezza delle strutture ci­
vili dei comuni. 

Emigranti e familiari ven­
gono invitati a sostenere l'a­
zione rinnovatrice del PCI e a 
iscriversi ai Partito. Numerosi 
emigranti hanno rinnovato la 
tessera e partecipano alla cam­
pagna di proselitismo. 

Intanto, domenica, avranno 
luogo manifestazioni, assem­
blee e comizi rivolti agli emi­
granti nelle zone terremotate: 
Grottaminarda (Amore). Fri-
gento (on. Mariconda). Ariano 
Irpino (De Felice),. Montecal-
vo (Grasso). Villamarina (Le­
pore). 

Un convegno di zona del PCI 
si terrà a Cervina ra e vi par­
teciperà il compagno Rinaldi. 

Con una carovana all'estero 

Solidarietà 
agli emigrati 

dell'Umbria 
I familiari dei lavoratori occupati in Fran­
cia, Belgio e Lussemburgo avranno incontri 
anche con le autorità italiane e straniere 

Si fratta dell'ex rimorchiatore U.S.A. 
« Bannok » che però è tuttora privo del­
le necessarie attrezzature scientifiche 
Proposto un Consorzio - Disinteresse 

del governo italiano 
Dalla nostra redazione 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4 

Gli eugubini seguono con 
passione la carovana dei con­
cittadini che in questi giorni 
hanno lasciato Gubbio diretti 
verso il Belgio, la Francia ed 
il Lussemburgo. Sono i fami­
liari degli emigrati che, se­
guendo una usanza ormai tra­
dizionale, si recano a visitare i 
propri congiunti trattenuti al­
l'estero da motivi di lavoro. 

L'iniziativa presa dalla Asso­
ciazione del «Maggio Eugubi­
no >' in collaborazione con l'Am­
ministrazione comunale e con 
altri Enti ha incontrato la più 
calda accoglienza tra i cittadi­
ni e gli emigrati: essa infatti, è 
non solo occasione annuale di 
incontro di parenti e di concit­
tadini, ma assume un alto valo­
re morale e politico perchè rin­
nova la solidarietà cittadina 
verso i propri emigrati, impe­
gna i cittadini di Gubbio a 
condurre una lotta perchè i 
propri figli trovino nel territo­
rio natale le occasioni di la­
voro. senza doverle mendicare 
all'estero. 

Il gruppo dei familiari si 
tratterrà all'estero sino al 13 
gennaio e sarà impegnato an­
che in riunioni e manifestazio­
ni ufficiali. Domenica 6 gen­
naio avrà luogo una manifesta­
zione nella sala dei ricevimenti 
del consolato italiano di Esch 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Pisa: assemblea 
metallurgici 

PISA. 4. 
Sulla vertenza dei metal­

lurgici la segreteria della 
CdL di Pisa ha emesso un 
comunicato in cui decide di 
convocare la riunione dei di­
rigenti e attivisti dei set­
tori industriali del comune 
di Pisa, per sabato 5 gennaio 
alle ore 17.30. per l'esame del­
la situazione determinatasi 
dopo l'incontro fra le parti 
del giorno 4 e per le even­
tuali decisioni di lotta, invi­
tando le Camere del lavoro 
comunali della provincia a 
prendere decisioni analoghe. 

SICILIA 

Imposta di famiglia 
a Catania 

CATANIA. 4. 
Tre impresari edili risulta­

no ai primi posti del ruolo 
dell'imposta di famiglia a 
Catania. -

In ordine decrescente, ecco 
ì dieci maggiori contribuenti 
del capoluogo etneo: appal­
tatore Rosario Parasiliti 31 
milioni (imposta 5 milioni e 
mezzo), appaltatore Matteo 
Santagati 21 milioni e mezzo 
(3.800.000). appaltatore Car­
melo Costanzo 21 milioni (3 
milioni 700 mila), commer­
ciante in tessuti Sebastiano 
Pavia 19 milioni (3.300 000), 
Vespasiano Trigona di Mister-
bianco 19 milioni (3.200.000), 
Flavio Borghese 16 milioni 
(2.850.000), industriale far­
maceutico Franco Gorgone 15 
milioni (2.600.000). appalta­
tore Pasquale Costanzo 13 
milioni (2.300.000). Enrico 
Grimaldi Moncada 12 milioni 
(2.100.000), impresario edile 
Mario Renda 12 milioni (2 
milioni 100 mila). 

I contribuenti catanesi che 
hanno un reddito superiore ai 
dieci milioni sono comples­
sivamente sedici. Il Comune 
incasserà dal ruolo dell'im­
posta (in cui figurano in tut­
to 39.436 contribuenti) circa 
settecento milioni. 

LUCANIA 

Arbitrio ilei que­
store di Potenza 

MARATEA, 4 
Il questore di Potenza con 

un ingiustificato provvedi­
mento di polizia ha vietato 
a Baratea, feudo di Rivetti. 
un pubblico comizio indetto 
dal segretario della locale se­
zione comunista. Infatti, il 
questore ha motivato il divie­
to del comizio, sostenendo che 
il preavviso — redatto su fo­
glio di carta bollata da li­
re 100 — era giunto a Po­
tenza fuori dei termini pre-

. visti dalla legge. Molto più 
grave è stato l'operato del 

questore, in quanto di sua 
iniziativa e senza averne al­
cun diritto, ha stabilito addi­
rittura la nuova data e l'ora 
in cui il comizio poteva avere 
luogo facendo notificare dai 
carabinieri la sua arbitraria 
decisione all'interessato, il 
compagno Lamarca. 

La proibizione del comizio 
da parte del questore di Po­
tenza ha suscitato in paese 
vivo stupore in quanto è ri­
saputo che un comizio può 
essere vietato soltanto per 
gravi motivi di ordine pub­
blico. e. quando questi posso­
no essere documentati. 

MOLISE 

Sulla Fondo 
valle llifèrno 

Il compagno Amiconi ha 
presentato una interrogazione 
al ministro dei Lavori Pubbli­
ci e al ministro presidente del 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno, «per 6apere se 
non ritengano di intervenire 
subito a sostegno dell'opera 
fin qui svolta diligentemente 
del genio civile di Campobas­
so. in merito alla costruzione 
del "raccordo" fra Fondo 
Valle Biferno e il capoluogo. 
E ciò in relazione ad inter­
venti estranei ed interessati, 
esercitati allo scopo di ottene­
re che il naturale tracciato di 
questo raccordo (attraverso 
cioè l'agro del comune di Ri-
palimosani: dove già esiste 
un un lungo tratto di strada 
da utilizzare opportunamente 
per la bisogna) venga sosti­
tuito con un altro (attraverso 
la frazione Santo Stefano di 
Campobasso), innaturale ol­
tre che £u terreno accertata 
mente franoso. 

-L'interrogante fa rilevare 
che. ove mai tale soluzione 
dovesse essere imposta, gravi 
— a parte il danno econo­
mico che questa provochereb­
be al suddetto comune, una 
volta tagliato fuori da si im­
portante arteria — ne sareb­
bero le ripercussioni in seno 
alia popolazione di Ripalimo-
sani. già profondamente tur­
bata dalle notizie su ripor­
tate -. 

MARCHE 

Ancona; Mutua 
coltivatori diretti 

ANCONA. 4. 
' Presso la sede dell'Ordine 
dei medici di Anconi, tra le 
rappresentanze della Cassa 
Mutua provinciale coltivato­
ri diretti e quelle dell'Ordine 
dei medici e delle associazio­
ni sindacali di categoria si è 
raggiunto l'accordo per l'ag­
giornamento della convenzio­
ne sanitaria del 1956 riguar­
dante l'assistenza generica, 
specializzata e ospedaliera. 

L'accordo ha decorrenza 
dal 1° gennaio '63 e prevede 
miglioramenti di carattere 
normativo ed economico. • 

alla presenza delle maggiori au­
torità italiane e lussemburghe­
si; manifestazioni analoghe si 
ripeteranno in altre città ' del 
Lussemburgo e della Francia 
La rappresentanza di Gubbio 
sarà ricevuto dall'ambasciatore 
italiano nel Lussemburgo e dal­
le maggiori autorità del Gran­
ducato. 

Non è inopportuno ricordare 
quanto è accaduto nella mag­
gioranza delle città umbre 
Città come Gubbio, Todi, Città 
di Castello. Spoleto, Gualdo Ta­
dino, ecc. hanno subito in que­
sti ultimi anni uno dei più 
gravi dissanguamenti di ener­
gie umane a causa del fenome­
no della emigrazione interna ed 
estera. Alcune di queste città 
erano state anche in passato 
vittime del fenomeno, altre ne 
6ono state interessate solo in 
questo • dopoguerra in conse­
guenza della crisi agricola che 
ha colpito il loro territorio scon­
volgendo non solo il sistema 
economico, ma lo stesso sistema 
di vita civile. 

Gubbio e la zona circostante 
sono state certamente tra le 
più colpite da questo fenome­
no. Da una analisi della com 
posizione per sesso e per età 
della popolazione dei comuni 
umbri sulla base del censimento 
del 1951 e dei dati anagrafici 
risultati al 17 luglio 1961, ri­
sulta che la città di Gubbio non 
solo ha avuto una perdita netta 
di alcune migliaia di abitanti. 
ma ba anche subito un grave 
processo di invecchiamento del­
la popolazione ancora residente 
e, questo, per un abbassamento 
dell'indice di natalità e di mor­
talità, e sopratutto per la forte 
emigrazione dei cittadini della 
media età validi al lavoro. 

Per comuni come Gubbio e 
per molti altri si può dire che 
la loro popolazione più attiva 
ed intraprendente risiede fuori 
del territorio, in altre regioni 
italiane o all'estero; ciò, in de­
finitiva vuol dire, che il feno­
meno della emigrazione econo­
mica e della crisi agricola, ren­
de difficile un'azione di ripresa 
economica e di rinascita 

I disoccupati, i mezzadri, i 
coltivatori diretti prima di sce­
gliere la via della emigrazione 
hanno condotto a Gubbio e nel­
le altre città umbre lotte me­
morabili per la riforma agraria, 
contro le smobilitazioni indu­
striali, per la realizzazione di 
opere pubbliche, di lavori stra­
dali, prendendo iniziative in 
ogni settore, da quello econo­
mico a quello turistico. 

Ecco perchè la visita del fa­
miliari all'estero si ricollega a 
quelle lotte ed è monito al 
governo. 

Lodovico Maschlella 

ANCONA, 4. 
Le gravissime carenze del­

la organizzazione delle ricer­
che scientifiche in Italia è 
testimoniata in questi giorni 
da una proposta inoltrata 
dalla Camera di Commercio 
di Ancona alle consorelle 
con giurisdizione marinara: 
costituire un Consorzio fra 
gli enti camerali per attrez­
zare la prima unità oceano­
grafica che il Consiglio Na­
zionale delle Ricerche avrà 
a sua disposizione. 

La futura nave oceano­
grafica per il momento è 
soltanto un grosso rimor­
chiatore di 1400 tonnellate 
regalatoci — come si usa 
fare nei confronti dei pae­
si sottosviluppati, ed il no­
stro lo è enormemente nel 
settore della ricerca scien­
tifica — dal governo degli 
Stati Uniti d'America. 

La nave — denominata 
€ Bannok » — apparteneva 
alla marina militare statu­
nitense. Da alcune settima­
ne è attraccata alle banchi­
ne del porto di La Spezia. 
Una commissione di tecnici 
esperti in oceanografia do­
vrà presiedere ai lavori di 
trasformazione del rimor­
chiatore. Attualmente, co 
munque, non si è certi se e 
quando i lavori verranno 
iniziati. 

In proposito ci sembra 
opportuno riferire che la 
oceanografia, oltre a finali­
tà teoriche, ha interessi e-
minentemente pratici: dife­
sa della costa, reperimento 
di idrocarburi, rapporti fra 
natura del fondo e fauna 
marina con riflessi di gran­
de interesse per la pesca, 
studio della composizione 
dei fondi per la posa di 
cavi, costruzione di ponti e 
gallerie sottomarine. Ed 
inoltre: influenza del mare 
sul clima, soluzione di pro­
blemi della navigazione in 
superficie e subacquea, ecc. 
In altri termini, un va­
sto arco che abbraccia la 
chimica, la radiobiologia, la 
geologia, la fisica, la idro­
logia, la biologia e la bio­
logia applicata per la pesca. 

Non a caso sono in piedi 
programmi mondiali di stu­
dio ai quali partecipano se­
zioni specialtzzate di orga­
nismi internazionali. 

Oltre ai mezzi imponenti 
di cui sono provvisti in que­
sto settore di ricerche l'U­
nione Sovietica e gli USA, 
sono da segnalare l'Inghil­
terra con undici navi ocea­
nografiche ed il Giappone 
con dieci. Anche la Jugosla­
via e la Polonia sono dota­
te di efficientissime unità 
marinare per la oceanogra­
fia. 

L'Italia è ancora all'an­
no zero. Anzi, in questo 
campo è superata dalla stes­
sa arretratissima Spagna. Si 
pensi che sinora il nostro 
paese non solo non ha avu­
to un'unità oceanografica, 
ma risulta mancante quasi 

totalmente di gabinetti 
scientifici modernamente at­
trezzati per il tino di ri­
cerche in questione. La si­
tuazione è tale che, oltre 
ad impedire seri studi, ren­
de impossibile la formazio­
ne di ricercatori e tecntei 
specializzati. Tutto questo 
mentre il Mediterraneo, l'A­
driatico, il Tirreno sono sol­
cati da unità oceanografi­
che straniere che stabil­
mente vi svolgono la loro 
attività. Proprio la prima­
vera scorsa due battelli 
francesi hanno perlustrato 
il fondo marino dell'Adria­
tico bombardandolo con mi­
gliaia di tonnellate di esplo­
sivo. 

Da sottolineare la corag­
giosa iniziativa del profes­
sor Raimondo Selli, della 
Università di Bologna, il 

quale con l'ausilio degli en­
ti locali intendeva, creare 
ad Ancona il primo centro 
italiano di geologia marina: 
purtroppo la scarsità dei 
mezzi a disposizione e la 
completa indifferenza del 

g overno hanno piegato la 
uona volontà dello stu­

dioso. 
L'Italia ha soltanto con­

tribuito ai programmi inter­
nazionali per l'Anno Geofi­
sico utilizzando alcune na­
vi da guerra, a questo fine 
frettolosamente ed occasio­
nalmente attrezzate. 

Il fatto stesso che sia oc­
corsa la sensibilità e l'ini­
ziativa di un funzionario di 
Camera di Commercio per 
promuovere una particolare 
forma di finanziamento 
per la trasformazione della 
€ Bannok » - in unità scien­
tifica è altrettanto indicati­
vo dell'inerzia del governo 
italiano in questo campo. 

Non è con misure spora­
diche e casuali che l'Italia 
risolverà il problema della 
organizzazione delle ricer­
che marine. Occorre ben al­
tro. Anche in questo setto­
re dell'attività scientifica 
siamo veramente di fronte 
ad una di quelle * strozza­
ture > tipiche del nostro 
paese, superabili dopo tanto 
tempo perduto e tanta im­
previdenza solo con anni 
di impegno, di straordinarie 
misure finanziarie, di la­
voro coordinato e program­
mato. 

Walter Montanari 
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